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Garanzia Giovani        ABRUZZO 
(aggiornato agosto 2014) 

 
 
 
 

Il Piano di attuazione regionale 

La Regione Abruzzo ha definito e pubblicato la convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali per la realizzazione della Garanzia Giovani ed il seguente piano di attuazione regio-
nale della YG. 
Gli interventi previste (Misure) nel PAR Abruzzo rappresentano in maniera similare quelli previsti 
nel piano nazionale: 
- Accoglienza e informazioni sul programma, 
- Accoglienza, presa in carico, orientamento, 
- Orientamento specialistico o di II livello, 
- Formazione mirata all’inserimento lavorativo, 
- Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi, 
- Accompagnamento al lavoro, 
- Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale, 
- Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca, 
- Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica, 
- Servizio civile, 
- Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità, 
- Mobilità professionale transnazionale e territoriale, 
- Bonus occupazionale. 

I destinatari individuati per l’attuazione della garanzia possono essere riferiti ai seguenti Target 
prioritari: 
1. Minorenni (15-17 anni) con al massimo la licenza media;  
2. Maggiorenni (18-29 anni), con al massimo la licenza media, non disponibili a lavorare;  
3. Maggiorenni (18-29 anni), con al massimo la licenza media, disponibili a lavorare; 
4. Disoccupati e forze di lavoro potenziali (15-29 anni), con il diploma di qualifica professionale 

(2-3 anni), che non lavorano da almeno 6 mesi; 
5. Disoccupati e forze di lavoro potenziali (15-29 anni), con diploma di scuola secondaria superio-

re (4-5 anni) o laurea, che non lavorano da almeno 6 mesi. 
 
 

La Governance del sistema YG 

Il piano attuativo regionale della Garanzia Giovani prevede un ruolo centrale dei servizi pubblici 
per il lavoro, con i 15 Centri per l’Impiego e le loro sedi decentrate individuati come snodi essenzia-
li di tutte le azioni da realizzare. Tali soggetti, infatti, avranno il compito di profilare tutti i giovani 
che aderiscono alla Garanzia e seguirli attraverso la stipula del Patto di Attivazione/Patto di Servi-
zio fino alla fruizione dei servizi specialistici previsti. 
La promozione di un rapporto corretto e funzionale fra operatori pubblici e privati dei Servizi per 
l’Impiego e fra questi e gli operatori della formazione e dell’istruzione rappresenta un obiettivo 
fondamentale del biennio di attuazione della Garanzia Giovani, che deve fungere da impulso alla 
crescita contestuale del sistema pubblico, con le sue peculiarità di servizio e di stimolo allo sviluppo 
territoriale, e del sistema privato. 
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Il processo operativo 

I giovani che aderiscono alla Garanzia Giovani saranno accolti dai diversi Centri per l’Impiego, in-
formati sulle opportunità di prosecuzione o di riavvio del percorso di istruzione, sulle opportunità di 
formazione o di lavoro che possono essere colte e sulla disponibilità di servizi sul territorio, per ar-
rivare così alla stipula del Patto di Attivazione/Patto di Servizio, con l’esplicitazione dei reciprochi 
impegni. Il target ammissibile alle misure previste nella Garanzia Giovani è quello dei giovani non 
occupati, al di fuori dei percorsi di istruzione e formazione (NEET), nella fascia di età compresa tra 
i 15 e i 29 anni, pertanto coloro che risultano studenti, per poter iscriversi alla garanzia giovani, al 
momento di recarsi presso il CPI per la presa in carico, dovranno portare un documento che attesti 
la loro rinuncia agli studi. La Profilazione dei giovani che decidono di iscriversi è prerogativa esclu-
siva dei Centri per l’Impiego abruzzesi. La Profilazione è elemento centrale per la definizione della 
distanza di ogni giovane dall’ingresso nel mercato del lavoro e del suo avvio verso i servizi succes-
sivi e le misure di sostegno. La Regione Abruzzo per la Profilazione utilizzerà la strumentazione e 
la metodologia di calcolo della distanza dal mercato del lavoro messa a disposizione dal Ministero 
del Lavoro.  
Successivamente dopo la fase di accoglienza, orientamento, profilazione e presa in carico, 
l’erogazione dei successivi servizi specialistici e dei dispositivi di politica attiva disponibili vedrà 
un ruolo attivo dei soggetti pubblici e privati accreditati in Regione Abruzzo ai servizi per il lavoro 
ed ai servizi formativi, chiamati ad affiancare i Centri per l’Impiego. La definizione dei risultati at-
tesi consente di orientare la scelta dei soggetti accreditati che possono meglio garantire il loro rag-
giungimento. A favore dei giovani percettori di ammortizzatori sociali (ASPI, Mobilità ordinaria ed 
in deroga, Mini ASPI) la Regione Abruzzo propone la sperimentazione del Contratto di Ricolloca-
zione, sullo schema già adottato dal PAR YG della regione Lazio, adottando modelli di remunera-
zione del servizio erogato dai soggetti accreditati che tengono conto della quota di disoccupati effet-
tivamente occupati e condizionato all’esito occupazionale dell’intervento. 
L’estensione del bacino dei fruitori della Garanzia Giovani fino ai 29 anni aumenta notevolmente il 
numero dei giovani percettori di ammortizzatori sociali legati allo stato di disoccupazione, quantifi-
cati in circa 10.000 giovani, tra i 49.000 abruzzesi del bacino 15-29 anni, e tra questi sono circa 
6.000 quelli attualmente disoccupati (fonte Sistema Informativo Percettori INPS). Su questi 6.000 
giovani è ipotizzata la sperimentazione del Contratto di Ricollocazione. In tale forma contrattuale 
sperimentale, al servizio pubblico è affidato il ruolo di regia e monitoraggio, di verifica dello status, 
di erogazione dei servizi di base funzionali alla stipula del Patto di Attivazione, col quale il lavora-
tore che decide di aderire al percorso previsto con il CDC comunica la scelta dell’operatore privato 
con cui proseguire tale percorso; il servizio privato accreditato, incentivato attraverso la remunera-
zione dei servizi necessari erogati e la premialità in caso di avvenuta ricollocazione, eroga servizi 
specialistici di orientamento (remunerato per un massimo di due ore) e accompagnamento al lavoro 
con l’ausilio di forma di tutorship. Il contratto di collocazione è quindi, un contratto che coinvolge 
tre soggetti: il CPI, il giovane e l’operatore accreditato scelto dall’utente in garanzia. Gli Organismi 
di Formazione (OdF) accreditati in Regione Abruzzo possono intervenire nella erogazione dei ser-
vizi formativi previsti dalla Garanzia Giovani per l’inserimento lavorativo e il reinserimento di gio-
vani 15-18enni in percorsi formativi, sulla base della tipologia di accreditamento ottenuto: Obbligo 
formativo/Obbligo di istruzione e percorsi di Istruzione e Formazione Professionale; Formazione 
superiore; Formazione continua. Tutto il piano di attuazione della Garanzia sarà accompagnato da 
un servizio di monitoraggio e valutazione degli interventi dei soggetti pubblici e privati realizzato 
dalla Regione. Nelle Tabelle seguenti sono rappresentate le misure previste dalla YG Abruzzo con 
la relativa distribuzione finanziaria e la descrizione analitica delle misure inserite nel PAR. 
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La distribuzione finanziaria 
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La descrizione delle Misure 

Misure Azioni Durata Target Costi Coinvolgimento 
SPI Attuazione 

Accoglienza e  
informazioni sul 

programma 

La prima fase del Programma 
mira a facilitare e sostenere 
l’utente nell’acquisizione di 
informazioni, anche in auto 

consultazione, utili a valutare 
la partecipazione al Program-
ma e a orientarsi rispetto ai 

servizi disponibili. 

Fino a 2 ore 

Destinatari di que-
sta azione sono tutti 
i circa 49.000 giova-

ni abruzzesi com-
presi tra i 15 ed i 29 
anni di età, poten-
ziali soggetti target 

del Programma. 

Per lo svolgimento delle 
attività previste dal ser-

vizio di Accoglienza e 
Informazioni, considera-

to un servizio di base 
dovuto a tutti coloro che 
ne fanno richiesta, non è 
prevista nessuna ricono-

scibilità economica ai 
soggetti attuatori. 

I principali attori da 
coinvolgere in que-
sta fase sono, oltre 

ai Centri per 
l’Impiego e agli altri 
soggetti accreditati 
ai servizi al lavoro in 

ambito regionale, 
tutti i soggetti auto-
rizzati ai servizi per il 
lavoro, i soggetti ac-
creditati alla forma-
zione, i Comuni, le 

Scuole, le Università, 
gli Informagiovani e 
le altre istituzioni e i 
soggetti attivi nella 
società civile, come 
le Camere di Com-
mercio, le Associa-
zioni di rappresen-
tanza dei datori di 

lavoro e dei lavora-
tori, i soggetti del 
cosiddetto “terzo 

settore”, le associa-
zioni giovanili. 

Per coinvolgere 
ed informare i 

soggetti interes-
sati, saranno or-
ganizzati, con il 

supporto di Italia 
Lavoro, incontri 

divulgativi in me-
rito al Program-
ma; ai soggetti 
coinvolti sarà 
inoltre conse-

gnato materiale 
informativo. 

Accoglienza, presa in  
carico, orientamento 

Scopo di questa fase è soste-
nere l’utente nella costruzione 

di un percorso individuale di 
fruizione dei servizi, che dovrà 
essere coerente rispetto alle 
caratteristiche personali, for-

La durata varierà da 
un minimo di 60 mi-
nuti a un massimo di 

120 minuti 

Destinatari di 
quest’azione sono 
tutti i giovani po-

tenziali destinatari 
raggiunti dalle atti-
vità di comunica-

La Regione Abruzzo uti-
lizza i parametri di costo 
stabiliti nel 2010 con il 
proprio piano anticrisi, 

denominato “Patto delle 
Politiche Attive”, appro-

Tutte le attività pre-
viste saranno prero-
gativa esclusiva dei 

Centri per l’Impiego. 

Profiling 
dell’utente. Sot-
toscrizione del 
patto di attiva-

zione. 
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mative e professionali dello 
stesso e condiviso con 

l’esplicitazione delle recipro-
che responsabilità (Patto di 

attivazione). 

zione e che hanno 
aderito al  

Programma. 

vato con la Delibera 
Giunta Regionale n. 

1034 del 29 dicembre 
2010 e tuttora in vigore. 
Tali costi standard pre-
vedono: Servizi erogati 

con modalità one to one 
- costo standard 
ora/destinatario: 

€43,00. Servizi erogati 
con modalità di gruppo 
(composizione del grup-
po: da un minimo di 2 ad 
un massimo di 20 utenti) 

- costo standard 
ora/destinatario: 

€27,00. 

Orientamento speciali-
stico o di II 

livello 

Tramite l’azione di orienta-
mento si cercherà di definire 

un progetto personale, fonda-
to sulla valorizzazione delle 

risorse personali (caratteristi-
che, competenze, interessi, 

valori, ecc.) e che tenga conto 
sia della ricostruzione del pre-
gresso, ma anche di valutazio-

ne delle risorse di contesto 
(famigliari, ambientali ecc.) e 
specificazione del ruolo che 

possono svolgere a sostegno 
della specifica problemati-

ca/transizione del giovane. Il 
processo potrà essere erogato 
tramite colloqui individuali e 

laboratori di gruppo. 

La durata del servizio 
potrà variare sino a 

un massimo di 8 ore. 

L’orientamento di II 
livello è rivolto so-
prattutto a giovani 

più distanti dal 
mercato del lavoro, 
con necessità di co-
struire una proget-
tualità professionale 

collocata in una 
prospettiva tempo-

rale non necessa-
riamente immediata. 

La Regione Abruzzo uti-
lizza i parametri di costo 
stabiliti nel 2010 con il 
proprio piano anticrisi, 

denominato “Patto delle 
Politiche Attive”, appro-
vato con la DGR n. 1034 
del 29 dicembre 2010 e 

tuttora in vigore. 
Tali costi standard pre-
vedono: Servizi erogati 

con modalità one to one 
- costo standard 
ora/destinatario: 

€43,00. Servizi erogati 
con modalità di gruppo 
(composizione del grup-
po: da un minimo di 2 ad 
un massimo di 20 utenti) 

- costo standard 

Gli attori coinvolti in 
questa fase saranno i 

CPI e i soggetti ac-
creditati ai servizi 

per il lavoro, che si 
siano accreditati an-
che per l’area di pre-
stazione “Definizione 
di un progetto indi-
viduale di accompa-

gnamento al lavoro”. 

Il processo sarà 
erogato tramite: 
Colloqui indivi-
duali. Rappre-

sentano lo stru-
mento fonda-

mentale di 
un’azione di 

orientamento di 
II livello e vanno 
condotti da un 
professionista 
esperto, nel ri-
spetto del set-

ting, inteso non 
solo come luogo 
e spazio adatto, 
ma anche in re-

lazione agli 
obiettivi condivi-
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ora/destinatario: 
€27,00. 

si. Laboratori di 
gruppo. I labora-

tori possono 
prevedere una 
conduzione o 

una conduzione 
in funzione delle 

esigenze 
dell’utenza e 
dell’équipe. 

Formazione mirata 
all’inserimento  

lavorativo 

Le azioni formative mirate 
all’inserimento lavorativo sono 
finalizzate ad incrementare le 

chances occupazionali 
dell’utente, che viene indiriz-

zato a specifici per-corsi che ne 
valorizzano le esperienze pre-

gresse, anche in seguito 
all’attività di orientamento 

I percorsi formativi 
avranno una durata 
variabile da 50 a 200 
ore: ciascun utente 

potrà fruirne in rela-
zione ai propri fabbi-
sogni di professiona-

lizzazione. 

Il target è rappre-
sentato dai soggetti 
di maggiore età, con 
priorità per coloro 

che hanno sviluppa-
to precedenti espe-
rienze di lavoro in 

ambiti coerenti con 
l’offerta formativa. 

Le attività saranno fi-
nanziate attraverso il 

ricorso alle UCS naziona-
li, ovvero: €117 

ora/corso. €0,80 
ora/corso/allievo. Si 

prevede il rimborso fino 
a 4.000,00€ per ciascun 
giovane, riconoscibile 
fino al 70% del costo 
standard delle ore di 

formazione. Nel caso di 
successiva colloca-zione 
nel posto di lavoro entro 

60 giorni (termine pe-
rentorio entro cui stipu-
lare il contratto di lavoro 
ed effettuare la Comuni-
cazione Obbligatoria di 
assunzione) dalla fine 
del corso sarà ricono-

sciuto l’ulteriore percen-
tuale di costo. In caso di 
conseguente contratto 
di lavoro competerà il 
bonus occupazionale. 

Gli interventi saran-
no erogati dagli Or-
ganismi formativi 
accreditati per la 
macrotipologia 

“Formazione Supe-
riore”, ai sensi della 
DGR n. 363 del 20 

luglio 2009. 

L’utente potrà 
selezionare il 

percorso forma-
tivo sulla base 

degli esiti 
dell’attività di 
orientamento, 

all’interno di un 
apposito  
catalogo. 
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Reinserimento di giovani 
15-18enni in percorsi 

formativi 

La misura ha la finalità di rein-
serire i giovani di età inferiore 
a 19 anni, privi di qualifica o 
diploma, in percorsi di Istru-

zione e Formazione  
Professionale. 

Sono finanziati i per-
corsi di IeFP per 

l’acquisizione di quali-
fica, realizzati presso 
gli organismi di for-

mazione professionali 
accreditati in Regione 

Abruzzo. I percorsi 
hanno durata com-
plessiva di 990 ore 

per ciascuna delle an-
nualità, in linea con la 

durata dei percorsi 
triennali per 

l’acquisizione della 
qualifica già attivati 

nell’ambito dell’offerta 
di IeFP regionale. 

Il target è rappre-
sentato da giovani 

di età inferiore a 19 
anni che hanno ab-
bandonato gli studi 

prima del conse-
guimento della qua-
lifica o del diploma. 

Le attività saranno fi-
nanziate attraverso il 

ricorso alle UCS naziona-
li, ovvero: € 73,13 
ora/corso. € 0,50 
ora/corso/allievo. 

Gli interventi saran-
no erogati dagli Or-
ganismi formativi 
accreditati per la 

macrotipologia “Ob-
bligo Formativo”, ai 
sensi della DGR n. 
363 del 20 luglio 

2009. 

Per ciascun per-
corso e per cia-
scuna annualità 
dovranno essere 
previste: Attività 
didattiche, fina-
lizzate alla cultu-
ra di base e alla 
formazione pro-
fessionale; Atti-
vità di laborato-
rio; Visite guida-

te; Stage. 

Accompagnamento al 
lavoro 

Punto centrale di tutto 
l’intervento è 

l’accompagnamento al lavoro, 
attraverso cui attivare con 

l’incrocio domanda/offerta, 
che deve tenere conto delle 

caratteristi-che e delle propen-
sioni del giovane e le misure di 
inserimento lavorativo. I sog-

getti attuatori di questa azione 
dovranno sostenere il giovane 

nelle fasi di avvio e ingresso 
nelle esperienze di lavoro e 

apprendistato. 

La durata 
dell’intervento potrà 

variare secondo 
l’esito ottenuto. 

Destinatari di que-
sta azione sono tutti 

i giovani iscritti al 
programma. Il baci-

no potenziale di 
utenti è stimato in 
circa 5.600 giovani 

che hanno stipulato 
il Patto di Attivazio-
ne/Servizio ed a cui 

è stata erogata 
l’attività di profiling. 

Il servizio erogato sarà 
rimborsato al consegui-
mento del risultato, in 

funzione della categoria 
di profilazione del gio-

vane; gli importi relativi 
saranno erogati in ma-

niera differenziata e con 
conseguente diversa in-
tensità, eventualmente 

anche a tranches.  
Per beneficiare 

dell’accompagnamento 
al lavoro, il contratto a 

tempo determinato non 
potrà avere durata infe-

riore ai 6 mesi. 

Gli attori coinvolti in 
questa fase saranno i 
CPI e tutti i soggetti 
accreditati ai servizi 
per il lavoro, essen-
do obbligatorio ac-
creditarsi per l’area 
di prestazione “Me-

diazione per 
l’incontro doman-

da/offerta di lavoro”. 

Soggetti attuato-
ri saranno gli at-
tori privati ac-
creditati e i CPI 

regionali. 
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Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma 

professionale 

La misura è finalizzata a con-
correre alla riduzione della di-

spersione scolastica e 
all’incremento del numero dei 
giovani in possesso di una qua-
lifica professionale permetten-
do loro di conseguire una qua-
lifica professionale nell’ambito 
di un rapporto di lavoro a cau-

sa mista 

La durata è stabilita 
sino a un limite mas-
simo di 3 anni, con 

durate differenziate 
dei percorsi in rela-

zione ai percorsi for-
mativi/esperienze 

professionali pregres-
se dell’utente. 

I percorsi formativi 
sono rivolti a giova-
ni di età compresa 
tra i 15 anni com-

piuti e fino al com-
pimento del 

25esimo anno di 
età, assunti con 
contratto di ap-

prendistato ai sensi 
dell’art. 3 del D.Lgs 

167/2011 e 
ss.mm.ii. con una 

qualifica contrattua-
le riconducibile ad 
una o più figure di 

qualifica individuate 
dalla disciplina re-
gionale di cui alla 

D.G.R. n. 235/2012, 
e che non abbiano 

già conseguito titolo 
equivalente o supe-
riore alla qualifica. 

Le attività saranno fi-
nanziate attraverso il 

ricorso alle UCS naziona-
li, ovvero: €73,13 
ora/corso; €0,50 

ora/corso/allievo. 
Per ciascuna annualità, i 
percorsi di formazione 

strutturata esterna 
avranno i seguenti costi: 
Soggetti minorenni: co-
sto percorso €30.252,00 
- costo ad apprendista € 
6.050,40 Soggetti mag-

giorenni: costo percorso 
€15.126,00 - costo ad 

apprendi-sta: €3.025,20 

I soggetti responsa-
bili dell’attuazione 

degli interventi sono 
gli organismi di for-
mazione accreditati 
per la macrotipolo-
gia “Obbligo Forma-
tivo”, ai sensi della 
DGR n. 363 del 20 

luglio 2009. 

L’attuazione 
prevede che 

l’organismo di 
formazione svol-
ga, nel territorio 
di riferimento, 

funzione di con-
tatto informativo 
ed assistenza per 

tutti i datori di 
lavoro che in-
tendono effet-

tuare assunzioni 
di apprendisti ai 
sensi dell’art. 3 

del D.lgs 
167/2011. 

Apprendistato profes-
sionalizzante o contratto 

di mestiere 

Nessuna riconoscibilità eco-
nomica sul Programma YG, la 
Regione potrà comunque pre-
vedere di finanziare la misura 

con risorse proprie per am-
pliare il bacino dei giovani a 

cui è offerta una opportunità. 

     

Apprendistato per l’alta 
formazione e la ricerca 

Le misure per l’apprendistato 
per l’alta formazione e la ricer-

ca sono mirate a garantire ai 
giovani una formazione coe-
rente con le istanze delle im-
prese, conseguendo un titolo 

La durata dei percorsi 
di cui si prevede 

l’incentivazione è va-
riabile in base ai per-

corsi attivati. 

Giovani tra i 17 e i 
29 anni, assunti con 

tale tipologia di 
contratto, che in-

tendono conseguire 
un titolo di studio in 

Nell’ambito della misura 
è previsto il solo incenti-
vo all’assunzione, per un 

importo massimo di € 
6.000,00, nei limiti pre-
visti dagli aiuti di impor-

Gli attori coinvolti 
nell’attuazione degli 
interventi sono Uni-

versità, Istituzioni 
Formative, Organi-
smi di Formazione, 

L’attuazione del-
la misura avverrà 

attraverso 
l’emissione di un 
avviso che pre-

vede l’erogazione 
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di studio in alta formazione o 
svolgendo attività di ricerca. 

alta formazione o 
svolgendo attività di 
ricerca, svolgendo 

una formazione 
coerente con le 

istanze delle  
imprese. 

tanza minore (de  
minimis). 

Centri di Ricerca e 
Imprese. 

di incentivi per 
l’assunzione alle 
aziende che ef-
fettuano assun-
zioni a favore di 
apprendisti che 
partecipano alle 
attività formati-

ve a valere 
sull’avviso regio-
nale in corso di 
pubblicazione, 
ad integrazione 
degli incentivi 

all’assunzione in 
essi già previsti. 

Tirocinio extra-
curriculare, anche in 

mobilità  
geografica 

L’attivazione della misura pre-
vede: Promozione del tirocinio, 

attraverso l’erogazione di in-
formazioni agli utenti interes-

sati a fare l’esperienza del tiro-
cinio. Definizione della con-

venzione e del progetto forma-
tivo, legati all’attivazione dei 
percorsi di tirocinio. Ricono-

scimento dell’indennità al gio-
vane che partecipa a un per-
corso di tirocinio. La Conven-
zione tra soggetto promotore 

e soggetto ospitante deve pre-
vedere che, per le attività svol-

te nel corso del tirocinio, il 
soggetto ospitante garantisca 

al tirocinante l’indennità previ-
sta. Erogazione di un contribu-
to per la partecipazione al per-

corso di tirocinio in mobilità 

La durata minima del 
tirocinio, salvo quello 
estivo, non può esse-
re inferiore a 2 mesi, 

mentre la durata 
massima sarà pari a 6 
mesi. Per i disabili e 

persone svantaggiate, 
ai sensi della legge 

381/91 (anche in mo-
bilità geografica na-
zionale e transnazio-
nale), la durata mas-
sima sarà di 12 mesi. 

Destinatari di que-
sta azione sono tutti 

i giovani iscritti al 
programma, che 

avranno dato la loro 
disponibilità a effet-
tuare l’esperienza 

del tirocinio. Il baci-
no potenziale di 

utenti è stimato in 
circa 5.600 giovani 

che hanno stipulato 
il Patto di Attivazio-
ne/Servizio ed a cui 

è stata erogata 
l’attività di profiling 

È prevista un’indennità 
di partecipazione al gio-
vane fino a 600 € mensili 

per la durata massima 
sopra descritta, così co-
me indicato nelle Linee 
Guida Regionali. È inol-

tre previsto un rimborso 
per la mobilità geografi-

ca, parametrato sulla 
base della attuali tabelle 

CE dei programmi di 
mobilità. 

Soggetti attuatori di 
questa misura sa-

ranno i CPI (e tutti i 
soggetti accreditati 
ai servizi per il lavo-

ro,) che agiranno 
come soggetti pro-

motori. 
I soggetti ospitanti, 

secondo le linee gui-
da regionali, sono i 

datori di lavoro pub-
blici o privati aventi 
sede, o unità opera-
tiva presso la quale 
viene attivato il tiro-
cinio, nella Regione 
Abruzzo. Detti sog-
getti saranno indivi-
duati tramite avviso 

pubblico. 

La Regione in-
tende emanare 

un avviso pubbli-
co attraverso il 
quale i soggetti 

ospitanti, si can-
dideranno ad 

ospitare uno o 
più tirocinanti, 

indicano anche il 
profilo profes-

sionale del tiro-
cinante. La pro-
cedura di sele-
zione delle can-

didature prevede 
la valutazione di 

ammissibilità 
delle stesse e la 

conseguente 
formulazione 
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geografica. Validazio-
ne/certificazione delle compe-

tenze acquisite; il tirocinio 
formativo sarà registrato, a 
cura del soggetto ospitante, 

sul Libretto formativo del cit-
tadino, e certificato dal servizio 

pubblico. Promozione, entro 
60 giorni dalla fine del tiroci-
nio, dell’inserimento occupa-

zionale dei giovani che conclu-
dono con successo il percorso, 
anche attraverso la possibilità 
di beneficio del bonus occupa-
zionale previsto al successivo 

Punto 4.13, con i valori e con le 
modalità previsti per questa 

misura. 

della relativa 
graduatoria se-
condo i periodi 

di ricezione delle 
candidature.  

Ai fini 
dell’attivazione 
del tirocinio, i 

datori di lavoro / 
imprese, in pos-

sesso dei requisi-
ti stabiliti 

dall’avviso e dal-
la disciplina re-

gionale, si reche-
ranno presso 
uno dei Centri 

per l’Impiego (o 
dei soggetti au-

torizzati) per 
l’individuazione 

del lavorato-
re/tirocinante. 

Servizio  
civile 

L’attivazione della misura 
permette di fornire ai giovani 
fino a 28 anni una serie di co-

noscenze sui settori 
d’intervento del servizio civile 

nazionale e regionale (assi-
stenza alle persone). 

L’azione sarà rivolta 
prevalentemente a 
qui candidati più a 

rischio di emargina-
zione e che necessite-
ranno di un periodo di 
formazione sul campo 

in grado di incidere 
positivamente sulla 
loro autostima, di 

riacquistare un senso 
di appartenenza al-la 

società e di fiducia 
verso il sistema. 

È prevista la somma 
di € 5.900 su base 
annua per ogni vo-

lontario 

La durata prevista è di 
12 mesi 

Soggetti pubblici e 
privati accreditati 

all’albo nazionale e 
agli albi regionali e 

delle Province auto-
nome del Servizio 
Civile Nazionale. 

Bando per la se-
lezione di volon-
tari da impiegare 

in progetti di 
servizio civile na-
zionale nella Re-
gione Abruzzo 

per la salvaguar-
dia e la tutela del 
patrimonio della 

Nazione, con 
particolare ri-

guardo ai settori 
ambientale, an-
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che sotto 
l’aspetto 

dell’agricoltura 
in zona di mon-
tagna, forestale, 
storico-artistico, 
culturale e della 

protezione civile. 
Partecipazione 

alla realizzazione 
di progetti di 

servizio civile na-
zionale e regio-

nale, completi di 
formazione ge-

nerale e specifica. 

Sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 

Offerta mirata e integrata di 
servizi in grado di rispondere ai 
diversi bisogni dello start-up e 

post-start up, favorendo 
l’accesso a incentivi per la 
creazione di impresa non a 

fondo perduto, e l’attivazione 
degli incentivi pubblici nazio-

nali e regionali. 

Sulla base dei fabbi-
sogni rilevati, saranno 
erogati servizi inerenti 
l’accompagnamento 
in fase di start up, di 

durata non inferiore a 
10 ore per ciascuna 
azienda beneficiaria 
degli incentivi. Tali 

servizi verranno ero-
gati, per tutto il pe-
riodo previsto per 

l’attuazione del pro-
getto imprenditoriale 
(12 mesi dalla data di 

comunicazione di 
ammissione 

all’incentivo). 

Il bacino potenziale 
iniziale di utenti è 

individuabile 
all’interno dei circa 
5.600 giovani che si 
stima abbiano stipu-
lato il Patto di Atti-
vazione/Servizio ed 
a cui è stata erogata 
l’attività di profiling. 
All’interno di questo 
bacino, la misura è 

rivolta ai giovani già 
indirizzati nel corso 
delle azioni prelimi-

nari di accompa-
gnamento verso la 

prospettiva im-
prenditoriale. 

Per i servizi di sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 
e prevista una UCS: € 
40/h. La somma sarà 

erogabile fino al 70% a 
processo, mentre la re-
stante percentuale fino 
al 100%, sarà erogata a 
risultato (effettivo avvio 
dell’attività imprendito-

riale). Per il credito è 
previsto un bonus fino 

ad € 25.000. 

L’attività sarà realiz-
zata dai servizi per 

l’autoimpiego e 
l’auto-impresa avvia-

ti presso i CPI e gli 
altri servizi compe-

tenti al lavoro. 
La Regione Abruzzo 

si riserva la facoltà di 
ricorrere ai servizi 
dei propri Enti in 

house. 

La Regione con-
cederà un incen-
tivo di importo 
compreso tra 

5.000 e 25.000 
euro, con 

l’obiettivo pri-
mario di soste-
nere la micro-

imprenditorialità 
locale e il lavo-ro 

autonomo, fi-
nanziando 

l’avvio di nuove 
attività econo-

miche ovvero la 
realizzazione-ne 
di nuovi investi-

menti. 
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Mobilità professionale 
transnazionale e territo-

riale 

Con questa misura si intende 
promuovere la mobilità pro-

fessionale all’interno del terri-
torio nazionale o in Paesi UE, 

cercando opportunità occupa-
zionali presso imprese / enti/ 

organizzazioni pubbliche o pri-
vate con sede operativa loca-

lizzata in uno dei Paesi 
dell’Unione Europea, esclusa 

l’Italia. 

La durata massima 
sarà pari a 6 mesi. 

Potenziali destina-
tari di questa azione 
sono tutti i giovani 
iscritti al program-
ma e interessati a 

fare una esperienza 
di lavoro all’estero. 

È prevista una remune-
razione per l’operatore 

della rete Eures che atti-
va il contratto in mobili-
tà geografica, come nel-
la tabella all’interno del 
PAR. Per i giovani che 

rientrano nei parametri 
del progetto è previsto 

un contributo relativo al 
trasferimento e alla si-
stemazione nel nuovo 

Paese. Questo contribu-
to riguarda il trasferi-

mento e la sistemazione 
nel Paese, dove è situata 
l’azienda che assume il 
lavoratore, è elargito 

solamente in caso di as-
sunzione, e varia a se-

conda dello Stato in cui 
il lavoratore si  

trasferisce. 

Gli attori coinvolti 
saranno innanzitutto 
i giovani alla ricerca 
di un lavoro, che si 
devono attivare nei 
confronti delle op-

portunità offerte dal 
mercato del lavoro, 
e gli operatori, an-

che della rete  
EURES. 

Gli operatori do-
vranno: Informa-

re, orientare e 
consigliare i la-

voratori candida-
ti alla mobilità 
sulle possibilità 
di lavoro e sulle 

condizioni di vita 
e di lavoro nello 
Spazio economi-
co europeo; As-
sistere i datori di 

lavoro che in-
tendono assu-

mere lavoratori 
di altri paesi; 

Fornire informa-
zioni e assistenza 
a chi cerca e of-
fre lavoro nelle 

regioni tran-
sfrontaliere. 

Bonus occupazionale 

Questa misura prevede il rico-
noscimento di un bonus ai da-

tori di lavoro che, sulla base 
dell’intermediazione dei servizi 

competenti, occupino con il 
ricorso ai seguenti contratti: 

Tempo determinato o contrat-
to di somministrazione con du-

rata compresa tra i 6 e i 12 
mesi Tempo determinato o 

contratto di somministrazione 
con contratti della durata mi-
nima di 12 mesi Tempo inde-
terminato Il sistema di asse-

La durata di questa 
misura non è quanti-

ficabile 

Potenziali destina-
tari di questa azione 
sono tutti i giovani 
iscritti al program-
ma, con una prela-

zione per coloro che 
hanno beneficiato 
del tirocinio extra-
curriculare, del ser-
vizio civile e della 

formazione mirata 
all’inserimento la-

vorativo. 

È previsto un bonus che, 
come detto, varia in ba-
se al tipo di contratto e 
al profiling del giovane, 
secondo i valori indicati 
nella Tabella inserita nel 

PAR. 

I soggetti coinvolti in 
questa misura sono, 
in primo luogo, i da-
tori di lavoro, i CPI e i 
soggetti accreditati ai 
servizi al lavoro, che 

si occuperanno 
dell’incrocio doman-
da/offerta di lavoro. 

Così come indi-
cato nello sche-
ma di Conven-

zione MLPS 
/Regione Abruz-
zo, art.5, commi 
1, 3 e 4: l’Istituto 
Nazionale della 
Previdenza So-

ciale è individua-
to dal MLPS qua-
le Organismo In-

termedio del 
PON YEI per 
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gnazione dei bonus è quindi 
variabile in base alla tipologia 
di contratto con cui avviene 

l’assunzione e al profiling del 
giovane. Il bonus non compete 
a seguito dello svolgimento di 
percorsi di apprendistato, esi-
stendo già una disposi-zione di 
legge incentivante. Il bonus è 
riconosciuto nei limiti previsti 
per gli aiuti di importanza mi-
nore (cd. de minimis) e non è 
cumulabile con altri incentivi. 
La Regione Abruzzo intende 

utilizzare la misura del bonus 
occupazionale soprattutto in 

funzione di una stabilizzazione 
in seguito a un tirocinio extra-

curriculare, alla formazione 
mirata all’inserimento lavora-

tivo ed a servizio civile. 

l’attuazione della 
misura Bonus 

occupazionale ai 
sensi dell’art. 

123 comma 6 del 
regolamento 

(UE) 
n.1303/2013 e 

soggetto affida-
tario per la com-

pleta gestione 
delle relative  

risorse. 
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Garanzia Giovani          CALABRIA 
(aggiornato settembre 2014) 

 
 
 
 

Il Piano di Attuazione regionale della Garanzia Giovani 

Con la deliberazione di giunta regionale n.155 del 29 aprile 2014 la Regione Calabria ha definito il 
piano di attuazione del programma Garanzia Giovani nel proprio territorio, nonché la distribuzione 
finanziaria delle risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali complessiva-
mente € 67.668.432,00 tra le diverse misure (come da Fig.1). 
 
Fig.1 

 

In particolare l’importo complessivo per la formazione si divide in diverse misure: la formazione 
mirata all’inserimento lavorativo con una attribuzione finanziaria di € 11.162.533,20 e la formazio-
ne per il reinserimento dei giovani 15-18 anni in percorsi formativi di € 2.450.429,80. Le risorse fi-
nanziarie per l’Apprendistato si articolano invece in Apprendistato per la qualifica e per il diploma 
professionale con € 5.482.140,30, Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca con € 
5.128.032,00 mentre l’Apprendistato professionalizzante non si prevedono fondi a carico 
dell’iniziativa YG. Per l’accoglienza, presa in carico ed orientamento i fondi sono così suddivisi: 
Accoglienza, presa incarico e orientamento € 559.438,52, Orientamento di II livello € 315.591,42. 
Per alcune misure la regione ha previsto, anche, una integrazione di risorse finanziarie con finan-
ziamenti nazionali come le risorse del fondo nazionale per l’apprendistato e la quota spettante delle 
risorse della legge Giovannini per i tirocini, 168 Milioni complessivi a livello nazionale.  
In sintesi la Regione ha deciso realizzare misure ed interventi classificabili in tre tipologie: azioni 
per il rientro nel percorso di istruzione e formazione, formazione breve e/o tirocini finalizzati 
all’inserimento lavorativo, inserimento lavorativo dei giovani con un livello di istruzione che li av-
vicina maggiormente al mercato del lavoro. A livello organizzativo il piano predisposto prevede un 
coinvolgimento degli operatori pubblici - privati che agiscono nel mercato del lavoro e nella For-
mazione Professionale, utilizzando i CPI territoriali, alcuni strumenti già presenti come gli accredi-
tamenti per la formazione e predisponendo un accreditamento per il lavoro partendo in primis dai 
soggetti autorizzati a livello nazionale, utilizzando gli sportelli informativi attivati presso le sedi dei 
comuni. In particolare al sistema pubblico dei CPI verrà assegnato un ruolo importante di acco-
glienza e profilatura dell’utenza, mediante l’attivazione di specifici punti di servizio definiti a livel-
lo nazionale YOUTH CORNER dedicati alle attività di accoglienza, profilatura, attivazione e anche 
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accompagnamento al lavoro. In riferimento a questa ultima misura di inserimento lavorativo perso-
nalizzato, anche con attività di scouting e di tutoring, la Regione intende sperimentare il coinvolgi-
mento diretto degli operatori privati che operano nel MDL, come già ricordato partendo dai soggetti 
autorizzati a livello nazionale mediante il D.Lgs. n. 276 del 2003. Tale azione verrà realizzata anche 
attraverso la definizione ed emanazione di un apposito bando/avviso pubblico rivolto in primis agli 
operatori autorizzati. Con tale procedura viene anticipata e sperimentata la completa riorganizzazio-
ne dei servizi al lavoro nel territorio regionale. Il Piano regionale YG prevede anche l’utilizzo e il 
rafforzamento della rete degli uffici di placement delle scuole e delle Università, che gestiscono il 
bacino dei giovani che stanno per finire o hanno da poco terminato il proprio percorso di studi en-
trando, quindi, nel target della garanzia, come giovani NEET. Tali giovani possono fornire impor-
tanti informazioni ai CPI. Tale dinamica potrebbe essere estesa anche ai giovani appena qualificati 
o diplomati nei Centri di Formazione Professionale. La strategia regionale prevede che la gestione 
di tutte le misure sarà affidata all’Azienda Calabria Lavoro come Ente in House della Regione. Ta-
le struttura realizzerà azioni di istruttoria, erogazione degli incentivi, implementazione e gestione 
del sistema informativo e realizzerà le attività di monitoraggio del piano YG. La Regione ricorrerà 
anche alla assistenza delle strutture tecniche e strumentali del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali (Italia Lavoro SPA). È importante sottolineare come con la Garanzia Giovani la Regione in-
tenda anticipare il lancio complessivo della strategia della nuova programmazione 2014-2020 dei 
fondi strutturali. Nella Tabella seguente procederemo ad una descrizione dettagliata di alcune delle 
misure previste con le azioni che le compongono, i target e gli attori convolti per la realizzazione di 
per ciascuna di esse. 
 
 

Misure Azioni Target Attori 

Accoglienza e informazioni 
sul programma 

Informazioni sulle modalità 
di accesso e di fruizione dei 
servizi, rilevazione e regi-
strazione sul sistema in-

formativo delle caratteri-
stiche personali. 

15-29 anni. Bacino di rife-
rimento 49.362 giovani. 

CPI, Centri informativi dei 
Comuni, Sportelli informa-
tivi comunali, Scuole Uni-
versità, Tutti i soggetti au-
torizzati a livello nazionale. 

Accesso alla Garanzia (pre-
sa in carico, colloquio indi-
viduale e profiling, consu-

lenza orientativa) 

Le azioni di questa misura 
sono finalizzate alla stipula 
del patto di servizio e alla 

realizzazione di un piano di 
azione individuale. 

15-29 anni il bacino di rife-
rimento è costituito da 

22.295 giovani tra i 15 e i 
29 anni. 

CPI, soggetti individuati 
tramite apposito bando di 
definizione di un elenco di 
soggetti accreditati al lavo-

ro nell’ambito del pro-
gramma YG Calabria. 

Orientamento specialistico 
di II livello 

Azioni finalizzate a garanti-
re una ricerca attiva di la-

voro per i giovani che dopo 
la fase di primo orienta-

mento e profilazione sono 
apparsi più distanti dal 

mercato del lavoro. 

15-29 anni bacino di riferi-
mento 2.222 giovani 

CPI, soggetti accreditati per 
la formazione e 

l’orientamento, soggetti 
individuati tramite apposi-
to bando di definizione di 
un elenco di soggetti ac-

creditati al lavoro 
nell’ambito del programma 

YG Calabria 
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Misure Azioni Target Attori 

Formazione mirrata 
all’inserimento lavorativo 

Fornire le competenze ne-
cessarie per un immediato 

inserimento lavorativo, 
mediante percorsi formati-

vi per l’acquisizione di 
competenze in riferimento 
alle esigenze delle imprese 

del territorio e coerenti 
con il repertorio delle 

competenze e dei profili 
formativi regionali.  

15-29 anni 3.721 giovani 
Soggetti accreditati o auto-

rizzati all’erogazione dei 
servizi formativi 

Formazione per il reinse-
rimento dei giovani 15 -18 
anni in percorsi formativi  

Definire azioni formative 
per il reinserimento dei 

giovani in obbligo di Istru-
zione e in diritto dovere 

formativo in percorsi for-
mativi finalizzati 

all’ottenimento di una qua-
lifica professionale e/o di 

un diploma  

15-18 anni  

Soggetti accreditati o auto-
rizzati all’erogazione dei 
servizi formativi anche in 

forma di partenariato 

Accompagnamento al  
lavoro  

Inserimento del giovane 
nel mercato del lavoro me-

diante azioni di scouting 
delle opportunità occupa-
zionali, promozione delle 
competenze del soggetto 

in garanzia, tutoraggio con 
accompagnamento alla 

prima fase di inserimento 
lavorativo. Tali misure pos-
sono essere accompagnate 

dalla misura dei bonus  
occupazionali.  

Il bacino di riferimento è 
costituito dai giovani 15-24 
o 29 anni costituito da circa 

15.252 unità. 

CPI, soggetti accreditati per 
i servizi al lavoro, compreso 

i soggetti autorizzati 

Apprendistato per qualifi-
ca e il diploma  
professionale  

Consentire ai più giovani di 
conseguire una qualifica o 

il diploma professionale 
nell’ambito di un rapporto 

di lavoro a causa mista.  

15-25 anni 1.154 giovani 

Istituti professionali di Sta-
to, soggetti accreditati per 
la formazione, datori di la-

voro 

Apprendistato professio-
nalizzante o contratto di 

mestiere 

Inserimento lavorativo con 
contratto di apprendistato 

professionalizzante. 
18-29 anni 5.000 giovani Datori di lavoro 
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Garanzia Giovani          CAMPANIA 
(aggiornato agosto 2014) 

 
 
 
 

La strategia Istituzionale 

Con delibera di giunta regionale n. 117 del 24-04-2014 la Regione Campania ha approvato il piano 
di attuazione regionale per la realizzazione della garanzia giovani. In particolare l’allegato 1 di tale 
atto costituisce il PAR (il Piano di Attuazione Regionale Campania YG) mentre le linee guida di at-
tuazione sono costituite dall’allegato 2. Tali documenti contengono anche gli elementi normativi 
per l’individuazione delle strutture preposte alla gestione delle singole misure e le modalità operati-
ve da attuare, ivi comprese quelle relative all’utilizzo, nelle more dell’approvazione di una metodo-
logia regionale dei costi standard fissati a livello nazionale. Nella delibera viene anche tracciata la 
governance istituzionale del sistema, affidata in primis alla Direzione della Programmazione Eco-
nomica e del Turismo, nella quale è incardinata l’Autorità di Gestione del FSE, mentre per 
l’operatività e per l’attuazione diretta degli interventi si fa riferimento alla Direzione Generale per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili. 
I flussi informativi verranno gestiti, invece, attraverso la piattaforma informatica regionale affidata 
all’Agenzia Regionale per il Lavoro e l’Istruzione e alla Direzione Generale per la Ricerca e 
l’Innovazione. 
L’obiettivo prioritario della strategia istituzionale è rappresentato dal tentativo di garantire una pro-
grammazione regionale che preveda la realizzazione di un sistema di gestione integrata delle misure 
e dei servizi per la formazione, l’istruzione e il lavoro, incentrata sul dispositivo della dote (vou-
cher) attribuita al giovane in garanzia per la realizzazione di piani di intervento personalizzati che 
abbiano come sbocco l’inserimento lavorativo e siano accompagnati da incentivi mirati 
all’assunzione e all’autoimpiego. 
Punti qualificanti di tale strategia sono: 
− una programmazione unitaria e integrata che superi la logica del singolo dispositivo esponendo 

un insieme di misure e di servizi di istruzione, formazione e lavoro rispondenti alle diverse esi-
genze del mercato del lavoro, dei singoli soggetti, lavoratori e imprese; 

− una progettazione e realizzazione degli interventi modulare e flessibile, supportata da regole, 
metodi e modelli di riferimento condivisi, definiti attraverso stantard minimi, livelli essenziali 
di prestazioni, repertori e protocolli, che definiscono gli ambiti e le metodologie entro cui svi-
luppare la progettazione esecutiva e la realizzazione delle operazioni collegate alla formazione, 
ai servizi per il lavoro e alle altre politiche attive del lavoro; 

− l’efficienza della spesa attraverso l’adozione di misure amministrative semplificate basate su 
costi standardizzati dei servizi e delle misure di aiuto e di incentivazione; 

− l’efficacia della spesa attraverso l’adozione di parametri e premialità legati al conseguimento 
dei risultati occupazionali; 

− la qualificazione dei sistema di monitoraggio e valutazione degli operatori attraverso sistemi di 
controllo, sanzioni e premialità; 

− la centralità della scelta individuale e l’universalità nell’accesso. 
 
 

L’Attuazione della YG  

Gli interventi costituenti il piano campano di attuazione della garanzia sono: l’inserimento diretto in 
un contratto di lavoro dipendente, l’avvio di un contratto di apprendistato o di una esperienza di ti-
rocinio, l’impegno nel servizio civile, la formazione specifica e l’accompagnamento nell’avvio di 
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una iniziativa imprenditoriale o di lavoro autonomo, percorsi di mobilità transnazionale e territoria-
le, dando continuità alle misure del piano “Campania al Lavoro”. Tali misure dovranno essere rea-
lizzate dalla rete regionale dei servizi al lavoro pubblici e privati e dai presidi del sistema di istru-
zione e formazione entro quattro mesi dalla presa in carico del giovane NEET da parte del CPI 
competente. 
Per la realizzazione di tali interventi la procedura operativa della regione Campania prevede un si-
stema di voucher a disposizione del giovane in garanzia con cui realizzare l’intervento personalizza-
to sinteticamente così caratterizzato: 
− riconoscimento ai giovani destinatari di un budget individuale commisurato al livello di svan-

taggio nell’inserimento lavorativo; 
− presa in carico del soggetto da parte degli operatori dei servizi per il lavoro accredita-

ti/autorizzati che aderiscono al programma e definizione del percorso personalizzato in base 
alle caratteristiche individuali da riportare in un Piano di intervento personalizzato (PiP); 

− attuazione del programma e dei PIP da parte degli operatori accreditati per i servizi di istru-
zione e formazione che aderiscono al programma e che operano in partenariato con la rete dei 
servizi per il lavoro; 

− riconoscimento agli operatori coinvolti nel sistema delle spese sostenute per l’erogazione dei 
servizi effettivamente prestati e delle premialità per i risultati raggiunti, con una dotazione di 
base minima ed entro soglie massime definite sulla base del numero dei soggetti presi in cari-
co e dei risultati occupazionali conseguiti; 

− qualificazione e rafforzamento della rete degli operatori dei servizi per il lavoro nella realiz-
zazione del programma anche nella sua componente pubblica costituita dai Centri per 
l’impiego, attivi nella facilitazione dell’incontro tra domanda e offerta e 
nell’orientamento/accompagnamento sui percorsi individuali, anche attraverso il coinvolgi-
mento di risorse professionali provenienti dalla Regione, specializzate nei profili 
dell’orientamento e della formazione, da incentivare attraverso meccanismi premiali; 

− incentivi all’assunzione e finanziamenti di percorsi formativi, entrambi congegnati, anch’essi, 
secondo sistemi di parametrazione certi e misurabili, definiti in particolare nei termini delle 
doti di inserimento, per quanto riguarda gli incentivi e i premi all’assunzione, nei termini dei 
costi standard della formazione per quanto riguarda le attività didattiche e formative. 

L’attuazione degli interventi in termini procedurali si attua con una prima adesione del giovane alla 
garanzia mediante (scheda anagrafico individuale) con tutte le informazioni preesistenti (ove pre-
senti) e future sull’attività YG intrapresa. 
Il fascicolo individuale sarà accessibile al servizio competente scelto dal soggetto o, in assenza di 
scelta, a quello competente per territorio, per l’approfondimento dell’analisi dei dati, per il profiling 
finalizzato alla attribuzione della fascia di aiuto e della dote, nonché per la definizione di un piano 
di intervento personalizzato (PIP) costituito da uno o più servizi e interventi diretti all’inserimento 
nel mondo del lavoro o al reinserimento in percorsi di istruzione formazione. Il fascicolo individua-
le sarà accessibile al giovane che avrà a disposizione un’area personale del portale per il monitorag-
gio del proprio percorso di attivazione, i contenuti informativi pertinenti, la fruizione di specifici 
servizi on line. 
La presa in carico dei giovani sarà svolta dai servizi competenti che partecipano al programma e 
comunque notificata, tramite sistema informativo, ai Centri per l’impiego dell’ambito territoriale di 
riferimento dei giovani. In base alle caratteristiche del soggetto e al sistema di profiling definito nel 
programma nazionale, il sistema informativo calcolerà in automatico l’appartenenza a una fascia di 
aiuto e i relativi massimali del budget per l’erogazione dei servizi a cui è possibile accedere. 
La compilazione del PIP è formulata sulla base dei parametri del profiling dai servizi competenti e 
consiste nella indicazione delle azioni che il destinatario del servizio concorda di seguire con 
l’operatore, nonché delle relative previsioni di costo e di risultato, finalizzate all’inserimento occu-
pazionale, al miglioramento delle competenze o al reinserimento nei percorsi di istruzione. Le tipo-
logie di servizi e attività iscrivibili nei PIP riportano la specificazione degli standard minimi dei 
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servizi, dei costi standard, degli output di servizio e della durata massima. Inoltre vengono detta-
gliate le tipologie di servizi riconoscibili a processo e a risultato. Almeno un servizio indicato nel 
PIP dovrà prevedere il riconoscimento a risultato. L’attuazione delle azioni previste nel PIP potrà 
avvenire solo successivamente all’autorizzazione da parte della Regione. 
I servizi e le attività iscrivibili nei PIP, in aderenza al quadro definito dal Piano Nazionale, sono 
orientati prioritariamente al risultato occupazionale e ne vengono riconosciuti i costi secondo i se-
guenti criteri: i servizi di informazione e accoglienza sono riconosciuti a titolo gratuito; i servizi di 
orientamento di primo e di secondo livello sono attivabili e riconoscibili a processo; i servizi di 
formazione sono attivabili e riconoscibili a processo e a fronte di definiti obiettivi occupazionali; i 
servizi per l’inserimento lavorativo e per l’autoimpiego sono rimborsati a seguito di attestazione del 
risultato occupazionale, come stabilito nel dettaglio dai provvedimenti attuativi. 
Gli operatori accreditati per i servizi per il lavoro possono prendere in carico i destinatari dei servizi 
e operare in partenariato con gli operatori accreditati dei servizi di formazione nel quadro delle rela-
zioni di partenariato. 
In fase di prima attuazione viene definita con specifico provvedimento, sulla base delle risorse fi-
nanziarie stanziate, una soglia massima di spesa per gli operatori accreditati che partecipano al pro-
gramma determinata sulla base dei seguenti criteri: 
• una quota fissa di base attribuita a tutti gli operatori autorizzati/accreditati che aderiscono al 

programma e commisurata al numero delle sedi/punti servizio presenti sul territorio regionale e 
messi a disposizione nel programma, erogabile solo a seguito di avvenuto accreditamento al si-
stema regionale; 

• una quota variabile erogabile a processo sulla base del numero di soggetti presi in carico ecce-
denti la copertura della quota fissa e a seguito di rendicontazione dei servizi erogati (premialità 
di realizzazione); 

• una quota variabile erogabile in base al risultato occupazionale e calcolata in base alla percen-
tuale dei ricollocati sul totale dei soggetti presi in carico dal singolo operatore (premialità di ri-
sultato). 

Una quota dei finanziamenti sarà destinata ai servizi pubblici per il lavoro in ragione dei risultati a 
processo e a risultato occupazionale. 
Il programma sarà supportato, per i servizi web e la gestione/il tracciamento delle procedure e delle 
informazioni, da una piattaforma tecnologica nella quale confluiscono i sistemi informatici già ope-
rativi nell’ambito del sistema informativo lavoro regionale e nell’ambito del sistema regionale di 
monitoraggio e accreditamento. 
Accedono al Programma operatori e organismi pubblici e privati che offrono servizi per il lavoro e 
servizi di istruzione e formazione e che risultano autorizzati e accreditati ai sensi delle vigenti nor-
mative nazionali e regionali, distinti, sulla base dei servizi a cui sono abilitati, nelle tre diverse cate-
gorie di: “servizi competenti” abilitati alla presa in carico e alla 
definizione dei piani di intervento personalizzato; “organismi di istruzione e formazione” che in 
partenariato con i servizi competenti offrono a catalogo o nell’ambito di percorsi di istruzione e 
formazione i propri servizi formativi; “altri operatori” che collegati ai servizi competenti presidiano 
funzioni complementari e integrative riguardanti di norma l’informazione, l’accoglienza e 
l’orientamento. 
Accedono al Programma le imprese potenziali beneficiarie di incentivi e di altri aiuti 
all’occupazione. 
I soggetti che in qualità di servizi competenti potranno direttamente attivare le doti e i piani di in-
tervento personalizzato previsti dal Piano regionale di attuazione sono individuati nell’ambito dei 
Centri per l’Impiego e degli operatori pubblici e privati autorizzati di cui all’art.4 del D.Lgs 
276/2003, accreditati ai sensi della DGR 242/2013 e iscritti nella sezione C del relativo Elenco Re-
gionale. Potranno inoltre erogare i servizi previsti dal programma Garanzia Giovani in partenariato 
con i servizi competenti gli enti di formazione e gli altri operatori autorizzati ai sensi dell’art.6 del 
D.Lgs 276/2003 e accreditati ai sensi della DGR 242/2013. 
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Con riferimento alle azioni formative i Poli tecnico professionali partecipano al Programma 
nell’ambito delle operazioni in esso previste che rientrano nei rispettivi programmi di rete e che ri-
guardano la platea di allievi in uscita dai propri percorsi di istruzione e formazione. 
Gli organismi della formazione partecipano al Programma attraverso l’offerta di percorsi formativi 
presentata nel Catalogo Regionale della formazione destinato al programma Garanzia Giovani della 
regione Campania e costituito con apposito atto amministrativo. Detti organismi sono autorizzati ad 
attivare i percorsi formativi a catalogo nei confronti dei giovani attraverso accordi formalizzati di 
collaborazione con i servizi competenti e nell’ambito dei Piani di intervento personalizzato da que-
sti definiti. 
Gli istituti scolastici superiori e le università potranno partecipare al programma sia in qualità di 
servizi di placement per gli studenti in uscita dai percorsi di istruzione sia in qualità di organismi di 
istruzione e formazione accreditati. 
Riveste inoltre una fondamentale importanza un’ampia e coerente rete di operatori cui affidare 
l’azione di informazione e di promozione delle opportunità offerte dalla Garanzia Giovani. In que-
sta operazione un ruolo centrale è attribuito ai centri e agli sportelli informagiovani. Infine è previ-
sto un coinvolgimento nel programma di organizzazioni e associazioni giovanili finalizzata alla 
promozione e facilitazione di interventi su misura per le effettive esigenze dei giovani. Nel rivolger-
si a giovani che affrontano sfide più complesse (come qualifiche scarse o nulle, disabilità, dipen-
denze, ecc.) è prevista la costituzione di partenariati tra servizi per l’impiego e altri servizi di soste-
gno ai giovani. 
 
Tabella 1 relativa alle sole risorse della YGI 
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La descrizione della misure 

Misure Azioni Target Costi Attori Coinvolgimento 
SPI Output 

Accoglienza e informa-
zioni sul programma 

Informazioni programma, 
servizi competenti, mo-

dalità di iscrizione e 
adempimenti ammini-

strativi. 

Tutti i giovani 
soggetti alla YG, 
stimato 259.000 

giovani. 

Nessuno riconoscimento 
di costo. 

Centri per l’Impiego e altri 
soggetti autorizzati e/o ac-
creditati ai servizi al lavoro, 
i centri e gli sportelli infor-

magiovani, i servizi di 
orientamento dei poli tec-
nico professionali e delle 

scuole, i servizi di orienta-
mento e di placement uni-
versitari, i servizi informati-
vi delle camere di commer-
cio, gli enti di formazione. 

La realizzazione 
delle attività ri-

ferite alla misura 
deve essere re-
golarmente se-
gnalata da tutti 

gli operatori abi-
litati alla realiz-

zazione. 

Coinvolgimento dei gio-
vani soprattutto quelli in 
situazioni di marginalità 

sociali. 

Accoglienza, presa in 
carico, orientamento 

Completamento anche in 
via telematica degli 

adempimenti collegati 
alla scheda anagrafico-

professionale da notifica-
re e conferire per compe-
tenza al centro; Informa-
zione, profiling del giova-

ne; Stipula del Piano di 
intervento personalizza-
to, Rimando eventuale 

ad altri operatori abilitati. 

Target stimato 
259.000 giovani. 

34 €/h per min 60 min - 
max 120 min 

Centri per l’Impiego e altri 
soggetti autorizzati e/o ac-
creditati ai servizi al lavoro 

in ambito regionale. 
46 Centri per l’Impiego con 
730 operatori; 40 operatori 

APL accreditati. 
Altri operatori accreditati 

in partenariato con i servizi 
competenti. 

Alle strutture 
pubbliche e pri-
vate accreditate 
sono riconosciu-
te le funzioni di 

gestione dei ser-
vizi di interme-
diazione, prese-
lezione, di pro-
mozione di ini-
ziative e inter-

venti di politiche 
attive del lavoro. 

Il prodotto principale è 
costituito dai Piani di in-
tervento personalizzato 

che definiscono i percorsi 
di attivazione. 

Orientamento speciali-
stico o di II livello 

Messa a punto di un pro-
getto personale. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani partecipan-
ti al programma 
con profilo da 
media ad alta 

intensità. 

35,50 €/h Durata Fino a 
8 h 

Enti e strutture, pubblici e 
privati, che erogano servizi 
di orientamento e accom-
pagnamento al lavoro in 
ambito regionale (nello 

specifico centri accreditati; 
centri di orientamento 

pubblici e privati; Col, CPI, 

i servizi compe-
tenti possono 
avvalersi delle 
competenze in 

ambito di orien-
tamento specia-
listico degli enti 
accreditati dalla 

ricostruzione e valorizza-
zione delle esperienza di 
vita e di lavoro; formaliz-
zazione delle competenze 
acquisite e la loro rielabo-

razione consapevole in 
termini di spendibilità in 

altri contesti. 
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centri di bilancio delle 
competenze, ecc.). 

Regione per i 
servizi di istru-
zione e forma-

zione e per i ser-
vizi al lavoro. 

Formazione mirata 
all’inserimento  

lavorativo 

Partecipazione a corsi di 
formazione individuali o 

collettivi. 

Giovani parteci-
panti al pro-

gramma che ne-
cessitano di un 
rafforzamento 
del profilo for-
mativo. Target 
stimato 20.000 

giovani. 

Importo massimo finan-
ziabile €4.000 70% a 

processo, 30% a risulta-
to occupazionale. 

Enti accreditati dalla Re-
gione Campania per i servi-
zi di istruzione e formazio-

ne e iscritti nelle sezioni A e 
B dell’elenco Regionale. 

Gli enti accredi-
tati partecipano 
al programma 
esponendo i 

servizi offerti nel 
catalogo regio-
nale della for-

mazione attivato 
per il program-
ma; gli enti of-
frono i servizi 

formativi a cata-
logo e li erogano 
nell’ambito dei 
PIP in conven-

zione con i servi-
zi competenti. 

Formazione non generali-
sta; Validazio-

ne/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Reinserimento di giova-
ni 15-18enni in percorsi 

formativi 

Reinserire i giovani in 
obbligo formativo in per-
corsi di Istruzione e For-
mazione Professionale. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani partecipan-
ti al programma 
di età inferiore a 
19 anni, privi di 
qualifica o di-
ploma. Target 

stimato 20.000 
giovani. 

€ 73,13 (fascia C) o € 
117 (fascia B); UCS 

ora/allievo: € 0,50 (fa-
scia C) o € 0,80 (fascia B) 

Durata un anno. 

Poli tecnico professionali; 
Istituti Professionali ed Enti 

accreditati dalla Regione 
Campania per i servizi di 

istruzione e formazione e 
iscritti nella sezione A 
dell’elenco Regionale. 

Gli enti accredi-
tati partecipano 
al programma 
nell’ambito dei 
programmi di 

rete dei Poli tec-
nico professio-

nali e delle azio-
ni collegate ai 

percorsi IeFP at-
tivati dalla re-

gione Campania. 
I servizi formati-
vi sono attuati 
nell’ambito dei 

Formazione non generali-
sta; Validazio-

ne/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Piano. 
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PIP in conven-
zione con i servi-

zi competenti. 

Accompagnamento al 
lavoro 

- Scouting delle opportu-
nità occupazionali; 

- Promozione dei profili, 
delle competenze e della 
professionalità dei giova-

ni presso il sistema im-
prenditoriale; 

- Pre-selezione; 
- Accesso alle misure in-

dividuate; 
- Accompagnamento del 
giovane nell’accesso al 
percorso individuato e 

nell’attivazione delle mi-
sure collegate; 

- Accompagnamento del 
giovane nella prima fase 

di inserimento; 
- Assistenza al sistema 

della Domanda nella de-
finizione del progetto 

formativo legato al con-
tratto di apprendistato; 
- Assistenza al sistema 

della Domanda 
nell’individuazione della 

tipologia contrattuale più 
funzionale al fabbisogno 
manifestato (ad esempio 
tra contratto di appren-
distato e tempo deter-

minato). 

Il servizio è ri-
volto ai giovani 

interessati e 
pronti per di-

sponibilità, atti-
tudine e profilo 
professionale ad 
un inserimento 
nel mercato del 
lavoro a condi-

zioni anche 
“flessibili” e ac-
compagnate da 

incentivi 
all’assunzione. 
Target stimato 
32.000 giovani. 

UCS nazionale; UCS: 34 
€/h; Durata variabile a 

seconda dell’esito. 

Centri per l’Impiego e altri 
soggetti autorizzati e/o ac-
creditati ai servizi al lavoro 

in ambito regionale. 

Centri per 
l’impiego e gli 

operatori accre-
ditati come ser-
vizi competenti 
partecipano al 

programma 
nell’ambito dei 

PIP validati dalla 
Regione. 

Attivazione di un rapporto 
di lavoro a tempo deter-

minato, indeterminato, in 
somministrazione o in ap-

prendistato. 
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Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma 

professionale 

Progettazione del Piano 
Formativo Individuale ed 
Erogazione della forma-

zione strutturata da svol-
gersi all’interno 
dell’impresa o 

all’esterno, presso Orga-
nismi di Formazione e/o 
Agenzie formative accre-
ditate dalla Regione, e/o 

Enti Bilaterali. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani partecipan-
ti al programma 

di età fino 24 
anni, privi di 

qualifica o di-
ploma. Target 
stimato 2.500 

giovani. 

UCS nazionale; UCS 
ora/corso: € 73,13 (fa-

scia C) o € 117 (fascia B); 
UCS ora/allievo: € 0,50 

(fascia C) o 
€ 0,80 (fascia B) 

Organismi di formazione 
accreditati in ambito regio-
nale. Enti Bilaterali Imprese 
che assumono apprendisti. 

Datori di lavoro. 

I servizi compe-
tenti e i servizi 
formativi at-

tuano la misura 
nell’ambito dei 

PIP, i servizi 
formativi in 
convenzione 
con i servizi 
competenti. 

Giovane che lavora con un 
contratto e che consegue 
un titolo di qualifica pro-
fessionale triennale o di 

un diploma professionale. 

Apprendistato profes-
sionalizzante o contrat-

to di mestiere 

Obiettivo della misura è 
Favorire l’inserimento 

professionale e il conse-
guimento di una qualifi-
cazione professionale di 
un giovane tra i 17 e i 29 

attraverso un contratto di 
lavoro a causa mista, ga-
rantendogli una forma-

zione qualificata. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani partecipan-
ti al programma 

di età fino 29 
anni. Target 

stimato 2.500 
giovani. 

Incentivi all’assunzione 
Campania al Lavoro: in-
centivo alle imprese per 
l’assunzione di € 5.000 e 
di € 7.500 per i giovani 

iscritti alle liste della 
Legge 68/99, “Norme 

per il diritto al lavoro dei 
disabili”. 

Avviso “Più Apprendi, 
Più Lavori”. 

Il costo di ogni azione 
formativa è data dal pa-
rametro del UCS nazio-
nale; UCS ora/corso: € 
73,13 (fascia C) o € 117 

(fascia B); UCS 
ora/allievo: € 0,50 (fa-

scia C) o € 0,80 (fascia B) 
per il numero delle ore 
(120 massime ammissi-

bili a finanziamento). 

Organismi di formazione 
accreditati in ambito regio-
nale. Enti Bilaterali Imprese 
che assumono apprendisti. 

Datori di lavoro. 

I servizi compe-
tenti e i servizi 
formativi at-

tuano la misura 
nell’ambito dei 

PIP, i servizi 
formativi in 
convenzione 
con i servizi 
competenti. 

Inserimento lavorativo del 
giovane apprendista 
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Apprendistato per l’alta 
formazione e la ricerca 

Garantire ai giovani tra i 
17 e i 29 assunti con que-
sta tale tipologia di con-
tratto, una formazione 
coerente con le istanze 
delle imprese, conse-

guendo un titolo di studio 
in alta formazione o svol-
gendo attività di ricerca. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani partecipan-
ti al programma 

di età fino 29 
anni. Target 

stimato 3.833 
giovani. 

È rimborsabile un impor-
to fino a € 6.000 annui, a 
titolo di riconoscimento, 

alle Università ed agli 
altri soggetti formatori, 
dei costi della persona-
lizzazione dell’offerta 

formativa, comprensivi 
del rimborso delle spese 

di iscrizione, ad esclu-
sione degli ITS e IFTS. 

Istituzioni formati-
ve/Università/Centri di Ri-

cerca Imprese. 

I servizi compe-
tenti e i servizi 
formativi at-

tuano la misura 
nell’ambito dei 

PIP, i servizi 
formativi in 
convenzione 
con i servizi 
competenti. 

Giovane che lavora e che 
consegue un titolo di stu-
dio di alta formazione o di 

ricerca. 

Tirocinio extra-
curriculare, anche in 
mobilità geografica 

Assistenza e accompa-
gnamento nella defini-

zione del progetto forma-
tivo legato all’attivazione 
dei percorsi di tirocinio. 

Riconoscimento 
dell’indennità. Erogazio-

ne di un contributo per la 
partecipazione al percor-
so di tirocinio in mobilità 
anche per giovani extra-

comunitari. Validazio-
ne/certificazione delle 
competenze acquisite. 
Promuovere, entro 60 

giorni dalla fine del tiro-
cinio, l’inserimento occu-

pazionale. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani partecipan-
ti al programma 

in uscita dai 
percorsi di istru-

zione e ai gio-
vani disoccupati 
e/o inoccupati. 
Target stimato 
20.000 giovani. 

UCS Nazionale; UCS: 34 
euro/h remunerazione a 
risultato. Una indennità 
di partecipazione al gio-
vane fino a 500 € mensili 

per la durata massima 
sopra descritta e co-

munque non superiore a 
3.000 € in tutto il perio-
do (€ 6.000 per disabili e 
persone svantaggiate). 

Nel caso di Regioni la cui 
normativa prevede la 

corresponsione 
dell’indennità al tiroci-

nante da parte 
dell’impresa ospitante, il 

contributo a rimborso 
totale o parziale 

dell’indennità viene cor-
risposto all’impresa; un 
rimborso per la mobilità 
geografica, parametrato 
sulla base della attuali 

tabelle CE dei program-
mi di mobilità. 

Istituzioni formati-
ve/Università/Centri di Ri-
cerca/ Enti bilaterali e in 

generale i soggetti promo-
tori ai sensi del Regolamen-

to Regionale n.7/2013. 
Imprese. 

Gli attori coin-
volti attuano la 
misura in quali-
tà di promotori 
o ospitanti di 

tirocini 
nell’ambito dei 
PIP, in conven-
zione con i ser-
vizi competenti. 

Inserimento del giovane in 
un percorso formativo on 

the job e attestazio-
ne/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Inserimento in un posto di 
lavoro. 
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Servizio civile 

La misura si propone 
l’attivazione di percorsi di 
servizio civile (L. 64/2001) 
per giovani cittadini ita-

liani di età compresa tra i 
18 e i 28 anni, della dura-

ta di 12 mesi. 

Il servizio è ri-
volto priorita-

riamente ai gio-
vani cittadini 
italiani di età 

compresa tra i 
18 e i 29 anni in 
possesso degli 
altri requisiti 

previsti dall’art. 
3 del D.Lgs. 

77/2002 e per i 
quali non si pre-
sentino le cause 

di esclusione 
previste dallo 

stesso articolo e 
dalle altre nor-
me in materia. 
Target stimato 
5.000 giovani. 

5.900 € su base annua 
per ogni volontario. 

Istituzioni formati-
ve/Università/Centri di Ri-

cerca. Imprese. 

Soggetti pubbli-
ci e privati ac-

creditati 
all’albo nazio-
nale e agli albi 

regionali e delle 
Province Auto-
nome del Servi-

zio Civile Na-
zionale. 

Maggiori conoscenze e 
maggiori competenze ac-
quisite durante il servizio. 

Sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 

Supporto all’autoimpiego 
e all’autoimprenditorialità 
(ad esclusione del contri-

buto a fondo perduto) 
per giovani fino a 29 anni. 

Il servizio è ri-
volto ai giovani 
con disponibili-
tà, attitudini e 
capacità im-
prenditoriali. 

Target stimato 
10.000 giovani. 

Per i servizi di sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità: 
UCS Nazionali; UCS: € 
40/h Erogabile fino al 
70% a processo; la re-

stante percentuale fino 
al 100%, a risultato (ef-

fettivo avvio dell’attività 
imprenditoriale). 

Per il credito: fino ad € 
25.000 

Sistema delle Camere di 
commercio, Invitalia, servizi 

per l’autoimpiego e 
l’autoimpresa avviati pres-

so i CPI e gli altri servizi 
competenti al lavoro, Re-

gioni ed Enti locali, con par-
ticolare riguardo per i SUAP 
(Sportelli Unici delle Attivi-
tà Produttive) dei Comuni, 
Associazioni di categoria, 
Università, organismi non 

profit, ecc. Datori di lavoro 

 Costituzione e avvio di 
nuove imprese giovanili. 
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Mobilità professionale 
transnazionale e  

territoriale 

Promozione della mobili-
tà professionale 

all’interno del territorio 
nazionale o in Paesi UE. 

Il servizio è ri-
volto ai giovani 

con disponibilità 
alla mobilità 

territoriale. Tar-
get stimato 

2.000 giovani. 

Indennità per la mobili-
tà: parametrata sulla ba-
se della attuali tabelle CE 
dei programmi di mobili-

tà Rimborso per 
l’operatore della rete 

Eures: a risultato. 

Giovani alla ricerca di un 
lavoro. 

I servizi compe-
tenti attuano la 

misura 
nell’ambito dei 

PIP. 

Giovane supportato nella 
mobilità territoriale a fini 

lavorativi. 
Piano. 

Bonus occupazionale 

Promuovere 
l’inserimento occupazio-
nale dei giovani. La misu-

ra non è finanziata con 
risorse Yei ma con le ri-
sorse di cui all’art. 1 del 

DL 76/2013 attraverso le 
procedure gestite 

dall’Inps e con risorse 
della programmazione 
FSE 2014-2020 che po-
tranno essere attivate 

con appositi avvisi regio-
nali. 

Il servizio è ri-
volto a tutti i 

giovani parteci-
panti al pro-

gramma Target 
stimato 32.000 

giovani. 

Incentivo economico, 
pari a un terzo della re-
tribuzione - nella misura 

mensile massima di € 
650, per l’assunzione a 

tempo indeterminato di 
giovani under30, privi 

d’impiego regolarmente 
retribuito da almeno sei 
mesi ovvero privi di di-
ploma di scuola media 

superiore o professiona-
le; l’incentivo spetta per 
18 mesi. In caso di tra-
sformazione a tempo 
indeterminato di un 
rapporto a termine, 

l’incentivo spetta per 12 
mesi. Per le istruzioni 

operative vedi circolare 
n.131 del 17/09/2013. 

Datori di lavoro 

I Centri per 
l’impiego e gli 
operatori ac-

creditati come 
servizi compe-
tenti parteci-
pano al pro-

gramma 
nell’ambito dei 
PIP validati dal-

la Regione e 
assistono le 

imprese 
nell’accesso 

agli incentivi. 

Giovane inserito in azien-
da con uno dei contratti 

previsti. 
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Garanzia Giovani       EMILIA ROMAGNA 
(aggiornato ottobre 2014) 

 

Strategia Istituzionale 

La regione Emilia Romagna ha dato avvio alla Garanzia Giovani nel proprio territorio con la delibe-
ra della Giunta regionale n. 475 del 07/04/2014, con cui è stato approvato lo schema di conven-
zione tra MLPS e Regione, nonché il Piano regionale di attuazione 
(http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/garanzia-giovani/allegati/det_475_14.pdf). 
Da tale documento risulta che le risorse a disposizione di questa Regione, sulla base del PON na-
zionale, sono pari a € 74.179.484,00. Queste sono state ripartite tra le diverse misure, peraltro ag-
giungendo ulteriori risorse regionali, secondo il seguente schema: 

  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/garanzia-giovani/allegati/det_475_14.pdf
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Il Piano di Attuazione Regionale YG 

Il Piano regionale indica per ciascuna misura le azioni previste, i target, il parametro di costo, i 
principali attori coinvolti, le modalità di coinvolgimento dei servizi competenti, pubblici e privati, le 
modalità di attuazione, i risultati attesi/prodotti e gli interventi di informazione e pubblicità, se-
condo lo schema riportato alle pagine seguenti.  
Successivamente con la Delibera di GR n. 985 del 30/06/2014, sono state approvate le prime pro-
cedure di attuazione dello stesso Piano regionale (http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/garanzia-giovani/allegati/delibera-di-gr-n-985-del-30-06-2014). 
Di fatto, l’amministrazione ha deciso di dare priorità ad alcune misure – anche utilizzando allo sco-
po strumenti già utilizzati a livello regionale – e procrastinare l’avvio di altre.    
In primo luogo, si è deciso che le misure riconducibili alla presa in carico dei giovani (misure 1.a 
“Accoglienza e informazioni sul programma” e 1.b “Accoglienza, presa in carico, orientamento”) 
saranno rese disponibili, in fase di prima attuazione, dai Centri per l’impiego, senza il riconosci-
mento di alcun costo a carico del Programma Garanzia per i Giovani. 
In secondo luogo, come si accennava, alcune misure sono state rinviate, non essendo peraltro 
chiaro se mai verranno implementate. Si tratta in particolare della “Formazione mirata 
all’inserimento lavorativo”; in questo caso ci si è riservati di valutare successivamente 
l’opportunità di rendere disponibili eventuali azioni formative da finanziare anche a valere su altre 
risorse regionali e comunitarie. Allo stesso modo, si è deciso per la misura “Accompagnamento al 
lavoro”, rispetto alla quale, ancora più esplicitamente, si afferma che “non sussistano le condizioni 
per procedere e disporre con riferimento alla misura”.  
In terzo luogo, diversamente per altre misure si tratta di un mero rinvio. È questo il caso delle mi-
sure di incentivazione alle imprese per l'assunzione con contratto di apprendistato per la qualifica 
e per il diploma professionale o di apprendistato per l’alta formazione e la ricerca, rispetto alle 
quali, posto che l’offerta formativa è già disponibile e finanziabile, si afferma che si provvederà più 
avanti. Lo stesso vale per la “Mobilità professionale transnazionale e territoriale” e per il “Bonus 
occupazionale”: per entrambe si è disposto che si provvederà successivamente. 
Infine, con la Delibera n. 985/2014 all’inizio richiamata, si è invece data immediata attuazione ad 
alcune delle misure, a tal fine predisponendo appositi avvisi finalizzati alla selezione dei relativi 
soggetti attuatori.      
Si tratta in particolare della misura “Orientamento specialistico o di II livello”, per la quale sono 
stati invitati gli enti di formazione professionali accreditati per realizzare un piano di accompa-
gnamento rivolto ai giovani più distanti dal mercato del lavoro. In particolare questi ultimi sono 
stati anche chiamati a presentare candidatura per il servizio di formalizzazione e certificazione del-
le competenze acquisite dai giovani attraverso i tirocini formativi o i progetti di servizio civile re-
gionale, quali azioni di orientamento in uscita. In stretta connessione sono state approvate inoltre 
le procedure per validare un primo elenco, aggiornabile, di soggetti promotori della misura dei ti-
rocini extracurriculari. 
Le misure “servizio civile” e “sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità” sono state inve-
ce avviate, inquadrandole in misure già presenti nell’ordinamento regionale. Per la prima sono sta-
te approvate (delib.g.r. n. 818/ 2014) le modalità per la presentazione dei progetti di servizio civile 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/garanzia-giovani/allegati/delibera-di-gr-n-985-del-30-06-2014
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/garanzia-giovani/allegati/delibera-di-gr-n-985-del-30-06-2014
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regionale, in coerenza con la legge regionale che disciplina questa materia (l.r. n.20/2003). La se-
conda è stata inquadrata invece nel catalogo regionale dell’offerta formativa. Con al delibera in 
commento, in prima istanza quindi si è rivolto un invito ai soggetti attuatori presenti in questo Ca-
talogo a rendere disponibile la propria offerta per “azioni per l'autoimpiego e la creazione di im-
presa ad accesso individuale” (ai sensi della delib. G.r. n. 413/2012). Prevedendo poi che, con suc-
cessivo atto, in esito alla procedura per l’individuazione dei soggetti attuatori, si provvederà 
all’approvazione dell’avviso rivolto a giovani per accedere ai "Percorsi di accompagnamento al fare 
impresa".  
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Attività Target Contenuto Attuatori 
1 . Accoglien-
za e informa-
zioni sul pro-
gramma  

Tutti  Facilitare e sostenere l'utente nell'acquisizione di informazioni, anche 
in auto consultazione, utili a valutare la partecipazione al Programma 
YG e a orientarsi rispetto ai servizi disponibili. Nello specifico: 
- Informazione sul Programma YG, sui servizi e le misure disponibili; 
- Informazioni sulla rete dei servizi competenti; 
- Informazione sulle modalità di accesso e di fruizione nell'ambito della 
rete 
territoriale del lavoro e della formazione; 
- Informazioni sugli adempimenti amministrativi legati alla registrazio-
ne presso i servizi competenti. 
- rilevazione e registrazione nel sistema informativo delle caratteristi-
che personali, formative e professionali, che sancisce l’accesso formale 
del giovane al Programma. 

CPI, che operano in stretta connessione con tutti i soggetti attuatori delle 
diverse misure previste. 
 

2. Accoglien-
za, presa in 
carico, orien-
tamento 

Tutti Sostenere l'utente nella costruzione di un percorso individuale di frui-
zione dei servizi finalizzati a garantire, entro 4 mesi, una proposta di 
proseguimento degli studi, di tirocinio o di lavoro. Un sistema di profi-
ling sulla base del quale il servizio competente, al termine del colloquio 
individuale, potrà proporre il percorso di inserimento più idoneo. Le 
attività disponibili sono: 
- Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-
professionale; 
- Informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con parti-
colare attenzione ai settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del 
lavoro e ai titoli di studio più funzionali; 
- Valutazione della tipologia di bisogno espresso dal giovane e, quando 
definito nelle sue componenti, individuazione del profiling del giovane; 
- Individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle 
caratteristiche socio-professionali rilevate e alle opportunità offerte 
dalla Youth Guarantee; 
- Stipula del Patto di Attivazione (Patto di servizio) e registrazione delle 
attività/misure/servizi progettati ed erogati; 
- Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi suc-
cessivi e a gestire le misure specialistiche; 
- Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze funzionali 
alla ricerca del lavoro. 

CPI, che operano in stretta connessione con tutti i soggetti attuatori delle 
diverse misure previste. 
 

  



35 
 

Attività Target Contenuto Attuatori 
3. Orientamento 
specialistico o di II 
livello 

In esito alle 
valutazioni gio-
vane/servizi 
per il lavoro  
(soprattutto a 
giovani più di-
stanti dal mer-
cato 
del lavoro) 

Esplorare in maniera approfondita l’esperienza di vita del giovane per solleci-
tarne maturazione, pro attività e autonomia nella ricerca attiva del lavoro. Le 
azioni e gli interventi previsti sono principalmente: 
- Colloqui individuali 
- Laboratori di gruppo 
- Griglie e schede strutturate 
- Questionari e strumenti di analisi validati e standardizzati  
 

Enti che erogano servizi di orientamento e accompagnamento al lavoro in ambito 
regionale ed in particolare enti di formazione professionale accreditati. 
  
 

4. Formazione mi-
rata 
all’inserimento la-
vorativo 

Fascia 18-24 
anni che hanno 
assolto il diritto 
dovere 
all’istruzione e 
alla formazione 
professionale e 
che evidenzia-
no un fabbiso-
gno formativo 
al fine di 
poter accedere 
al lavoro 

 

Ridurre il divario tra le competenze possedute dai giovani e le conoscenze e le 
competenze tecnico professionali richieste dal mercato del lavoro. La forma-
zione è pertanto mirata a facilitare l’inserimento lavorativo sulla base 
dell’analisi degli obiettivi di crescita professionale e delle potenzialità del gio-
vane, rilevate nell’ambito delle azioni di orientamento e di fabbisogno delle 
imprese. Al termine dei percorsi potranno essere rilasciati: 
- Certificato di Qualifica Professionale (a seguito di Esame); 
- Certificato di Competenze: certifica il possesso delle capacità e conoscenze 
corrispondenti ad una o più Unità di Competenza di una Qualifica regionale (a 
seguito di Colloquio valutativo); 
- Scheda Capacità e Conoscenze: formalizza correlazioni tra evidenze docu-
mentate e le capacità e conoscenze corrispondenti a una o più Unità di Com-
petenza di una Qualifica regionale (a seguito di Evidenze o Colloquio Valutati-
vo). 
Rimborso fino a 4.000 € per ciascun giovane, riconoscibile fino al 70% del co-
sto standard delle ore di formazione. Nel caso di successiva collocazione nel 
posto di lavoro entro 60 giorni dalla fine del corso sarà riconosciuto l’ulteriore 
percentuale di costo. 
L’offerta formativa sarà selezionata in esito ad avvisi di diritto pubblico.  

Enti di formazione professionali accreditati.  
 

5. Reinserimento di 
giovani 15-18enni 
in percorsi forma-
tivi 

Giovani di età 
inferiore a 19 
anni, privi di 
qualifica o di-
ploma 

 

Reinserire i giovani di età inferiore a 19 anni, privi di qualifica o diploma, in 
percorsi di istruzione e formazione professionale.  
I percorsi finanziati sono i bienni costitutivi dei percorsi triennali unitari di 
IeFP realizzati presso gli enti di formazione professionali accreditati della du-
rata di 1000 ore per ciascuna annualità. L’offerta formativa è stata selezionata 
dalle Amministrazioni Provinciali in esito ad avvisi di diritto pubblico per la 
selezione di soggetti attuatori. 

Enti di formazione professionali accreditati per l’obbligo di istruzione e Istituti 
Professionali che in sussidiarietà integrativa realizzano l’offerta regionale di Istru-
zione e Formazione Professionale, selezionati dalle Amministrazioni provinciali. 
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Attività Target Contenuto Attuatori 
6. Accompagna-
mento al lavoro 

Fascia 18-24 
anni che hanno 
assolto il diritto 
dovere 
all’istruzione e 
alla formazione 
professionale 

Progettare e attivare le misure di inserimento lavorativo, sostenendo il giova-
ne nelle fasi di avvio e accesso alle esperienze di lavoro e tirocinio, attraverso: 
- scouting delle opportunità; 
- definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring; 
- matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane.  
In funzione della categoria di profilazione del giovane, gli importi relativi sa-
ranno erogati in maniera differenziata e con conseguente diversa intensità, 
eventualmente anche a tranches. 

I CPI attiveranno le azioni finalizzate all’inserimento lavorativo dei giovani. 

7. Apprendistato 
per la qualifica e 
per il diploma pro-
fessionale 

Fascia tra 15 e i 
25 anni 

Concorrere alla riduzione della dispersione scolastica e all’incremento del 
numero dei giovani in possesso di una qualifica professionale permettendo 
loro di conseguire una qualifica professionale.  

Enti di Formazione Professionale accreditati e Istituti professionali attuatori in 
regime di sussidiarietà integrativa del sistema regionale di IeFP e Imprese. 
 

8. Apprendistato 
professionalizzante 
o contratto di me-
stiere 

Fascia fra i 17 e 
i 29 anni 
 

Favorire l’inserimento lavorativo.   Enti di Formazione Professionale accreditati e Imprese. 
 

9. Apprendistato 
per l’alta forma-
zione e la ricerca 

Fascia fra i 17 e 
i 29 anni 

 

Riconoscimento alle Università o alle Istituzioni formative e di ricerca dei costi 
della personalizzazione dell’offerta formativa. A valere sulle risorse del Pro-
gramma YEI saranno erogate incentivi per l’assunzione con i parametri definiti 
a livello nazionale 
 

Istituzioni scolastiche, Università, Centri di Ricerca e Imprese. 

10. Tirocinio extra-
curriculare, anche 
in mobilità geogra-
fica 

Fascia 18-24 
anni che hanno 
assolto il diritto 
dovere 
all’istruzione e 
alla formazione 
professionale. 

Iniziative e azioni per agevolare i percorsi di tirocinio in mobilità nazionale e 
transnazionale per favorire esperienze formative e professionali al di fuori del 
territorio regionale. Durata massima di 6 mesi, elevabile a 12 per giovani di-
sabili o svantaggiati. La l.r. n. 7/2013 prevede un'indennità di almeno 450 € 
mensili. Si prevede pertanto un contributo a rimborso totale o parziale 
dell’indennità corrisposto dall’impresa modulato in ragione delle caratteristi-
che dei destinatari. 

Soggetti promotori e Soggetti pubblici o privati ospitanti.   
 

11. Servizio civile Giovani fino a 
28 anni 

Fornire conoscenze sui settori d’intervento del servizio civile nazionale e re-
gionale (assistenza alle persone; protezione civile, ambiente, beni culturali, 
educazione e promozione culturale) e competenze trasversali (lavoro in team, 
dinamiche di gruppo, problem solving, braistorming) che facilitino l’ingresso 
sul mercato del lavoro. 
5.900,00 euro annui per ogni giovane impegnato. Nel caso in cui un soggetto 
ospitante (non avente natura pubblica) assuma il prestatore di servizio civile 
con contratto di lavoro subordinato entro 60 gg dalla conclusione del servizio, 
al datore di lavoro spetta, ove previsto, il bonus occupazionale. 

Sono soggetti proponenti gli Enti, privati e pubblici, di servizio civile, iscritti 
nell’Elenco regionale. Sono inoltre titolari della formazione e partecipano, sin dal-
la fase di definizione dei programmi, alla coprogettazione degli interventi ed alla 
realizzazione dei progetti. 
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Attività Target Contenuto Attuatori 
12. Sostegno 
all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità 

giovani fino a 
29 anni 

Supportare i giovani nell’avvio di percorsi di auto impiego e auto imprendi-
torialità, tramite un’offerta mirata e integrata di servizi in grado di 
rispondere ai diversi bisogni. I percorsi saranno definiti in funzione dei diffe-
renti fabbisogni e saranno articolati nelle seguenti fasi: 
- affiancamento tecnico / Coaching per la traduzione dell’idea di impresa in 
progetto di fattibilità; 
- accompagnamento all’acquisizione delle competenze necessarie e servizi 
specialistici; 
-  affiancamento alla costruzione del business plan; 
- accompagnamento allo start up d’impresa. 
Per la selezione dell’offerta si ricorrerà a procedure a sostegno della do-
manda individuale tramite assegni formativi.  

Enti di formazione professionale accreditati che dispongono di punti di eroga-
zione del “Servizio di sensibilizzazione, orientamento all’imprenditorialità, prea-
nalisi di fattibilità”  
 

13. Mobilità professio-
nale transnazionale e 
territoriale 

Giovani 18-24 
alla ricerca di 

un lavoro 

Promozione della mobilità professionale all’interno del territorio nazionale 
o in Paesi UE, mediante un’indennità per la mobilità parametrata sulla base 
della attuali tabelle CE dei programmi di mobilità 
Saranno attivate procedure di evidenza pubblica per rendere disponibili i 
servizi per l'informazione e la ricerca delle disponibilità che rafforzeranno i 
servizi della rete Eures attiva presso i CPI. 

Servizi competenti, anche attraverso la rete Eures, per aspetti come l'informa-
zione, la ricerca dei posti di lavoro, le assunzioni. Saranno inoltre soggetti coin-
volti nella attuazione della misura le imprese e gli enti di formazione accreditati.  
 

14. Bonus occupaziona-
le 

Giovani fino a 
29 anni 

 

Promuovere l’inserimento occupazionale incentivando le imprese che as-
sumono con contratto a tempo indeterminato. Per l’attuazione saranno de-
terminati tutti gli elementi di quantificazione dell’incentivo nonché i requisi-
ti dei datori di lavoro potenzialmente destinatari e sarà approvato un invito 
alle imprese per la richiesta dell’incentivo. 

Datori di lavoro. 
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Garanzia Giovani      FRIULI VENEZIA GIULIA 
(aggiornato settembre 2014) 

 
 
 

Strategia Istituzionale 

La Regione Friuli-Venezia Giulia ha dato avvio alla Garanzia Giovani nel proprio territorio con la 
firma della convenzione YG con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, autorizzata con la 
delibera n. 731 del 17 aprile 2014 
(http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-
lavoro/formazione/allegati/DGR_731-2014.pdf),  
più volte modificata (da ultimo dalla dgr. n. 1578 del 29 agosto 2014, vedi  
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-
lavo-
ro/formazione/FOGLIA4/allegati/DGR_2014_1578_modifica_PIPOL_2014_08_29_delibera_comp
leta.pdf).  
In tale ambito sono state assegnati a questa Regione 19.300.618 €, in qualità di ente attuatore del 
PON YOG, come avvenuto per tutte le altre amministrazioni coinvolte nella attuazione del pro-
gramma comunitario. Peraltro, già prima, questa Regione aveva avviato, con la delibera n. 93 del 24 
gennaio 2014, un “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del 
lavoro”, il quale prevedeva misure specifiche dedicate ai giovani, finanziate integrando le risorse 
derivanti da diverse fonti (Piano di azione e coesione e POR FSE 2007/2013). Proprio l’esistenza di 
questo Piano (e delle relative risorse) ha indotto l’amministrazione regionale ad approvare, con la 
già richiamata delibera n. 731, un programma per integrare tutte le politiche attive messe in campo 
dalla Regione. Si tratta del “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro (PIPOL), 
nel cui ambito rientrano tre progettualità (PON IOG FVG; FVG Progetto giovani; FVG Progetto 
occupabilità e IMPRENDERO’ 4.0), differenziate per fonti, target di riferimento e misure previste. 
Peraltro, in disparte da FVG Progetto occupabilità (dedicato esclusivamente alla collocazione o ri-
collocazione lavorativa di disoccupati e lavoratori sospesi in CIG), le altre tre progettualità riguar-
dano, o possono anche riguardare, giovani, sicché costituiscono, nel complesso, la Garanzia Giova-
ni FVG.    
In particolare le risorse disponibili, derivanti dalle diverse fonti di finanziamento, per ciascuna delle 
progettualità che compongono PIPOL sono: 

 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/allegati/DGR_731-2014.pdf
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/allegati/DGR_731-2014.pdf
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA4/allegati/DGR_2014_1578_modifica_PIPOL_2014_08_29_delibera_completa.pdf
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA4/allegati/DGR_2014_1578_modifica_PIPOL_2014_08_29_delibera_completa.pdf
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA4/allegati/DGR_2014_1578_modifica_PIPOL_2014_08_29_delibera_completa.pdf
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/FOGLIA4/allegati/DGR_2014_1578_modifica_PIPOL_2014_08_29_delibera_completa.pdf


40 
 

Pertanto alla Garanzia Giovani FVG sono nel complesso dedicati circa 39 milioni e mezzo di €. PI-
POL inoltre ha fissato anche il riparto delle risorse per misura, specificando fonte di finanziamento, 
soggetti attuatori e Province interessate.   
 

 

Va infine segnalato che sempre la delibera n. 731 ha previsto l’istituzione di una cabina di pilotag-
gio, con funzione di coordinamento generale del Piano e di sorveglianza relativa al suo stato di at-
tuazione, cui sono chiamati a partecipare rappresentanti della Regione, delle Province e degli altri 
soggetti attuatori.  

 
 

Il Piano di Attuazione Regionale YG 

PIPOL individua, inoltre, destinatari, azioni e attuatori della Garanzia Giovani FVG.  
Oltre a requisiti di carattere generale (età compresa tra 15-29 anni; stato di disoccupazione; residen-
za in un’area territoriale ammissibile al PON IOG, ovvero sul territorio regionale), i giovani sono 
stati suddivisi in target specifici (Fasce) per migliorare l’offerta di servizi e vale a dire:  
- FASCIA 1: giovani a rischio di dispersione scolastica o formativa o drop out che compiono il 15° 
anno di età nell’anno solare in cui si registrano a PIPOL e che non hanno compito 19 anni; 
- FASCIA 2: giovani NEET che non hanno compiuto 30 anni; 
- FASCIA 3: giovani che non hanno compiuto i 30 anni i quali, al momento della registrazione, 
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hanno conseguito il diploma di qualifica professionale o il diploma di scuola secondaria superiore 
da non più di 12 mesi; 
- FASCIA 4: giovani che non hanno compiuto i 30 anni i quali, al momento della registrazione, 
hanno conseguito un titolo di studi universitario da non più di 12 mesi. 
A seconda delle fasce sono previste fasi di attività diverse quanto a contenuti e attori coinvolti, se-
condo lo schema di cui alla pagina che segue. 
Quanto agli attuatori, PIPOL dichiara di ispirarsi ad una logica di rete definita “cooperazione attua-
tiva”, finalizzata ad integrare sistema regionale pubblico dei servizi per il lavoro e 
dell’orientamento, sistema scolastico e universitario regionale, enti di formazione professionali ac-
creditati, soggetti accreditati ai servizi al lavoro e servizi sociali territoriali. Una serie di accordi o 
protocolli d’intesa sono stati stipulati, o verranno stipulati, a seconda della fascia di utenza, e quin-
di, dei soggetti attuatori coinvolti. 
Successive disposizioni attuative sono state emanate, tramite avvisi, dettando direttive circa lo svol-
gimento di alcune attività: i servizi formativi 
(http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=2921); le attività in favore 
della fascia 4, svolgibili dalle Università (sostegno a partecipazione a master post laurea o corsi di 
perfezionamento in Italia e all’estero; sostegno alla partecipazione ad attività per l’aggiornamento 
linguistico all’estero di durata non superiore a 2 mesi; 
http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=2981);  
i servizi per la promozione dell’autoimprenditorialità e l’autoimpiego 
(http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=2986)  
ed i tirocini extracurriculari, sia sul territorio regionale 
(http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=3001), sia in Italia o all'e-
stero (http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=3044).  
 
  

http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=2921
http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=2981
http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=2986
http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=3001
http://bandiformazione.regione.fvg.it/fop2011/Bandi/Dettaglio.aspx?Id=3044
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Attività Fasce Contenuto Attuatori 
1. Registrazione  Tutte Con la registrazione viene sancita la volontà del destinatario di aderire alle iniziative 

di PIPOL e da quel momento decorre il temine ordinario di 60 gg., entro il quale i 
soggetti attuatori devono assicurare la successiva fase di accoglienza.  

Le FASCE 2, 3, 4, 5, si iscrivono volontariamente on line. 
La registrazione può avvenire anche presso: 
-i CPI e i Centri di orientamento regionale (COR) per FASCE 2 
e 3; 
-l’istituto scolastico o il centro di formazione in cui è stato 
acquisito il diploma o la qualifica per FASCIA 3; 
-l’Università per FASCIA 4. 

2. Accoglienza  Tutte Prestazione di norma di carattere individuale, da sviluppare in uno o più colloqui di 
orientamento, funzionali a: 
a) fornire informazioni su PIPOL, sui relativi servizi e misure disponibili, sulla rete 
dei servizi competenti; 
b) fornire informazioni sulla modalità di accesso e fruizione dei servizi disponibili; 
c) rilevazione e registrazione nel sistema informativo di dati di carattere personale, 
formativi, professionali ulteriori rispetto a quelli acquisiti in sede di registrazione; 
d) compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico – professionale; 
e) valutazione della tipologia di bisogno espresso e individuazione del profiling 
espresso sulla base della metodologia condivisa a livello nazionale; 
f) individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristi-
che professionali rilevate e alle opportunità offerte da PIPOL; 
g) stipula del documento recante i servizi post accoglienza. 
La fase dei servizi di accoglienza si conclude con la predisposizione di un apposito 
documento nel quale vengono indicati i servizi post accoglienza di cui la persona è 
destinataria. Dal giorno successivo alla stipula del documento decorrono 4 mesi en-
tro i quali deve essere offerto alla persona almeno uno dei servizi YG. 

Per FASCIA 1: COR, secondo le modalità stabilite tra Regione 
e Ufficio scolastico regionale. 
Per FASCE 2, 3 e 4:  
- per tutti i CPI verificano le registrazioni pervenute e, attra-
verso modalità on line, comunicano agli utenti registrati data, 
luogo e ora in cui si svolgerà il servizio; 
- i CPI operano in rete con i COR e con le ATI erogatrici delle 
attività di carattere formativo 
- per FASCIA 4, la fase di accoglienza è realizzata presso 
l’Università dove cooperano addetti dell’ateneo e del CPI. 
 

3. Misure orientative 
di carattere speciali-
stico  

   

3.1 Orientamento 
specialistico 

1, 2 e 3 Prestazione specialistica a carattere individuale per sostenere i processi decisionali 
e le esperienze di cambiamento della persona e di sviluppare nella 
stessa capacità di analisi e di valutazione delle competenze in funzione di un pro-
getto formativo e lavorativo. 

COR 
 

3.2 Percorsi di rimo-
tivazione alla forma-
zione e al lavoro 

2 Si rivolgono a coloro che evidenziano un bisogno di riorientamento e rimotivazione, 
manifestando sfiducia rispetto al reinserimento nel mercato del lavoro. Durata 
compresa tra 16 e 40 ore. 

ATI composte da enti di formazione accreditati (selezione ex 
avviso decreto n. 100/LAVFOR.FP/2014). 
 

3.3 Visite per la co-
noscenza e scoperta 
economica del terri-

2, 3 e 4 Visite di studio in azienda.   ATI composte da enti di formazione accreditati (selezione ex 
avviso decreto n. 100/LAVFOR.FP/2014); Università. 
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torio  
3.4 Percorsi di prepa-
razione interculturale 

2, 3 e 4 Misura propedeutica di orientamento specialistico che mira a favorire una più ap-
profondita conoscenza delle realtà sociale ed economica del Paese sede 
dell’esperienza, nel caso cui il servizio successivo sarà svolto all’estero (tirocinio, 
formazione, lavoro).  

 ATI composte da enti di formazione accreditati (selezione ex 
avviso decreto n. 100/LAVFOR.FP/2014); Università. 
 

4. Misure di caratte-
re formativo 

   

4.1 Reinserimento o 
mantenimento di 15-
18enni in percorsi di 
istruzione o formativi 

1 1) Interventi rivolti a giovani privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo, 
finalizzati al conseguimento del diploma di scuola secondaria di primo grado e alla 
prosecuzione degli studi anche in percorsi di IeFP, nonché al riconoscimento di cre-
diti validi ai fini di ogni successivo percorso. Sono rivolti a: 
i. giovani fra i 15 anni compiuti entro l’anno solare di riferimento ed i 19 anni non 
compiuti che intendono iscriversi a percorsi triennali di IeFP. Si prevede la realizza-
zione di un apposito percorso individualizzato funzionale al conseguimento del tito-
lo conclusivo del primo ciclo e all’acquisizione di crediti formativi spendibili per 
l’ammissione alle seconde annualità dei percorsi triennali di IeFP. L’attuazione del 
percorso prevede anche il coinvolgimento dei Centri Territoriali Permanenti per 
l’Educazione degli adulti 
ii. giovani di età compresa fra i 15 anni compiuti entro l’anno solare di riferimento 
ed i 19 anni non compiuti iscritti ad una scuola secondaria di I grado o ai Ctp/Cpa. Si 
prevede la realizzazione di specifici percorsi di arricchimento curricolare presso gli 
Enti di Formazione Professionale accreditati dalla Regione.  
 
2) Interventi rivolti a giovani in possesso del titolo di studio conclusivo del primo 
ciclo, finalizzati al rientro o alla permanenza nel sistema scolastico superiore o nel 
sistema di IeFP, nonché al riconoscimento di crediti validi ai fini di ogni successivo 
percorso. Sono rivolti a giovani di età compresa fra i 15 anni compiuti entro l’anno 
solare di riferimento ed i 19 anni non compiuti entro l’anno solare di riferimento 
per i quali si prevede la realizzazione di: 
i. appositi percorsi individualizzati presso gli Enti di Formazione Professionale ac-
creditati dalla Regione finalizzati al conseguimento di crediti formativi spendibili 
per l’inserimento in un percorso triennale di IeFP; 
ii. specifici percorsi di arricchimento curricolare o laboratori esperienziali presso gli 
Enti di Formazione Professionale accreditati dalla Regione.  

Soggetto attuatore delle attività inerenti il punto 1), lettera i) 
ed il punto 2), lettera i): FP.  
Soggetto attuatore delle attività inerenti il punto 1), lettera ii) 
ed il punto 2), lettera ii): soggetto selezionato sulla base di 
apposito avviso pubblico . 

4.2 Operazioni per la 
qualificazione di base 
abbreviata (QBA) 

2 Finalizzate al conseguimento di un attestato di qualifica professionale di livello 3 
(Raccomandazione 2008/C 111/01). Ogni operazione deve avere una durata di 
1000 ore di cui almeno il 30% in stage (salvo qualifica di estetista la cui durata è pa-
ri a 1800 ore su 2 annualità). 

ATI composta da enti di formazione accreditati selezionate 
sulla base dell’avviso emanato con decreto n. 
100/LAVFOR.FP/2014. 
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4.3 Operazioni fina-
lizzate al consegui-
mento di competen-
ze riferite ad una 
qualificazione profes-
sionale 
 

2 Finalizzate al conseguimento di una o più competenze riferite agli standard previsti 
dagli Allegati A2, A4 e A5 del Documento “Linee guida per la realizzazione dei per-
corsi di Istruzione e Formazione Professionale. Gli standard regionali versione ago-
sto 2013”. 
Durata massima è di norma pari a 200 ore, sono funzionali al successivo consegui-
mento di una qualificazione (III o IV livello EQF) riferita ad una figura o profilo re-
gionale, laddove previsto, di cui all’Allegato A delle Linee Guida. Le operazioni non 
prevedono la realizzazione dello stage. 

ATI composta da enti di formazione accreditati selezionate 
sulla base dell’avviso emanato con decreto n. 
100/LAVFOR.FP/2014. 

4.4 Operazioni for-
mative professiona-
lizzanti 

2, 3 Finalizzate all’accrescimento delle competenze specialistiche attraverso fasi forma-
tive di aula e di stage in impresa. 
Ogni operazione deve avere una durata di 500 ore così articolate: 
a) formazione d’aula di 250 ore, comprensiva della prova finale; 
b) stage in impresa di 250 ore da realizzarsi in non più di due mesi. 

ATI composta da enti di formazione accreditati selezionate 
sulla base dell’avviso emanato con decreto n. 
100/LAVFOR.FP/2014. 

4.5 Operazioni for-
mative per 
l’apprendimento 
permanente 

2, 3 L’offerta formativa riguarda una serie di percorsi predefiniti dalla Regione quanto a 
settore di riferimento, durata e competenze in uscita, articolata in macro-aree te-
matiche (gestione aziendale,  lingue, tecnologie industriali e sicurezza, edilizia, ri-
storazione, informatica, agroalimentare).  

ATI composta da enti di formazione accreditati selezionate 
sulla base dell’avviso emanato con decreto n. 
100/LAVFOR.FP/2014. 

4.6 Formazione mira-
ta all’inserimento la-
vorativo 

2, 3 Nella progettazione dell’azione formativa, il raggruppamento di enti di formazione 
deve stringere un accordo con l’impresa o le imprese che assicurano l’inserimento 
occupazionale dell’allievo o degli allievi partecipanti all’azione formativa (da 1 a 3). 
Dal punto di vista finanziario, si prevede il riconoscimento di una parte delle spese 
sostenute – 70% - a fronte dell’effettivo svolgimento dell’attività e la restante parte 
delle spese sostenute – 30% - a risultato, vale a dire a fronte dell’effettivo inseri-
mento lavorativo degli allievi entro 60 giorni dalla conclusione dell’attività formati-
va. 

ATI composta da enti di formazione accreditati selezionate 
sulla base dell’avviso emanato con decreto n. 
100/LAVFOR.FP/2014. 

4.7 Operazioni per 
l’aggiornamento lin-
guistico all’estero di 
durata non superiore 
a 2 mesi 

3, 4 Per sostenere il superamento del gap linguistico, possono essere attivati percorsi di 
aggiornamento linguistico in lingue comunitarie da svolgere all’estero presso strut-
ture qualificate. La partecipazione a questi percorsi deve essere finalizzata e stru-
mentale a successive prospettive lavorative o di istruzione del giovane. 
Le operazioni sono di carattere individuale. Il riconoscimento delle spese a carico è 
connesso all'ISEE del giovane. 

ATI composta da enti di formazione accreditati selezionate 
sulla base dell’avviso emanato con decreto n. 
100/LAVFOR.FP/2014; Università.  

4. 8 Master post lau-
rea e corsi di perfe-
zionamento post lau-
rea in regione FVG o 
all’estero 

4 I giovani in possesso di un titolo di studio universitario possono accedere a master 
di primo e secondo livello oppure ad un corso di perfezionamento post laurea at-
traverso l’utilizzo di un voucher che abbatte i costi di iscrizione. Per i master 
all’estero e corsi di perfezionamento post laurea all’estero è previsto anche il so-
stegno ai costi per la mobilità del giovane. . 
Le operazioni sono di carattere individuale. Il riconoscimento delle spese a carico è 
connesso all'ISEE del giovane.  

Università degli studi di Trieste o Università degli studi di 
Udine. 
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5.  Misure per 
l’inserimento lavorati-
vo 

   

5.1 Accompagnamento 
al lavoro 

2,3,4 Presa in carico da parte dei servizi privati al lavoro, in quanto prevista dal documento che conclude la fase 
di accoglienza. L’azione svolta dai servizi privati al lavoro è remunerata a risultato, inserimento con una del-
le seguenti tipologie contrattuali: contratto a tempo indeterminato; a tempo determinato di durata pari o 
superiore a 12 mesi; a tempo determinato di durata pari o superiore a 6 mesi e inferiore a 12 mesi; ap-
prendistato. A tal fine si considera la profilazione del giovane (indice di occupabilità) e il parametro di costo 
individuati dal MLPS. 
La remunerazione è ammissibile laddove il risultato sia raggiunto entro 6 mesi dalla presa in carico. 

Servizi privati al lavoro accreditati 

5.2 Bonus occupaziona-
le 
 

2,3,4 Sgravio contributivo ai datori di lavoro che, sulla base dell’intermediazione dei servizi competenti, occupino 
un giovane con un contratto di lavoro a tempo indeterminato. Il sistema di assegnazione del bonus è diver-
sificato in funzione dell’indice di occupabilità e non spetta per l’apprendistato (vedi decreto direttoriale 
8/8/2014 
(http://www.garanziagiovani.gov.it/EventiNews/News/Documents/Decreto_Bonus_%20occupazionale.pdf)   

INPS 

5.3 Apprendistato per la 
qualifica e per il diplo-
ma professionale 

2 Erogazione di un’indennità di partecipazione a supporto del successo formativo in caso di modulazione del-
la disciplina salariale connessa all’obbligazione formativa prevista da questa tipologia contrattuale. 

Imprese che assumono e Province 
quali soggetti erogatori delle 
l’indennità alle imprese. 

5.4 Apprendistato per 
l’alta formazione e la 
ricerca 

2, 3, 
4 

Percorsi sperimentali rivolti a giovani assunti da imprese aventi sedi operative in FVG attraverso 
l’apprendistato di alta formazione per il conseguimento di: Laurea triennale, Laurea magistrale e Laurea 
magistrale a ciclo unico; Master universitario di I e II livello; Dottorato di Ricerca. 

Imprese che assumono apprendisti 
con contratto di apprendistato per 
l’alta 
formazione e la ricerca e le Università 
regionali che aderiscono all’iniziativa. 

5.5 Mobilità professio-
nale transnazionale e 
territoriale 

2, 3, 
4 

Servizio di Informazione e consulenza sui servizi Eures. 
  

CPI/EURES. 

6. Altre misure    
6.1 Tirocini extracurri-
culari, anche in mobilità 
geografica 

2, 3, 
4 

Promozione dei tirocini tramite: 
- contributo al pagamento dell’indennità di partecipazione del tirocinante; 
- riconoscimento di una somma di carattere forfettario a favore del soggetto promotore a compimento del 
tirocinio (diversamente quantificata con riferimento all’indice di occupabilità del tirocinante); 
- riconoscimento delle spese per la mobilità dei tirocinanti. 

Soggetti promotori: 
- FASCE 2 e 3: Servizi per il lavoro delle 
Province o ATI di enti di formazione 
competenti per territorio 
- FASCIA 4: 
Università di Trieste e di Udine, solo 
se il tirocinio abbia inizio entro 12 me-
si dal conseguimento del titolo univer-
sitario. Ove ciò non si verifichi, le Pro-
vince subentrano. Se il titolo di studio 
universitario è stato conseguito pres-

http://www.garanziagiovani.gov.it/EventiNews/News/Documents/Decreto_Bonus_%20occupazionale.pdf
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so Università diverse da quelle di Trie-
ste o di Udine: Servizi per il lavoro di 
Trieste o di Udine. 

6.2 Borse di studio per 
tirocini extra UE 

4 Borsa di studio finalizzata a sostenere la mobilità dei tirocini extracurriculari promossi dalle Università di 
Trieste e Udine.  

Università di Trieste o di Udine. 

6. 3 Servizio civile 
 

2, 3 Progetti di servizio civile nazionale e/o regionale, completi di formazione generale e specifica. Il giovane, di 
età non superiore a 28 anni, è seguito nelle sue attività da un tutor e da altre figure che ne facilitano 
l’ingresso nel programma.  

Vari 

6.4 Sostegno 
all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità 

2, 3, 
4 

Progetto IMPRENDERO’ 4.0 che sostiene i processi per la creazione d’impresa, l’autoimpiego, il passaggio 
generazionale e la trasmissione d’impresa attraverso: promozione territoriale e seminari informativi; for-
mazione imprenditoriale; accompagnamento e consulenza ai fini della predisposizione del piano d’impresa, 
del passaggio generazionale/trasmissione d’impresa. 

ATI selezionata sulla base dell’avviso 
emanato con decreto n. 
99/LAVFOR.FP/2014. 
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Garanzia Giovani           LAZIO 
(aggiornato luglio 2014) 

 
 
 
 

Strategia Istituzionale 

La Regione Lazio per l’attuazione della Garanzia Giovani ha definito prioritariamente un sistema di 
selezione degli operatori privati che vogliono partecipare alla realizzazione di tale iniziativa. Il si-
stema di selezione è stato definito all’interno del modello di accreditamento regionale per servizi 
specialistici al lavoro. Successivamente la Regione ha predisposto la convenzione YG1 con il Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come previsto dal piano nazionale YG. Sono allegati 
della convenzione il piano di attuazione della garanzia, il piano di comunicazione, gli indicatori per 
il suo monitoraggio, lo schema di distribuzione delle risorse finanziarie per misura previsto dalla 
YG e una stima del numero di beneficiari per ciascuna di essa.  
Complessivamente le risorse attribuite per la realizzazione del piano regionale della YG Lazio so-
no 137.197.164 €2. 
Il POR Garanzia Giovani è rappresentato dall’allegato B della convenzione YG Regione Lazio - 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali determinazione dirigenziale n. 7463 del 
23/04/2014. Il sistema di selezione degli operatori privati che vogliono partecipare al sistema pub-
blico-privato per la realizzazione della garanzia e più in generale al sistema regionale dei servizi al 
lavoro è rappresentato dalla DGR 198 del 2014 le cui modalità operative (indicatori, indici, para-
metri di ciascun requisito) sono definite dalla determinazione dirigenziale n. 7269 del 17/04/2014. 
 
 

Il Modello di Accreditamento 

La Regione specifica che l’obiettivo del sistema di accreditamento dei servizi specialistici al lavoro 
è quello di realizzare un sistema integrato regionale garantendo così una forte cooperazione tra sog-
getti pubblici (CPI3) e soggetti privati. 
Un elemento qualificante del sistema di cooperazione pubblico-privato è l’introduzione del contrat-
to di collocazione, per l’espletamento di alcuni servizi al lavoro fortemente specializzati e finalizzati 
all’ottenimento di un immediato contratto di lavoro per l’utente utilizzando il servizio di Tutorship. 
Tale contratto innovativo avrà una sua prima sperimentazione nell’attuazione della Garanzia Gio-
vani. 
I destinatari del provvedimento di accreditamento sono gli operatori pubblici e privati che hanno 
come finalità attività riconducibili ai servizi al lavoro e che hanno almeno una sede operativa nella 
Regione Lazio. 
In particolare i potenziali soggetti accreditabili sono: 

a) soggetti costituiti in società di capitali, cooperative e consorzi che fanno a loro riferimento; 
b) agenzie private del lavoro autorizzate in via definitiva a livello nazionale secondo l’articolo 

4 del D.Lgs. 276/2003; 
c) le università ma non quelle telematiche e i consorzi universitari; 
d) fondazioni ITS; 
e) scuole secondarie di II grado; 

                                                           
1 Youth Guarantee = Garanzia Giovani. 
2 Le risorse sono state suddivise nelle diverse Regioni e Province Autonome dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali nell’Allegato A del decreto n. 237 del 4/04/2014. 
3 Centri per l’impego. 
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f) le CCIAA, le loro aziende speciali; 
g) le associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro; 
h) le associazioni in possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o regiona-

le, aventi come oggetto almeno una delle seguenti attività: 
- la tutela del lavoro; 
- l’assistenza e la promozione delle attività imprenditoriali; 
- la progettazione e l’erogazione di percorsi formativi e di alternanza; 
- la tutela della disabilità; 
- la promozione sociale; 
- il volontariato; 

i) gli Enti bilaterali; 
j) i Comuni in forma singola o associata; 
k) la Fondazione Lavoro, istituita dall’Ordine dei Consulenti del Lavoro ed in possesso di auto-

rizzazione nazionale;  
l) i soggetti accreditati a norma della DGR 968/2007 e s.m.i. (accreditamento per la Formazio-

ne Professionale e l’orientamento; 
m) gli istituti di patronato istituiti ai sensi della L. 152/2001. 

Le attività per le quali può essere richiesto l’accreditamento sono: 
Servizi generali obbligatori  

• accoglienza e prima informazione 
• orientamento di primo livello 
• orientamento specialistico o di secondo livello 
• incontro domanda/offerta di lavoro e accompagnamento al lavoro 

Servizi per il lavoro specialistici facoltativi: 
• servizi di tutorship e assistenza intensiva alla persona in funzione della collocazione e 

della ricollocazione professionale 
• servizi di orientamento mirato alla formazione non generalista e per percorsi di appren-

dimento non formale svolti in cooperazione con le imprese che cercano personale quali-
ficato con l’obiettivo dell’assunzione 

• servizi di inserimento lavorativo per i soggetti svantaggiati e persone disabili 
• servizi per l’avviamento ad un’iniziativa imprenditoriale 
• servizi per l’avviamento a un’esperienza di lavoro o di formazione in mobilità anche 

all’estero. 
Sono accreditati di diritto per i servizi obbligatori i CPI. 
Le istituzioni pubbliche formative e amministrative sono accreditate di diritto per i soli interventi 
per il lavoro obbligatori. Anche i soggetti in possesso dell’autorizzazione definitiva a norma 
dell’art. 4, co. 2-3 e di autorizzazione a norma dell’art. 6 del D.Lgs. 276/2003 e s.m.i, che si regi-
strano sul sistema informatico, saranno considerati accreditati di diritto ma in forma transitoria per 
l’erogazione ti tali servizi.  
Dall’8 maggio 2014 gli stessi sono tenuti ad inserire la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorie-
tà sottoscritta dal legale rappresentante, contenente gli estremi del provvedimento di autorizzazione 
rilasciato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. Entro il 30 aprile 2015 tali soggetti do-
vranno predisporre la documentazione necessaria per superare questa forma di accreditamento 
“transitorio”. I soggetti accreditati nella FP per l’ambito orientamento, le Università, le scuole se-
condarie di secondo grado, le fondazioni ITS e i Comuni fermo restando quanto definito per 
l’accreditamento di diritto per i servizi obbligatori, non dovranno dimostrare il possesso dei requisiti 
giuridici - finanziari e strutturali - infrastrutturali. L’accreditamento per i servizi obbligatori è pro-
pedeutico a quello per i servizi specialistici. Per tali servizi facoltativi è prevista un’esperienza al-
meno annuale per tutti i soggetti richiedenti tale accreditamento. Per i servizi specialistici finalizzati 
all’orientamento mirato alla formazione non generalista e per percorsi di apprendimento specialisti-
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co svolti anche in situazione lavorativa non è prevista la dimostrazione di tale esperienza per gli En-
ti accreditati nella FP. Per la realizzazione dei servizi obbligatori è richiesta la presenza di un re-
sponsabile organizzativo e di un operatore del mercato del lavoro (solo per l’orientamento speciali-
stico di II livello è richiesta la presenza di un operatore del mercato del lavoro con competenze spe-
cialistiche). Per i servizi specialistici facoltativi è richiesta la presenza di un responsabile organizza-
tivo e di un operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche.  
I requisiti per l’ottenimento dell’accreditamento sono di carattere: giuridico finanziario, strut-
turale e professionale. 
Le procedure per l’ottenimento dell’accreditamento si articolano in 5 fasi: autentificazione e regi-
strazione sul sito regionale dedicato, presentazione via on line (telematica) della domanda di accre-
ditamento e della documentazione, istruttoria della documentazione, rilascio del provvedimento di 
accreditamento, successivi controlli in loco. La presentazione della domanda può essere effettuata 
in qualsiasi periodo dell’anno mediante firma telematica. L’accreditamento ha durata triennale. 
L’operatore accreditato ha l’obbligo di interconnettersi con i sistemi regionali e nazionali di ricerca 
lavoro e della YG. 

 
 

L’accreditamento dei servizi al lavoro come strumento prioritario per la realizzazione 
della Garanzia Giovani 

La Regione Lazio ha prodotto un piano regionale per la piena attuazione nel proprio territorio della 
YG. Il target individuato beneficiario dei servizi proposti è rappresentato dai giovani 15-29 in una 
posizione di NEET. Gli interventi, come da piano nazionale, saranno realizzati entro 4 mesi 
dall’inizio della YG (stipula del patto di servizio). I soggetti che realizzeranno le azioni previste sa-
ranno i CPI insieme agli operatori privati accreditati per i servizi al lavoro. Il coinvolgimento di tali 
soggetti avviene nelle diverse fasi del processo di attuazione della Garanzia in base alle tipologie di 
servizio per le quali gli stessi hanno ottenuto l’accreditamento e nel rispetto delle aree di competen-
za definite in fase di accreditamento. 
Questi gli interventi4 realizzabili all’interno della Garanzia nella Regione Lazio: 
 inserimento o reinserimento in un percorso di istruzione per il completamento degli studi 
 avviamento di un percorso di Formazione Professionale per l’acquisizione di competenze, 

comprese competenze specifiche richieste da imprese sul territorio di riferimento5 

                                                           
4 Questi più nel dettaglio alcuni degli interventi previsti: 

 Accoglienza e informazione sul programma  
 Accesso alla garanzia, presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza orientativa  
 Orientamento specialistico o di II livello 
 Formazione mirata all’inserimento lavorativo 
 Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi 
 Accompagnamento al lavoro 
 Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 
 Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 
 Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 
 Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica 
 Servizio civile (scheda 6) 
 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità 
 Mobilità professionale e transnazionale 
 Bonus occupazionale 

5 Almeno in fase di prima attuazione non è previsto l’avvio della misura di reinserimento di giovani 15-18enni in per-
corsi formativi, in ragione della scelta strategica regionale di concentrare le risorse in percorsi fortemente orientati 
all’occupazione coerentemente con le finalità della Garanzia Giovani. Tuttavia, la Regione Lazio potrà avviare tale mi-
sura in base all’orientamento della richiesta da parte dei giovani, in complementarietà con gli interventi messi in atto 
nell’ambito della programmazione regionale per contrastare la dispersione scolastica. 
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 accompagnamento intensivo al lavoro finalizzato alla collocazione e ricollocazione profes-
sionale  

 avvio alla realizzazione di un’iniziativa imprenditoriale e all’autoimpiego 
 avvio di un’esperienza di lavoro o formazione in mobilità anche all’estero 
 svolgimento del servizio civile6 
 tirocinio 
 avviamento al lavoro anche in apprendistato 

Per attivare la YG il giovane deve registrarsi in un centro per l’impiego o presso i portali regionali o 
nazionale. 
I centri per l’impiego insieme ai soggetti accreditati per i servizi generali svolgeranno queste attivi-
tà: accoglienza e prima informazione; presa in carico e registrazione dei giovane (in maniera esclu-
siva CPI); orientamento di primo livello; eventuale orientamento specialistico o di II livello, illu-
strazione dei servizi offerti dagli operatori accreditati; affidamento del giovane all’operatore accre-
ditato scelto liberamente dal giovane (in maniera esclusiva CPI); monitoraggio e controllo dei ser-
vizi per il lavoro svolti dall’operatore accreditato in favore del giovane preso in carico (in maniera 
esclusiva CPI); segnalazione alla direzione regionale competente in materia di lavoro di circostanze 
fondate che possano motivare la revoca dell’accreditamento (in maniera esclusiva CPI). 
Dopo questa prima fase il giovane sarà in grado di scegliere liberamente un operatore pubblico-
privato per la concreta realizzazione dell’intervento. L’operatore verrà pagato con un voucher a di-
sposizione dell’utente. 
La Garanzia per la sola attività, prevista nei servizi specialistici facoltativi, che prevedono un ac-
compagnamento intensivo al lavoro finalizzato alla collocazione o alla ricollocazione professionale 
immediata, con l’utilizzo di metodologie di tutorship, verrà attuata mediante il contratto di colloca-
zione. 
Tale contratto sarà offerto al giovane nel patto di servizio e verrà firmato dal giovane, dal centro per 
l’impiego competente e dal soggetto privato accreditato scelto.  
Il contratto di collocazione prevede: l’attivazione di un servizio di assistenza intensiva per il repe-
rimento di un’occupazione il più possibile corrispondente alle capacità professionali e alle aspira-
zioni del giovane compatibilmente con la domanda espressa dal mercato del lavoro territoriale; 
l’affidamento del giovane ad un tutor7.  
Tutti i servizi resi dall’operatore privato previsti dalla Garanzia verranno pagati al soggetto accredi-
tato entro 15 giorni a partire da una sua comunicazione al centro per l’impego dei servizi resi al 
giovane. 
Soltanto per il contratto di collocazione il voucher comprenderà un compenso fisso e uno variabile 
in relazione al livello di profilazione e alla difficoltà di occupabilità del giovane considerato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
6 Per la realizzazione dei percorsi di servizio civile e l’erogazione del bonus occupazionale, la Regione si avvarrà del 
Dipartimento della Gioventù e dell’INPS quali Organismi intermedi designati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali nell’ambito del PON Occupazione Giovani 2014 – 2015. 
7 La sperimentazione del modello prevede nuovi servizi per il lavoro, quali i servizi di tutorship, di assistenza continua-
tiva alla persona disoccupata o inoccupata e di controllo della sua disponibilità per l’attività stessa e per le occasioni di 
lavoro disponibili sul territorio 
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Il finanziamento la distribuzione delle risorse e i potenziali soggetti beneficiari 

 
Schema normativo: la Garanzia Giovani nella Regione Lazio 
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Garanzia Giovani           LIGURIA 
(aggiornato agosto 2014) 

 
 
 

Strategia Istituzionale 

Con la deliberazione n. 503 del 29 aprile 2014, la Giunta regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione tra la Regione e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la realizzazione del 
Programma operativo nazionale per l’attuazione dell’Iniziativa europea YG. Tale Convenzione è 
stata sottoscritta dal Ministero in data 9 maggio 2014. Successivamente con la deliberazione n. 703 
del 6 giugno 2014, la Giunta regionale ha approvato il Piano di Attuazione regionale per la realizza-
zione della Garanzia. Il Piano, al termine di un percorso di partecipazione delle parti istituzionali e 
sociali, ha individuato le azioni per combattere le forme di esclusione sociale e prevenire la disper-
sione scolastica, agevolando l’accesso all’istruzione e alla formazione e sostenendo l’inserimento 
dei giovani nel tessuto lavorativo del territorio. Con il Piano sono indicate, per ogni misura, le azio-
ni, il target, i parametri di costo, gli attori coinvolti, le modalità di attuazione e sono previsti i risul-
tati attesi dall’azione di governo regionale. 
 

Il piano regionale YG Liguria 

Il piano per la Garanzia Giovani è stato definito in piena sintonia e sinergia con le azioni intraprese 
della programmazione FSE 2014 – 2020, per garantire una forte complementarietà degli interventi 
anche da un punto di vista finanziario. In particolare si è cercato di garantire massima sinergia tra il 
precedente piano giovani regionale e le iniziative previste nella YG. Per la definizione di tale pro-
cesso è stata creata una cabina di pilotaggio con i diversi attori istituzionali coinvolti e una forma di 
integrazione tra soggetti pubblici e privati per la realizzazione delle misure attraverso la costituzio-
ne di una rete territoriale di operatori. All’interno delle azioni sviluppate dai soggetti che compon-
gono questa rete territoriale gli interventi di presa in carico e creazione della scheda personale del 
giovane in Garanzia saranno esclusivamente affidati ai CPI. Le articolate modalità di organizzazio-
ne della rete territoriale saranno oggetto del paragrafo successivo. In riferimento invece al target 
previsto dalla YG questo è rappresentato dai giovani compresi nella fascia di età tra 15 e i 29 anni 
in una situazione di NEET. Nella Tabella 1 le misure previste nella YG e il finanziamento comples-
sivo, comprensivo dei finanziamenti della programmazione FSE 2014-2020. Le attività per 
l’apprendistato non saranno finanziate con fondi specifici della YG ma con fondi nazionali.  
Nella Tabella 2, illustreremo invece singolarmente ciascuna azione in riferimento alle azioni ai de-
stinatari ai costi e ai soggetti previsti per la sua realizzazione insieme alle modalità di attuazione. 
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Tab.1 Le misure della YG Liguria e le risorse finanziarie disponibili 
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Tab.2 Descrizione delle misure della YG Liguria 

 

Misure Azioni Target Costi Attori Attuazione 

Accoglienza e informa-
zioni sul programma 

Supporto nell’acquisizione di infor-
mazioni, anche in auto consultazio-
ne, utili a valutare la partecipazione 
al Programma YG e a orientarsi ri-

spetto ai servizi disponibili. 

Tutti i giovani de-
stinatari della Ga-
ranzia Giovani di 

età compresa tra i 
15 e i 29 anni. 

Non previsto riconoscimen-
to economico. 

Centri per l’impiego, sogget-
ti della rete territoriale ed 
altri soggetti interessati a 
diffondere l’informazione 
sui servizi della Garanzia 

Giovani (per le sole attività 
di informazione sul Pro-

gramma). 

Erogazione a sportello 
presso gli youth corner dei 
CPI e presso le sedi opera-

tive degli altri soggetti della 
rete. 

Accoglienza, presa in 
carico, orientamento 

Le azioni della misura sono finalizza-
te a sostenere l’utente nella costru-
zione di un percorso individuale di 
fruizione dei servizi finalizzati a ga-
rantire, entro 4 mesi, una proposta 

di proseguimento degli studi, di tiro-
cinio o di lavoro. 

Giovani di età 
compresa tra i 15 e 

i 29 anni. 

Il parametro di costo utiliz-
zato è l’UCS nazionale di € 

34,00 per ora erogata. 

Centri per l’impiego (even-
tualmente anche con il sup-
porto di altri soggetti appar-
tenenti alla rete territoriale). 

Erogazione a sportello 
presso gli youth corner dei 

CPI. 

Orientamento speciali-
stico o di II livello 

Le azioni della misura sono finalizza-
te ad esplorare in maniera appro-

fondita l’esperienza di vita del giova-
ne per sollecitarne maturazione, pro 
attività e autonomia nella ricerca at-

tiva del lavoro. 

Giovani di età 
compresa tra i 15 e 

i 29 anni. 

Costi sostenuti per 
l’erogazione dell’attività 

sono riconosciuti al sogget-
to attuatore con la modali-
tà “a processo” sulla base 
delle ore effettivamente 

erogate. Il rimborso è cal-
colato applicando l’UCS na-
zionale pari a 35,50 €/ora. 

Il servizio di orientamento 
specialistico è erogato pre-

valentemente dagli operato-
ri della rete territoriale ma 

anche dai CPI che dichiarano 
la propria disponibilità 

all’attivazione della Misura. 

A seguito della definizione 
del percorso individuale e 

della firma del Patto di ser-
vizio, il centro per 

l’impiego fornisce al giova-
ne le informazioni relative 
agli operatori presenti sul 

territorio presso i quali po-
trà fruire dei servizi con-

cordati. 



56 
 

Formazione mirata 
all’inserimento  

lavorativo 

Attivazione di percorsi formativi fina-
lizzati a facilitare l’inserimento lavo-

rativo sulla base dell’analisi degli 
obiettivi di crescita professionale e 

delle potenzialità del giovane, rileva-
te nell’ambito delle azioni di orien-

tamento e di fabbisogno delle  
imprese. 

Giovani di età 
compresa tra i 17 e 

i 29 anni. 

I costi sostenuti per 
l’erogazione dell’attività 

sono riconosciuti al sogget-
to attuatore fino a 4.000 € 

per allievo. 

Operatori della rete territo-
riale in possesso di accredi-

tamento ai sensi della D.G.R. 
n. 28 del 22/01/2010 “Ap-
provazione del nuovo mo-

dello di accreditamento de-
gli organismi formativi della 
Regione Liguria” per le ma-
crotipologie “Formazione 
superiore” e “Formazione 
per tutto l’arco della vita”. 

Avviso pubblico per la par-
tecipazione alle reti territo-
riali per l’erogazione degli 

interventi nell’ambito della 
Garanzia Giovani Liguria. 
L’offerta formativa potrà 
essere attivata esclusiva-

mente dai soggetti selezio-
nati a seguito di questo 

specifico avviso emanato 
dalla Regione. La fruizione 
dei corsi da parte dei gio-
vani potrà avvenire anche 
attraverso l’assegnazione 

dei voucher formativi qua-
lora la formazione sia ero-

gata da soggetti esterni alla 
rete. 

Reinserimento di giova-
ni 15-18enni in percorsi 

formativi 

Attivazione di percorsi di istruzione e 
formazione professionale destinati a 

giovani di età inferiore a 19 anni, 
privi di qualifica o diploma: 

- Percorsi biennali di formazione per 
il conseguimento di una qualifica 

professionale per giovani che hanno 
compiuto 16 anni, usciti dal sistema 

scolastico o formativo senza aver 
conseguito una qualifica o un titolo 

di studio (c.d. dispersi). 
- Percorsi annuali di formazione per 

il conseguimento di una qualifica 
professionale per giovani che hanno 
compiuto 18 anni di età senza aver 
completato il ciclo di studio ed aver 
conseguito una qualifica o un titolo 

di studio (c.d. dropout). 

Giovani di età 
compresa tra i 15 e 

i 18 anni. 

Il rimborso è effettuato con 
la modalità “a processo” e 
calcolato, sulla base delle 
ore di servizio effettiva-

mente erogate, applicando 
le seguenti Unità di Costo 
Standard nazionale: UCS 
ora/corso: € 73,13 (fascia 
C) o € 117 (fascia B); UCS 

ora/allievo: € 0,50 (fascia C) 
o € 0,80 (fascia B). 

Operatori della rete territo-
riale in possesso di accredi-

tamento ai sensi della D.G.R. 
n. 28 del 22/01/2010 “Ap-
provazione del nuovo mo-

dello di accreditamento de-
gli organismi formativi della 
Regione Liguria” per la ma-
crotipologia “Formazione 

iniziale”. 

Avviso pubblico per la par-
tecipazione alle reti territo-
riali per l’erogazione degli 

interventi nell’ambito della 
Garanzia Giovani Liguria. 
L’offerta formativa potrà 
essere attivata esclusiva-

mente dai soggetti selezio-
nati a seguito di questo 

specifico avviso emanato 
dalla Regione. La fruizione 
dei corsi da parte dei gio-
vani potrà avvenire anche 
attraverso l’assegnazione 

dei voucher formativi qua-
lora la formazione sia ero-

gata da soggetti esterni alla 
rete. 



57 
 

Accompagnamento al 
lavoro 

Le azioni della misura sono finalizza-
te a progettare e attivare interventi 
di inserimento lavorativo, sostenen-
do il giovane nelle fasi di avvio e ac-

cesso alle esperienze di lavoro e tiro-
cinio, attraverso: scouting delle op-

portunità; definizione e gestione del-
la tipologia di accompagnamento e 
tutoring; matching rispetto alle ca-
ratteristiche e alle propensioni del 

giovane. 

Giovani di età 
compresa tra i 18 e 

i 29 anni. 

Il rimborso è valorizzato 
sulla base del profiling del 
giovane attribuito dal Cen-
tro per l’impiego in fase di 
accesso alla Garanzia Gio-

vani. La profilazione del 
giovane prevede 4 fasce di 
svantaggio corrispondenti 
alle probabilità di essere 

occupato. In funzione della 
categoria di profilazione del 
giovane, il rimborso è effet-
tuato in maniera differen-

ziata e con diversa intensità 
(eventualmente anche a 
tranches), come indicato 
nella tabella presente nel 

PAR Liguria. 

Tutti gli operatori della rete 
ed in particolare Agenzie 
autorizzate ai sensi del 

D.Lgs. 276/2003, Organismi 
formativi accreditati ai sensi 

della DGR n. 28 del 
22/01/2010. 

A seguito della definizione 
del percorso individuale e 

della firma del Patto di ser-
vizio, il centro per 

l’impiego fornisce al giova-
ne le informazioni relative 
agli operatori presenti sul 

territorio presso i quali po-
trà fruire dei servizi con-

cordati. 

Tirocinio extra-
curriculare, anche in 
mobilità geografica 

Attivazione di tirocini (anche in mo-
bilità geografica nazionale e transna-
zionale) che possono avere una du-
rata fino a 6 mesi e, nel caso di disa-
bili e persone svantaggiate ai sensi 

della Legge 381/91, fino a 12. 

Giovani di età 
compresa tra i 18 e 

i 29 anni. 

Al soggetto promotore è 
corrisposta una remunera-
zione a “a risultato” in fun-
zione della categoria di pro-
filazione del giovane, come 
riportato nella tabella pre-

sente nel PAR Liguria. 
L’erogazione del compenso 
al soggetto promotore, av-

viene per il 50% 
dell’importo a metà per-

corso; per il rimanente 50% 
a completamento del pe-

riodo di tirocinio. 

Tutti gli operatori della rete 
ed in particolare le Agenzie 

autorizzate ai sensi del 
D.Lgs. 276/2003, Organismi 
formativi accreditati ai sensi 

della DGR n. 28 del 
22/01/2010. 

A seguito della definizione 
del percorso individuale e 

della firma del Patto di ser-
vizio, il centro per 

l’impiego fornisce al giova-
ne le informazioni relative 
agli operatori presenti sul 

territorio presso i quali po-
trà fruire dei servizi con-

cordati. 
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Servizio civile 

La misura ha la finalità di fornire ai 
giovani fino a 29 anni conoscenze sui 
settori d’intervento del servizio civile 

nazionale e regionale. 

Giovani di età 
compresa tra i 16 e 

i 29 anni. 

5.900 € su base annua per 
ogni volontario. 

In attuazione di quanto pre-
visto dalla norma regionale 
sono soggetti proponenti le 
attività di servizio civile re-

gionale gli Enti, privati e 
pubblici, di servizio civile 
iscritti alla seconda parte 
dell’Albo regionale, di cui 

all’articolo 5, comma 3, del-
la L.R. n.11/2006, ed ope-

ranti nel territorio regionale, 
sia in forma singola che as-

sociata. 

Il servizio civile regionale è 
prestato nell’ambito di 

progetti presentati, sulla 
base di avvisi pubbli-

ci/manifestazioni di inte-
resse, dai soggetti iscritti 

alla seconda parte 
dell’Albo regionale di cui 
all’articolo 5, comma 3, 
della L.R. n. 11/2006 in 

conformità a quanto dispo-
sto dalla medesima legge 

regionale. 

Sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 

La misura ha la finalità di fornire ai 
giovani supporto per la creazione di 

impresa e l’autoimpiego. 
L’intervento consiste nella messa a 
disposizione dei giovani di servizi 
specialistici di accompagnamento 

per la partecipazione a percorsi arti-
colati in: Formazione per il business 

plan; Assistenza personalizzata per la 
stesura del business plan; Accompa-
gnamento all’accesso al credito e alla 
finanziabilità; Servizi a sostegno della 
costituzione dell’impresa; Supporto 

allo start up. 

Giovani di età 
compresa tra i 18 e 

i 29 anni. 

Il rimborso è effettuato con 
le seguenti modalità: “a 
processo” per il 70% del 

valore del servizio erogato; 
“a risultato” (cioè a seguito 

dell’effettivo avvio 
dell’attività imprenditoria-
le) per il restante 30%. Il 

rimborso è calcolato appli-
cando una Unità di Costo 
Standard nazionale di € 

40,00 / ora. L’importo mas-
simo concedibile al neo im-
prenditore a titolo di finan-

ziamento per l’avvio 
dell’attività, è di € 

25.000,00 (euro venticin-
quemila). 

Tutti gli operatori della rete 
in possesso di specifico 

know how e strutture ade-
guate, anche attraverso il 

coinvolgimento di Camere di 
Commercio ed Associazioni 

Imprenditoriali. 

L’offerta di servizi per il 
supporto all’auto-impiego 
e all’autoimprenditorialità, 
potrà essere attivata esclu-
sivamente da componenti 
delle AT selezionate in esi-
to all’avviso per la parteci-
pazione alle reti territoriali 
per l’erogazione degli in-
terventi nell’ambito della 

Garanzia Giovani. 
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Mobilità professionale 
transnazionale e  

territoriale 

La misura ha la finalità di fornire ai 
giovani supporto alla mobilità pro-
fessionale all’interno del territorio 

nazionale o in Paesi UE. 

Giovani di età 
compresa tra i 18 e 

i 29 anni. 

Parametro di costo nazio-
nale. Il servizio di supporto 
alla mobilità professionale 
è rimborsato al soggetto 

attuatore, al conseguimen-
to del “risultato” occupa-
zionale per il giovane. Il 

rimborso è valorizzato sulla 
base del profiling del gio-

vane ed è effettuato in ma-
niera differenziata e con 
diversa intensità (even-
tualmente anche a tran-

ches), come indicato nella 
tabella presente nel PAR 

Liguria. 

Tutti gli operatori della rete 
in possesso di specifico 

know how ed in particolare i 
Centri per l’impiego e altri 
operatori che aderiscono 

alla rete EURES e gli Organi-
smi formativi accreditati ai 
sensi della DGR n. 28 del 

22/01/2010. 

La promozione della mobi-
lità professionale può esse-
re fatta all’interno del terri-

torio nazionale o in altri 
Paesi UE, anche attraverso 
la rete EURES. Possono es-
sere finanziati nell’ambito 
della Garanzia Giovani Li-

guria, esperienze in mobili-
tà professionale fino a 6 
mesi di durata. È ricono-

sciuta al giovane 
un’indennità per la mobili-
tà a copertura dei costi di 

viaggio, vitto e alloggio, pa-
rametrata sulla base delle 
attuali tabelle CE per i pro-

grammi di mobilità. 

Bonus occupazionale 

La misura ha la finalità di promuove-
re l’inserimento occupazionale dei 

giovani incentivando le imprese che 
assumono con contratti: Tempo de-
terminato 6-12 mesi; Tempo deter-

minato > 12 mesi; Tempo indetermi-
nato. 

Non è previsto il bonus per gli inse-
rimenti con contratti di apprendista-
to, esistendo già una disposizione di 

legge incentivante. 
Il bonus è riconosciuto nei limiti pre-
visti per gli aiuti di importanza mino-
re (cd. de minimis) e non è cumulabi-

le con altri incentivi. 

Giovani di età 
compresa tra i 18 e 

i 29 anni. 

Si applica il parametro di 
costo nazionale per gli inse-

rimenti con contratto a 
tempo indeterminato come 

di seguito riportato. 
In caso di lavoro a tempo 
parziale (comunque supe-
riore a 24 ore settimanali) 

l’importo è moltiplicato per 
la percentuale di part-time. 
In caso di conclusione anti-
cipata del rapporto di lavo-
ro, l’importo è proporzio-
nato alla durata effettiva 
(l’importo è concesso ri-

spettivamente in 6 rate nel 
primo caso, in 12 negli altri 
due). Vedi Tabella nel PAR 

Liguria. 

Datori di lavoro e operatori 
della rete ed in particolare: 
Centri per l’impiego, Agen-
zie autorizzate ai sensi del 
D.lgs. 276/2003, Organismi 

formativi accreditati ai sensi 
della DGR n. 28 del 

22/01/2010. 

La Regione intende avva-
lersi dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale 
per la completa gestione 
dell’erogazione del bonus 

occupazionale. 
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Le modalità operative di attuazione della YG. La costituzione delle reti 
territoriali 

Per la piena implementazione ed attuazione del piano descritto, la Regione Liguria ha deciso di 
adottare una articolata strategia per la realizzazione delle diverse misure della YG. Questa prevede 
la costituzione di reti territoriali nelle diverse Province regionali, composte sia da soggetti pubblici 
che da privati che hanno come finalità istituzionale tematiche inerenti ai servizi al lavoro, alla For-
mazione Professionale, all’istruzione, o che svolgono attività di informazione ai giovani, e dai CPI 
(centri per l’impiego) territoriali. La costituzione di questa rete di accesso alla Garanzia nasce da un 
punto di vista operativo attraverso la costituzione di ATI (o ATS) che la Regione definisce sempli-
cemente AT (Associazioni Temporanee)8. Tali AT, in particolare, devono essere in grado di rendere 
disponibili la più ampia gamma di servizi in tutti i territori di riferimento. Per garantire la piena rea-
lizzazione di questo progetto organizzativo la Regione ha emanato una serie di atti normativi tesi a 
disciplinare la modalità di selezione (autorizzazione/accreditamento) manifestazione di interesse per 
quei soggetti che vogliono costituire tali AT. L’atto normativo che disciplina tale fenomeno è la 
DGR n. 950 del 25/07/2014 i cui allegati costituiscono gli strumenti normativi per richiedere 
l’autorizzazione ad erogare i servizi come AT. In particolare il sistema ligure prevede una manife-
stazione di interesse per erogare i servizi di informazione e primo accesso, e un’altra per candidarsi 
a far parte della rete territoriale con la possibilità di attuare le altre misure previste. Tali manifesta-
zioni di interesse sono accompagnate da una serie di atti (protocolli di intesa ) tra la Regione e le 
diverse Province su cui è suddiviso il territorio per definire le azioni realizzate dai CPI, quelle rea-
lizzate dalle AT e per quelle azioni attuate in sinergia evidenziare la distribuzione dei ruoli dei di-
versi operatori pubblici e privati. Tra gli allegati della DGR sono presenti anche accordi di partena-
riato tra la Provincia e l’AT aggiudicatrice, con cui la Provincia sancisse l’ingresso della AT nel 
proprio sistema territoriale YG definendone il ruolo, le funzioni e i servizi attuati. Appare importan-
te sottolineare come la Regione abbia deciso di individuare un numero limitato di AT per ciascun 
territorio. In tutto le AT selezionate saranno 5 in tutto il territorio regionale. I soggetti che possono 
partecipare alle reti territoriali sono le Associazioni Temporanee (AT) già esistenti previste nel pre-
cedente piano lavoro per i giovani e quelle appositamente costituite o costituende, composte almeno 
da: 
− un organismo formativo in possesso, nell’area territoriale in cui intende operare, di sedi accredi-

tate ai sensi della D.G.R. n. 28 del 22/01/2010 “Approvazione del nuovo modello di accredita-
mento degli organismi formativi della regione Liguria” per le macrotipologie (“Formazione ini-
ziale”, “Formazione superiore” e “Formazione per tutto l’arco della vita”); 

−  soggetto autorizzato ai sensi del D.Lgs. 276/2003, per una o più delle seguenti attività: sommi-
nistrazione, intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione pro-
fessionale, ivi compresi i soggetti aventi autorizzazioni ai sensi dell’articolo 6 del citato D.Lgs. 
276/2003, avente sedi operative nell’area territoriale in cui intende operare. 

− oltre ai soggetti sopra indicati, possono far parte delle AT: enti aderenti al CLESC (Conferenza 
Ligure Enti di Servizio Civile), associazioni, imprese no-profit, soggetti pubblici e privati che si 
occupano di orientamento per i giovani - compresi Informagiovani, Istituti scolastici, Università 

− Organizzazioni sindacali e datoriali, soggetti del Terzo settore.  

                                                           
8 La strategia di intervento che la Regione intende adottare per l’attuazione della Garanzia, in continuità con quanto in-
dicato nel PAR e come in questo paragrafo di seguito dettagliato, si basa su:  
1. Complementarietà con il POR FSE 2014-2020;  
2. Raccordo operativo tra i soggetti erogatori degli interventi (che opereranno nell’ambito di reti territoriali costituite dai 
CPI e da altri soggetti pubblici e privati);  
3. Organizzazione dei soggetti erogatori nell’ambito di Associazioni Temporanee territoriali (ATI o ATS), di se-
guito “AT”;  
4. Erogazione di interventi in esclusività e in regime misto da parte delle AT o dei CPI, all’interno delle reti territoriali. 
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Nei Protocolli di Intesa tra la Regione e le Province non sono definiti soltanto i servizi per i quali la 
Provincia garantisce l’erogazione ma anche l’indicazione della percentuale di cui quest’ultima si fa 
carico (0%, 50%, 100%) rispetto alle AT delle reti territoriali. Tali Protocolli contengono, inoltre, 
l’impegno da parte della Provincia a sottoscrivere un Accordo di partnership con l’AT che la Re-
gione individuerà per l’area territoriale di riferimento. Nel Protocollo di Intesa possono essere altre-
sì indicate ulteriori iniziative di informazione, senza oneri finanziari, che la Provincia intende rea-
lizzare in partenariato con i soggetti interessati. Le AT che risulteranno aggiudicatarie dei servizi 
della Garanzia Giovani, sottoscrivono con la Provincia dell’area territoriale di riferimento un Ac-
cordo di partnership che specifica i termini della loro collaborazione. Copia dell’Accordo deve esse-
re consegnata alla Regione per una sua validazione (verifica di coerenza tra contenuti dell’Accordo 
e contenuti del Protocollo). Nella Tabella 3 è rappresentata la distribuzione dell’erogazione dei ser-
vizi nelle reti tra CPI e AT anche in riferimento alle diverse Province.  
 
Tab.3 Erogazione degli interventi da parte delle AT e dei CPI all’interno delle reti territoriali. 

 

Nella Tabella 4 invece la distribuzione è attribuita in percentuale tra i diversi soggetti sempre per 
Provincia di riferimento.  
 
Tab. 4 Ripartizione delle parti di attività svolte dai diversi operatori delle reti.

 

 

Infine lo Schema 1 descrive il processo operativo di realizzazione delle reti territoriali descritto. 

 

 

 

 



62 
 

Schema 1. Il processo di costituzione delle reti territoriali per l’attuazione della YG Liguria9. 

 

La data ultima per la presentazione delle manifestazioni di interesse per partecipare come AT alle 
reti territoriali è riferibile al 22 settembre 2014. La composizione dell’AT sarà oggetto di esame du-
rante la valutazione delle candidature presentate. Come detto la candidatura dovrà riferirsi ad una 
specifica area territoriale ma la stessa AT può candidarsi ad operare in non più di 2 aree territoriali. 
L’AT che si candida al Programma “Garanzia Giovani Liguria” si impegna a realizzare le attività 
previste specificando diversi elementi organizzativi e professionali che la riguardano. In particolare 
per i Servizi specialistici al lavoro la costituente AT dovrà indicare il suo modello organizzativo e le 
modalità di attuazione dei servizi previsti, indicando:  
− le sedi operative che saranno attivate ( numero e distribuzione sul territorio, caratteristiche 

strutturali e infrastrutturali, capacità erogativa in termini di flusso quotidiano di utenti in grado 
di sostenere, giorni e orari di apertura,…); 

− le risorse umane dedicate all’erogazione dei servizi (numero complessivo degli operatori, nu-
mero degli operatori dedicati a ciascuna tipologia di servizio, distribuzione degli operatori nelle 
varie sedi attivate, eventuale modalità di “rotazione” delle figure specialistiche per assicurare 
l’adeguata copertura di tutte le sedi attivate);  

− le metodologie che si intendono adottare per l’erogazione dei servizi specialistici (orientamento 
di II livello, accompagnamento al lavoro, tirocini, sostegno all’autoimpiego e all’auto impren-
ditorialità);  

− le figure professionali poste a presidio dei percorsi di inserimento intrapresi dai giovani;  
− le modalità di raccordo con i Centri per l’impiego di riferimento (le modalità di collaborazione 

con i CPI sono anche specificate nell’Accordo di Partenariato sottoscritto con la Provincia); 
La AT territoriale dovrà indicare, anche, la capacità di inserimento occupazionale dimostrata attra-
verso i dati relativi: 
− al numero di imprese, clienti delle agenzie autorizzate presenti nell’AT articolato per dimensio-

ne e per settore di attività,  
− al numero di lavoratori complessivamente trattati nel periodo 2010-2013, al numero di lavorato-

ri nella fascia di età 18-29 anni inseriti al lavoro nel periodo 2010-2013 mediante: 
 contratti di lavoro a T.I. e a T.D. di durata 6-12 mesi e > 12 mesi,  
 contratti di lavoro in apprendistato (15-29 anni),  
 con contratti di lavoro in somministrazione di durata 6-12 mesi e > 12 mesi,  

                                                           
9 Il soggetto capofila dell’AT può essere esclusivamente:  
- un soggetto autorizzato ai sensi del D.Lgs 276/2003 per una o più delle seguenti attività: somministrazione, interme-
diazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione professionale, ivi compresi i soggetti aventi au-
torizzazioni ai sensi dell’articolo 6 del citato D.Lgs. 276/2003;  
oppure  
- un Organismo Formativo in possesso di accreditamento ai sensi della D.G.R. n. 28 del 22/01/2010 “Approvazione del 
nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi della regione Liguria” per le tre macrotipologie (“Forma-
zione iniziale”, “Formazione superiore” e “Formazione per tutto l’arco della vita”). 



63 
 

 il numero di persone nella fascia di età 18-29 anni inseriti in tirocinio nel periodo 2010-
2013.  

In riferimento invece ai servizi formativi l’AT che si candida a costituire la rete territoriale nel suo 
territorio dovrà illustrare: 
− l’organizzazione della proposta educativa e formativa;  
− le risorse professionali dedicate alla Garanzia Giovani per le attività di:  

• Direzione, Coordinamento e Tutoring (numero, professionalità e titoli); Docenza (nume-
ro, stato giuridico del personale, e caratteristiche);  

• le sedi operative che si intendono attivare specificando:  
 macrotipologia di accreditamento,  
 numero e distribuzione sul territorio,  
 caratteristiche strutturali e infrastrutturali,  
 numero e tipologia di laboratori attivabili,  
 capacità erogativa in termini di corsi attivabili contemporaneamente per sede opera-

tiva;  
− Una descrizione delle relazioni con il territorio (relazioni con soggetti economici e sociali del 

territorio);  
− La capacità progettuale e knowhow del/degli organismo/i facente/i parte dell’AT dimostrata at-

traverso l’indicazione:  
• del numero di corsi realizzati nel periodo dal 2010 al 2013 articolati per categoria (triennali, 

biennali, annuali, corsi brevi di durata fino a 200 ore);  
• del numero di allievi di età 15-29 anni formati nel periodo dal 2010 al 2013;  
• del numero medio di ore formazione formatori fruite, dagli operatori delle sedi operative, 

nel periodo 2010-2013;  
• del numero di operatori delle sedi operative, partecipanti ad attività di formazione formatori 

nel periodo 2010-2013. 
Il progetto per la candidatura ad operare nell’ambito della YG Liguria, dovrà essere sviluppato 
nell’apposito Formulario per la presentazione dei progetti, disponibile agli indirizzi Internet 
www.garanziagiovaniliguria.it - Sezione Operatori e www.fse.regione.liguria.it - Sezione Bandi. Il 
formulario si compone di:  
1. Una scheda informativa di presentazione del soggetto proponente;  
2. Dati generali del progetto;  
3. Descrizione analitica delle modalità di erogazione dei servizi di:   
 Informazioni sul programma;  
 Orientamento specialistico o di II livello (per le sole Province di Imperia, Savona e Geno-

va);  
 Accompagnamento al lavoro;  
 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica;  
 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità;  

Dovranno essere indicati tutti gli elementi non ricompresi nei punti precedenti, ma comunque carat-
terizzanti l’attività proposta (es.: eventuali accordi con i soggetti istituzionali territorialmente com-
petenti per la realizzazione degli interventi, accordi con associazioni datoriali e/o sindacali, ecc..). I 
servizi al lavoro potranno essere attivati a seguito della pubblicazione dell’atto di aggiudicazione e 
della sottoscrizione dell’Accordo di Partenariato con la Provincia. 
 
 

Alcune indicazioni operative di invio della domanda entro il 22 settembre 2014 

I progetti, in regola con le vigenti normative sul bollo, dovranno essere firmati dal legale rappresen-
tante del soggetto capofila o da un suo delegato. I progetti dovranno pervenire in duplice copia e su 
CD non riscrivibile, in busta chiusa. Sulla busta dovranno essere indicati:  
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− la dicitura “Regione Liguria - Settore Politiche del Lavoro e delle Migrazioni - Via Fieschi n. 
17 - 16121 Genova “INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER LA PARTECIPA-
ZIONE ALLE RETI TERRITORIALI PER L’EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI 
NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA GARANZIA GIOVANI LIGURIA”;  

− il soggetto proponente l’intervento;  
− l’area territoriale alla quale il progetto fa riferimento.  

Per i progetti pervenuti a mezzo posta ai fini del rispetto del termine di cui sopra, farà fede la data 
del timbro postale di spedizione se inviati tramite raccomandata con ricevuta di ritorno. Per qualsia-
si informazione e/o chiarimento è possibile inviare un messaggio di posta elettronica alla casella 
istituzionale lavoro.migrazioni@regione.liguria.it. 
Nella Tabella 5 sono rappresentati gli oggetti e i criteri di valutazione dei requisiti richiesti in fase 
di candidatura. 
 
Tab. 5 Punteggio requisiti richiesti 

 

La Regione non ammetterà alla fase di selezione della AT territoriali candidature che otterranno un 
punteggio inferiore ai 600 punti. 
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Garanzia Giovani          MARCHE 
(aggiornato settembre 2014) 

 
 
 
 

Strategia Istituzionale 

La Regione Marche ha dato avvio alla Garanzia Giovani nel proprio territorio con la firma della 
convenzione YG con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 28 aprile 2014 mediante 
DGR n.500. La firma di tale atto ha assegnato alla Regione il ruolo di organismo intermedio 
nell’attuazione delle misure previste nel piano di attuazione nazionale YG. Successivamente, il 
23/06/2014, l’amministrazione regionale ha approvato il piano attuativo regionale della Garanzia, 
contenuto nella DGR n. 754. Nel piano vengono descritte le azioni delle diverse misure per la rea-
lizzazione della Garanzia e indicata la distribuzione delle relative risorse finanziarie. Inoltre si indi-
vidua una strategia complessiva di realizzazione della YG, che ha il suo pilastro nel forte coinvol-
gimento dei soggetti privati che operano nel campo della formazione e dei servizi al lavoro. Il coin-
volgimento sarà realizzato tramite un avviso pubblico, in cui verranno definiti requisiti e modalità 
di partecipazione, tale avviso è stato emanato il 5 settembre 2014 con decreto dirigenziale n. 411 dal 
settore lavoro e formazione. 
 
 

Il Piano di Attuazione Regionale YG 

Negli obiettivi del piano YG Marche sono indicate azioni in grado di rendere tale programma non 
soltanto occasionale, legato a emergenze occupazionali evidenti, ma strutturale ed elemento costan-
te dello scenario per l’occupazione e l’inserimento lavorativo dei giovani NEET. Tale intervento si 
pone tre finalità: 
− ridurre il numero dei giovani NEET  
− aumentare il numero dei giovani che possono sviluppare adeguati percorsi di formazione quali-

ficata in contesti lavorativi a partire dalle esperienza di apprendistato e tirocinio 
− razionalizzare e qualificare complessivamente i servizi all’impiego. 

Il Piano, come già ricordato, adotta una strategia mirata al forte coinvolgimento degli operatori pri-
vati insieme ad un protagonismo delle imprese del territorio. Tale coinvolgimento si concretizza 
mediante la stipula di convenzioni con tutti quei soggetti che hanno manifestato interesse all’avviso 
pubblico di partecipazione alla erogazione delle azioni YG e soddisfatto i requisiti richiesti. A livel-
lo quantitativo, l’obiettivo della Regione è quello di coinvolgere circa 12.000 giovani nelle misure 
della Garanzia, cercando di garantire a circa 25.000 giovani almeno una prima fase di accoglienza e 
informazione sul programma. Il target dell’utenza è rappresentato dai giovani NEET 15-29 anni. La 
realizzazione degli interventi potrà essere realizzata anche con risorse aggiuntive a quelle 
dell’iniziativa YE, che sono a disposizione della Regione, e per alcune misure come la formazione 
mirata all’inserimento lavorativo, l’accompagnamento al lavoro, il tirocinio extra curricolare, il so-
stegno allo start up d’impresa tale realizzazione avverrà tramite l’emanazione di specifici avvisi 
pubblici. Il modello di gestione del processo YG, delineato nel piano, coinvolge tre diversi settori 
dell’amministrazione regionale, conseguentemente alla differente natura delle misure previste. Il 
settore che si occupa di formazione, lavoro e diritto allo studio, quello responsabile del servizio ci-
vile nazionale e il servizio Formazione e Istruzione. Da un punto di vista procedurale il piano regio-
nale specifica anche le diverse fasi di attuazione. L’adesione al programma può avvenire on line sul 
sito nazionale o regionale o direttamente presso un CIOF (centro per l’impiego) pubblico. La presa 
in carico, che in una fase iniziale, in cui non sono stati ancora individuati i soggetti privati che ope-
reranno nel sistema regionale, sarà realizzata dai CIOF dei territori di residenza del giovane in Ga-



66 
 

ranzia, o per i soggetti provenienti da altri territori da quelli scelti dal giovane stesso. Successiva-
mente con la individuazione dei soggetti privati convenzionati, il giovane potrà autonomamente 
scegliere, da una lista inviata dalla Regione, un operatore autorizzato/convenzionato dove poter rea-
lizzare una delle misure YG prescelta. Tale procedura non sarà attuata per i giovani NEET nella fa-
scia di età 15-18, in questo caso, infatti, tutte le misure saranno realizzate in maniera esclusiva dai 
CIOF regionali, con la sola possibilità di utilizzare strutture esterne accreditate e convenzionate per 
la realizzazione di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento 
dell’obbligo di istruzione e/o del diritto dovere formativo (IeFP). I tempi previsti nel piano regiona-
le sono quelli indicati a livello nazionale. Dopo l’iscrizione, entro 60 giorni, deve essere avviata la 
fase di presa in carico del giovane in garanzia definendo un percorso individuale di fruizione delle 
misure legato ai bisogni e alle caratteristiche dell’utente. Si andrà a definire così, dopo fasi di in-
formazione, orientamento e profilazione, un patto di attivazione in cui sono descritte le esigenze 
formative e professionali, in tale percorso vi sarà anche la possibilità di attivare percorsi orientativi 
di II grado se il giovane presenta un difficile livello di profilazione. Infine con il patto di servizio, 
saranno individuate le azioni YG da intraprendere e scelto, dal giovane, l’operatore responsabile 
della loro attuazione. Come già sopramenzionato le strutture competenti a realizzare i servizi previ-
sti nelle fasi descritte sono i CIOF (centri per l’impiego regionali), le Strutture private convenziona-
te con la Regione per la realizzazione della YG e nella fase di informazione accoglienza anche 
Scuole, Università, Associazioni giovanili.  
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La descrizione delle misure in riferimento alle azioni previste, i Target e gli attori responsabili della loro attuazione 

Misura Azioni Target Attori 

Accoglienza e informazione sul  
programma 

Informazioni sul programma e la modalità di iscri-
zione, accoglienza attiva e personalizzata, assisten-

za nella procedura di iscrizione. 
Giovani NEET 15-29 anni 

CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG, per l’informazione anche Scuole, 

Università, Associazioni giovanili. 

Accoglienza presa in carico  
orientamento 

Definizioni dei bisogni e delle intenzioni del giovane 
nel suo percorso YG. Attivazione di un processo di 
profilazione per individuare le carenze e le poten-

zialità del giovane in garanzia. Successivamente de-
finizione del patto di attivazione in cui viene de-
scritto il percorso da intraprendere e le possibili 

misure attivabili, entro 4 mesi stipula del patto di 
servizio con la scelta e l’inizio di una tra le misure 

individuate. 

Giovani NEET 15-29 anni CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG 

Orientamento specialistico o di II livello 

Rivolto ai giovani che la profilazione ha dimostrato 
essere più lontani dal mercato del lavoro. 

L’obiettivo è costruire una progettualità professio-
nale non immediatamente spendibile nel MDL. Per 
i giovani 15-18 anni tali azioni sono di competenza 

esclusiva dei CIOF regionali. 

Giovani NEET 15-29 anni CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG 

Formazione mirata all’inserimento la-
vorativo 

Attivazione di corsi di formazione finalizzati alle 
esigenze del mondo delle imprese del territorio di 

riferimento. 

Giovani 18-29 NEET che hanno assolto 
l’obbligo di Istruzione. 

CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG. 

Reinserimento dei giovani 15-18 anni in 
percorsi di formazione 

Reinserire giovani nella fascia di età 15-18 anni pri-
vi di qualifica o diploma in percorsi per il compi-

mento dell’obbligo di istruzione e del diritto dovere 
formativo. 

Percorsi biennali per l’ottenimento dell’obbligo, 
annuali per il conseguimento del diploma di Istru-

zione e Formazione Professionale. 

Giovani NEET 15-18 anni privi di quali-
fica o diploma. 

I centri per l’impiego pubblici gestiran-
no in modo esclusivo le fasi di acco-

glienza, informazione orientamento e  
presa in carico, le azioni formative sa-
ranno realizzate a secondo dalle carat-
teristiche dell’utenza da: Istituti pro-
fessionali di Stato, Agenzia formative 
accreditate per l’obbligo formativo e 
IeFP, Centri Territoriali permanenti. 
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Misura Azioni Target Attori 

Accompagnamento al lavoro 

Progettare ed attivare misure di inserimento lavo-
rativo mediante azioni di scouting delle opportuni-
tà occupazionali, accompagnamento individualizza-
to e tutoring, matching rispetto alle caratteristiche 

e propensioni del giovane. 

Giovani NEET 15-29 anni 
CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG, soggetti accreditati per i servizi al 

lavoro 

Apprendistato per la qualifica e il  
diploma professionale 

In attuazione delle delibere regionali promozione 
ed attuazione del contratto di apprendistato. Giovani NEET 15-25 anni 

CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG, per la formazione soggetti accredi-
tati per la formazione nell’ambito IeFP 

Apprendistato professionalizzante o 
contratto di mestiere 

In attuazione delle delibere regionali promozione 
ed attuazione del contratto di apprendistato per 

l’inserimento professionale dei giovani. 

Giovani NEET 17-29 anni se in possesso 
di qualifica professionale. 

CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG, datori di lavoro. 

Apprendistato per la formazione e la 
Ricerca 

Azioni per il conseguimento di formazione superio-
re: Lauree, Master, Dottorati di ricerca, Diplomi ITS, 
Certificato IFTS, mediante la collaborazione tra im-

prese, istituzioni scolastiche, Università. 

Giovani NEET 17-29 

- CIOF delle Marche; 
- Soggetti individuati per la realizzazio-

ne delle attività della YG; 
- Istituti tecnici superiori di cui al DPCM 

25 gennaio 2008 limitatamente ai  
percorsi; 

- Università, limitatamente ai percorsi 
universitari e alle attività di ricerca; 

- Enti e Istituzioni pubbliche nazionali 
di ricerca vigilati dall’amministrazione 

pubblica; 
- Centri per l’innovazione e il trasferi-

mento tecnologico; 
- IRCCS, limitatamente alle attività di 

ricerca. 

Tirocinio - extra curricolare anche in 
mobilità geografica 

Promuovere lo strumento del tirocinio quale misu-
ra formativa di politica attiva, finalizzata a creare 

un contatto diretto tra il tirocinante ed il soggetto 
ospitante, tale da favorire l’acquisizione di compe-
tenze professionali e l’inserimento/reinserimento 

lavorativo, nonché l’arricchimento delle conoscenze. 

Giovani nella fascia 18-29 anni . 

- CIOF delle Marche; 
- Soggetti individuati per la realizzazio-

ne delle attività della YG ( in deroga 
alla DGR 1134 DEL 2013 art.5); 

- Datori  di lavoro. Solo soggetti privati 
come strutture ospitanti, in deroga al 
decreto dirigenziale n. 433 del settore 

formazione e lavoro del 8/09/2014. 
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Misura Azioni Target Attori 

Servizio civile 

Partecipazione alla realizzazione di progetti di ser-
vizio civile regionale presentati dai soggetti iscritti 

nell’albo regionale di cui all’art. 5 della L.R. 
15/2005 in conformità a quanto disposto dalle 

norme per il servizio civile regionale, ed approvati 
dalla Struttura Regionale per il Servizio Civile in ba-

se ai criteri definiti annualmente dalla Giunta re-
gionale. 

Giovani NEET 18-28 anni 

Soggetti pubblici e privati accreditati 
all’albo regionale del servizio civile che, 
nel caso di enti nazionali, hanno espli-

citamente manifestato la volontà di 
partecipare agli avvisi per la presenta-
zione di progetti del servizio civile re-

gionale, come previsto dalla normativa 
regionale. 

Sostegno all’auto impiego e  
autoimprenditorialità 

La misura è mirata a supportare l’autoimpiego e 
l’autoimprenditorialità attraverso un’offerta di ser-
vizi (che esclude il contributo a fondo perduto) in 
grado di rispondere ai diversi bisogni dei giovani 

che vogliono sperimentarsi in un’attività imprendi-
toriale e/o autonoma. Il programma Garanzia Gio-
vani prevede che la misura sia articolata in una se-
rie di servizi finalizzati mirati all’accompagnamento 

allo start-up di impresa. 

Giovani NEET 18-29 anni CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG 

Mobilità professionale transnazionale e 
territoriale 

La misura per la mobilità professionale transnazio-
nale e territoriale ha l’obiettivo di promuovere la 

mobilità professionale all’interno del territorio na-
zionale o in Paesi UE, anche attraverso la rete Eu-

res. In particolare, sono previste misure di: indenni-
tà per la mobilità a copertura dei costi di viaggio e 

di alloggio, parametrata sulla base della attuali 
tabelle CE dei programmi di mobilità e sulla norma-

tiva nazionale. 

Giovani 18-29 anni (salvo quanto previ-
sto nell’ambito del progetto Eures in 

caso di mobilità transnazionale). 

CIOF regionali, soggetti convenzionati 
YG 
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Misura Azioni Target Attori 

Bonus occupazionale 

La misura è finalizzata a promuovere l’inserimento 
occupazionale dei giovani. Essa prevede il ricono-
scimento di un bonus ai datori di lavoro che, sulla 
base dell’intermediazione dei servizi competenti, 

occupino con il ricorso ai seguenti contratti: Tempo 
determinato o somministrazione 6-12 mesi; Tempo 
determinato o Somministrazione ≥ 12 mesi; Tempo 
indeterminato. Il sistema di assegnazione dei bonus 
è diversificato in funzione della tipologia di contrat-

to con cui avviene l’assunzione del giovane, del 
profiling del giovane, una volta definite le sue 

componenti, e delle differenze territoriali. 
Il bonus non compete a seguito dello svolgimento 
di percorsi di apprendistato, esistendo già una di-

sposizione di legge incentivante. 
Il bonus è riconosciuto nei limiti previsti per gli aiuti 
di importanza minore (cd. de minimis) e non è cu-

mulabile con altri incentivi. 

Giovani dai 18 ai 29 anni che troveran-
no un’occupazione. 

Istituto Nazionale di Previdenza Sociale 
per l’erogazione del bonus. 

Servizi per il lavoro regionali per la se-
lezione  dei destinatari, datori di lavo-

ro. 
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Distribuzione delle risorse disponibili: 29.299.733,00 euro 

 

L’Avviso Pubblico: L’individuazione degli operatori privati per l’attuazione della YG. 

Come ricordato precedentemente con decreto dirigenziale n. 411 del settore formazione e lavoro del 
5 settembre 2014 è stato emanato l’avviso pubblico per l’adesione al sistema integrato pubblico-
privato di attuazione della YG nel territorio delle Marche. L’avviso specifica i requisiti per poter 
stipulare convenzioni con la Regione ed essere così autorizzati alla realizzazione delle azioni delle 
garanzia. I requisiti che definiscono la natura e le caratteristiche del soggetto privato in grado di 
partecipare al sistema YG sono: 
a) essere un operatore privato accreditato per lo svolgimento dei servizi per il lavoro, ai sensi della 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1583 del 25/11/2013 e ss.mm., per un numero di sedi 
operative sul territorio regionale tali da coprire almeno ogni ambito territoriale di competenza 
dei tredici centri per l’impiego pubblici regionali distribuiti nelle 5 Province di riferimento. 

b) essere una struttura accreditata presso la Regione Marche per la Formazione Professionale, ai 
sensi delle Deliberazioni della Giunta regionale n.62, del 17/01/2001 e n. 2164 del 18/09/2001 
e ss.mm., per le macrotipologie formative: formazione superiore e formazione continua.  
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In riferimento al requisito a), possono anche aderire all’avviso pubblico operatori privati che in 
forma singola abbiano almeno dieci sedi operative accreditate nel territorio regionale, così da copri-
re almeno dieci dei tredici ambiti territoriali di intervento dei CIOF regionali, e nei tre restanti am-
biti siano in possesso di sedi operative in via di accreditamento. In riferimento, invece, ai soggetti 
rientranti nel requisito B, si possono convenzionare anche operatori che hanno presentato domanda 
di accreditamento per le macrotipologie individuate. 
I soggetti considerati possono anche rispondere all’avviso pubblico presentandosi in forma associa-
ta (ATI o ATS costituita o costituenda). In tal caso il soggetto designato quale capofila dell’ATI o 
ATS costituita o costituenda deve essere titolare di una sede operativa già accreditata per lo svolgi-
mento dei servizi per il lavoro. Ogni soggetto che prende parte all’ATI o ATS deve avere una sede 
operativa accreditata o aver presentato richiesta di accreditamento per lo svolgimento dei servizi per 
il lavoro o per l’erogazione dei servizi per la formazione (formazione superiore e/o formazione con-
tinua). Non sono ammessi a far parte dell’ATI o ATS (costituita o costituenda) soggetti privati che 
non risultano accreditati per i servizi al lavoro o per l’erogazione alla formazione o che alla data 
della presentazione della candidatura non abbiano presentato richiesta di accreditamento. I soggetti 
accreditati o accreditandi possono, come già ricordato, presentare domanda sia singolarmente che in 
forma associata, mai in entrambe le due modalità o partecipare a più ATI-ATS, pena l’immediata 
esclusione da qualsiasi possibilità di firmare convenzioni per la YG sia per il singolo soggetto che 
per l’associazione costituita. Le procedure di presentazione della domanda sono rappresentate 
dall’invio di: 
− una richiesta di candidatura, di cui all’Allegato A1 dell’avviso pubblico del 5 settembre, in bol-

lo vigente, firmata dal legale rappresentante del Soggetto proponente. In caso di ATI o ATS da 
costituire, la domanda, Allegato A2 del medesimo avviso, è presentata e sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto individuato come capofila dell’Associazione mentre l’allegato A3 
deve essere sottoscritto da ogni futuro componente dell’Associazione. Nel caso, invece, in cui 
l’Associazione sia già costituita, è sufficiente la sottoscrizione della dichiarazione di cui 
all’allegato A2,da parte del legale rappresentante del soggetto capofila. 

− Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità, chiara e leggibile, del 
rappresentante legale del soggetto proponente. 

− Nel caso di ATI o ATS già costituita, copia dell’atto di costituzione regolarmente registrato. 
È importante evidenziare in conclusione come in data 8/09/2014 sia stato emanato da parte della 
Regione Marche il decreto dirigenziale n. 433 del settore formazione e lavoro PON per l’attuazione 
della misura YG riguardante il Tirocinio extra curriculare anche in mobilità geografica. La Misura 5 
tra quelle descritte. Un ulteriore decreto dirigenziale dello stesso settore il 438 del 12/09/2014 ha 
modificato la natura dei soggetti ospitanti il tirocinio, individuandoli almeno in una prima fase solo 
nelle strutture private. Questa misura risulta con 7.552.000 € una delle iniziative più finanziate. I 
soggetti coinvolti nella sua realizzazione saranno i datori di lavoro e come strutture proponenti il 
percorso di tirocinio, come indicato nel PAR, i CIOF ed i Soggetti convenzionati con la Regione per 
la realizzazione delle attività della garanzia. Tale norma sarà attuata in deroga all’art. 5 della dispo-
sizione di regolamentazione complessiva dei tirocini la DGR 1134/2013 in cui lo spettro di soggetti 
proponenti era più ampio.  
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Garanzia Giovani           PUGLIA 
(aggiornato agosto 2014) 

 
 
 
 

Premessa 

Il piano per l’attuazione della Garanzia Giovani nella Regione Puglia è stato approvato con DGR 
del 4 giugno 2014 n.1148 dopo aver definito ed approvato con DGR 974 del 25 maggio 2014 la 
convenzione tra la Regione e il Ministero del lavoro per la realizzazione dello stesso. La strategia 
istituzionale con cui la Regione Puglia, come organismo intermedio, si propone di realizzare la Ga-
ranzia si compone di due elementi fondamentali un Piano di attuazione e una manifestazione di in-
teresse, una sorta di accreditamento, per i soggetti privati del campo dei servizi al lavoro, della 
Formazione Professionale e dell’istruzione che vogliono partecipare alla realizzazione delle prima 
fase delle misure della Garanzia, in sinergia con il sistema regionale dei CPI. Tale manifestazione è 
stata definita con una Determinazione dell’autorità di gestione PSR 2007‐2013 del 14 aprile 2014, 
n. 80, risulta quindi precedente alla emanazione delle forme di attuazione della Garanzia e può esse-
re considerata una sorta di accreditamento dei servizi al lavoro sul territorio regionale, considerando 
la YG come una prima e generale sperimentazione di nuovi servizi all’impiego in ambito territoria-
le. Una particolarità del piano pugliese YG sta nella definizione di ulteriori azioni (misure) per la 
realizzazione dell’inserimento lavorativo dei giovani rispetto a quelle previste nel piano nazionale, 
tali misure risultano finanziate solo con risorse regionali. 
 
 

Il piano di Attuazione della YG 

Nel piano regionale YG si precisa subito, da parte dell’amministrazione regionale, che questa inten-
de sviluppare il programma Garanzia Giovani in prosecuzione e, in parte, in regime di complemen-
tarità con la azioni regionali già avviate per l’inserimento occupazionale dei giovani NEET nel pia-
no di lavoro regionale precedente. Questo comporta la realizzazione degli interventi della Garanzia 
all’interno di un piano più complessivo, già avviato, e la presenza nel piano YG di sei misure ag-
giuntive a quelle del piano di attuazione nazionale. Le misure attivate nel PAR YG Puglia sono le 
seguenti: 
 Accoglienza e informazioni sul programma 
 Accoglienza, presa in carico ed orientamento 
 Orientamento di II livello 
 Formazione mirata all’inserimento lavorativo 
 Reinserimento dei giovani 15-18 in percorsi formativi 
 Accompagnamento al lavoro 
 Apprendistato per la qualifica ed il diploma professionale 
 Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 
 Tirocinio extra-curriculare anche in mobilità geografica 
 Servizio civile nazionale 
 Sostegno all’autoimpiego e all’auto imprenditorialità 
 mobilità transnazionale lavorativa 
 Bonus occupazionale  
 Misure aggiuntive finanziate con risorse regionali (principi attivi, NEET, Finmeccanica, scuola, 

nidi, staffetta generazionale, servizio civile civico regionale)   
Come accennato, l’attuazione di tale programma, con le relative misure erogabili, sarà garantita an-
che attraverso dei punti di accesso alla Garanzia realizzati da soggetti pubblici e da soggetti privati 
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che si attiveranno per partecipare alla manifestazione di interesse per la realizzazione degli Youth 
Corner (punti di accesso) alla YG. Tali procedure sono state definite dall’amministrazione regionale 
prima dell’approvazione della convenzione e del piano YG. A tale manifestazione potranno parteci-
pare operatori che hanno già realizzato i nodi di accesso al piano lavoro regionale precedente alla 
YG, e nuove strutture indicate nell’atto normativo che regolamenta le candidature per la manifesta-
zione di interesse (soggetti che hanno come finalità la formazione, l’orientamento, attività di infor-
magiovani…). La partecipazione alle sessioni informative/formative per tali operatori organizzate 
dalla regione, è un requisito fondamentale per potersi accreditare come YC. 
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Tab.1 La misure previste dalla YG nella Regione Puglia 

Misure Azioni Target Costi Attori Coinvolgimento SPI Attuazione Risultati 

Accoglienza e in-
formazioni sul  

programma 

informazione sul 
Programma Ga-
ranzia Giovani, 
sui servizi e le 

misure  
disponibili. 

225.738 unità 

Non è previsto 
alcun ricono-
scimento eco-
nomico ai sog-
getti attuatori. 

Rete regionale 
dei servizi per 

l’impiego (centri 
per l’impiego). 

Rete dei punti di 
accesso al Piano 
Regionale Garan-

zia Giovani. 

Rete dei punti di ac-
cesso al Piano Regio-

nale Garanzia Giovani. 

Tutti gli operatori indivi-
duati nella manifestazio-
ne di interesse saranno 
sottoposti ad un pro-
gramma informativo / 

formativo. 

Giovani informati 
sulle opportunità e 
sui servizi previsti 
dal Programma YG 

in ambito  
regionale. 

Accoglienza, presa 
in carico,  

orientamento 

Profiling sulla ba-
se del quale sa-
ranno graduati 

gli incentivi eco-
nomici relativi 
all’attuazione 

delle azioni pre-
viste per il  
giovane. 

Target potenziale di 
circa 30mila giovani 

NEET. 

Le attività sa-
ranno finanzia-
te attraverso il 

ricorso alle 
UCS regionali 

per la gestione 
del piano anti-
crisi che pre-

vedono: 
38€/h (indivi-
duale) 15€/h 
(di gruppo). 

Il servizio di pre-
sa in carico e 

primo orienta-
mento verrà rea-
lizzato attraverso 
la rete pubblica 
dei servizi per 

l’impiego (Centri 
per l’impiego). 

Nel corso della realiz-
zazione dell’intervento 
la Regione prevede di 
attivare (avviso) l’Albo 

dei soggetti privati / 
pubblici autorizzati / 
accreditati ai Servizi 

per il Lavoro. Definito 
l’Albo verrà valutata 

l’opportunità di affida-
re il servizio ai nuovi 
soggetti in comple-

mentarietà con i servizi 
pubblici e nei soli limiti 
in cui il numero degli 

utenti dovesse rivelarsi 
superiore alle previsio-

ni. In una prima fase 
sarà possibile prevede-
re, anche in un’ottica 
di sperimentazione, 

che siano attivate, per 
l’erogazione del servi-
zio e la firma del Patto 
di Servizio, sia le Uni-
versità/Servizi di Pla-
cement che le Scuole 

Il servizio dovrà essere 
erogato a seguito regi-

strazione / prenotazione 
effettuata dal destinata-
rio entro e non oltre 60 

gg. La durata del servizio 
è pari a minimo 60 minuti 

e massimo 120 minuti. 

Patto di Servizio 
Profiling 
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Secondarie  
superiori. 

Orientamento 
specialistico o di II  

livello 

Rivolto soprat-
tutto a giovani 
più distanti dal 

mercato del lavo-
ro, con necessità 
di costruire una 

progettualità 
professionale 

collocata in una 
prospettiva tem-
porale non ne-
cessariamente. 

Circa 12 mila giovani 
NEET. 

Le attività sa-
ranno finanzia-
te attraverso il 

ricorso alle 
UCS regionali 

per la gestione 
del piano anti-
crisi che pre-

vedono: 38€/h 
(individuale) 

15€/h (di 
gruppo). 

Centri per 
l’impiego. 

Enti accreditati ai 
servizi per il lavo-
ro con le modali-
tà indicate suc-
cessivamente. 

Nel corso della realiz-
zazione dell’intervento 
la Regione prevede di 
attivare (con apposito 
avviso) l’Albo dei sog-
getti privati/pubblici 

autorizzati/accreditati 
ai Servizi per il Lavoro. 

Servizio realizzato, alme-
no in prima istanza, at-

traverso Centri per 
l’impiego. Nel corso della 

realizzazione 
dell’intervento la Regione 
prevede di attivare (avvi-

so) l’Albo dei soggetti 
privati / pubblici autoriz-
zati / accreditati ai Servizi 

per il Lavoro. Definito 
l’Albo verrà verificata la 
possibilità di affidare il 

servizio ai nuovi  
soggetti. 

Piano di azione 
individuale. 
Bilancio di  

competenze. 

Formazione mirata 
all’inserimento  

lavorativo 

Percorsi formati-
vi specialistici, 

mirati e persona-
lizzati, a favore di 
giovani, per for-
nire le compe-

tenze necessarie 
ai fini 

dell’inserimento 
lavorativo o 

dell’avvio di atti-
vità autonome 

per la costituzio-
ne di nuove im-
prese giovanili. 

Giovani da 17 a 29 
anni sulla base 

dell’analisi degli 
obiettivi di crescita 

professionale e delle 
potenzialità del  

giovane. 

È previsto un 
rimborso fino a 
4.000€ per cia-
scun giovane, 
riconoscibile 

fino al 70% del 
costo standard 

delle ore di 
formazione 
erogate; nel 

caso di succes-
siva collocazio-
ne nel posto di 
lavoro (entro 
60 giorni dalla 
fine del corso) 

sarà ricono-
sciuto 

l’ulteriore per-
centuale di co-

Organismi di 
formazione ac-
creditati nella 

Regione Puglia e 
imprese singole e 

associate. 

Le imprese singole o 
associate potranno 

proporre ad un Orga-
nismo di formazione 

accreditato di organiz-
zare un corso di for-
mazione mirato sulle 
loro esigenze in rela-

zione al giovane e/o ai 
giovani. Oppure un 

Organismo di forma-
zione potrà proporre 
ad imprese singole o 
associate un corso di 
formazione mirato 

all’inserimento lavora-
tivo di giovani, che una 
volta formati, possano 
incontrare le loro ne-

cessità  

Saranno emanati Avvisi a 
sportello, con procedure 
informatizzate, ai quali si 

potranno candidare gli 
Organismi di Formazione 
accreditati insieme a im-
prese per la realizzazione 
di corsi di formazione mi-
rati all’inserimento lavo-

rativo di giovani. 

Attestazione della 
formazione fruita, 

spendibile 
nell’ambito del 

successivo proces-
so di validazione / 
certificazione delle 

competenze. 
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sto. Per il con-
tratto di lavoro 
conseguente è 

prevista 
l’erogazione 

del bonus oc-
cupazionale 

per le aziende 
che assumono i 

formati. 

aziendali. 

Reinserimento di 
giovani 15-18enni 
in percorsi forma-

tivi 

Reinserire i gio-
vani di età infe-
riore a 19 anni, 
privi di qualifica 

o diploma, in 
percorsi di Istru-
zione e Forma-
zione Professio-
nale, allo scopo 
di consolidare le 

conoscenze di 
base e favorire il 
successivo inse-

rimento nel 
mondo del lavo-
ro e nella società. 

Giovani di età com-
presa tra 15-18 anni, 
fuoriusciti prematu-
ramente da percorsi 

triennali/quinquennali 
di Istruzione e Forma-
zione Professionale. 

Circa 39.300  
destinatari. 

fascia C - 
€73,13 

ora/corso; 
€0,80 

ora/allievo; 
39/68 

Fascia B - 
€117,00 

ora/corso; 
€0,80 

ora/allievo. 

Istituti Tecnici, 
Istituti Profes-

sionali e Soggetti 
accreditati o au-

torizzati dalle 
Regioni 

all’erogazione 
dei servizi forma-

tivi. 

Gli Istituti Tecnici, gli 
Istituti Professionali e i 
Soggetti accreditati o 
autorizzati dalle Re-

gioni all’erogazione dei 
servizi formativi opere-
ranno in stretta siner-
gia per garantire una 
efficace realizzazione 

della misura. 

Moduli erogabili per un 
monte ore pari orientati-

vamente a 300, da at-
tuarsi in unica soluzione 
o in più unità auto consi-
stenti, comunque centra-
te su attività di tipo labo-
ratoriale ed esperienziale. 

Percorsi di istru-
zione e formazio-
ne professionale 
finalizzati alla va-
lorizzazione ed al 
potenziamento 

delle competenze 
di base, trasversali 

e tecnico-
professionali. 
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Accompagnamento 
al lavoro 

1. Assistenza nella 
ricognizione delle 
opportunità occu-

pazionali; 
2. Promozione dei 
profili, delle com-

petenze e della 
professionalità dei 

giovani presso il 
sistema imprendi-

toriale; 
3. Pre-selezione; 

4. Accesso alle mi-
sure individuate; 

(tirocinio, contrat-
to in apprendista-
to, contratto di la-

voro); 
5. Accompagna-

mento del giovane 
nell’accesso al per-
corso individuato e 

nell’attivazione 
delle misure colle-

gate; 
6. Accompagna-

mento del giovane 
nella prima fase di  

inserimento. 

Giovani disoccupa-
ti/inoccupati che 

hanno assolto 
l’obbligo di istruzione 

e formazione o che 
hanno conseguito la 

qualifica  
professionale. 

Il servizio 
erogato sarà 
rimborsato al 

consegui-
mento del 

risultato, in 
funzione del-
la categoria 
di profilazio-
ne del giova-
ne e del tipo 
di contratto 
offerto; gli 

importi rela-
tivi saranno 
erogati in 

maniera dif-
ferenziata e 
con conse-
guente di-

versa inten-
sità, even-
tualmente 

anche a 
tranches. Il 

parametro di 
costo indica-

to in una 
specifica 
 tabella. 

Gli attori coin-
volti in questa 

fase saranno da 
un lato i CPI e 

dall’altro i sog-
getti accreditati 
ai servizi per il 
lavoro, che ga-

rantiranno i 
servizi previsti e 

finalizzati 
all’inserimento 
lavorativo. Tali 

soggetti do-
vranno stabilire 

relazioni fun-
zionali con gli 

enti accreditati 
alla formazione 
al fine di favori-
re l’esito occu-
pazionale dei 

percorsi forma-
tivi. 

incontri di coordinamento 
convocati dalla Regione, 

sia nella fase di avvio 
dell’iniziativa al fine di 

chiarire le condizioni per la 
realizzazione operativa 

dalla specifica misura, sia 
in corso d’opera tramite 
periodiche riunioni, non-

ché gruppi di lavoro opera-
tivi, seminari, ecc. La Re-
gione negli atti di defini-
zione e affidamento dei 
servizi stabilirà inoltre le 
regole relative alle forme 
di cooperazione pubblico-
privato e alle possibili rela-
zioni partenariali tra i sog-

getti, in relazione 
all’affidamento di altri ser-
vizi. Nelle more della defi-
nizione dell’Albo dei sog-
getti accreditati sarà pos-
sibile il coinvolgimento di 
soggetti privati secondo 
specifiche procedure di 

selezione. 

Le regole relative 
alle modalità di 
affidamento dei 

servizi ed al coin-
volgimento dei 

soggetti accredi-
tati vengono sta-

bilite tramite 
emanazione di 
avviso pubblico 

regionale. 

Attivazione di un con-
tratto di lavoro a tem-
po determinato, inde-
terminato, in sommi-
nistrazione o in ap-

prendistato. 
Almeno il 50% dei 

soggetti presi in carico 
dovrebbe ricevere dai 
servizi incaricati una 

concreta occasione di 
lavoro secondo le ti-
pologie contrattuali 

definite dal Ministero. 

Apprendistato per la 
qualifica e per il  

diploma  
professionale 

Conseguire una 
qualifica e il di-

ploma professiona-
le nell’ambito di un 
rapporto di lavoro 

a causa mista. 

Giovani in obbligo 
formativo, in età 

compresa tra 15 e 18 
anni. Giovani con più 
di 18 anni senza qua-
lifica, in possesso del-

7.000 € per 
anno per ap-

prendista 
per 400 ore 
per anno di 
formazione 

Imprese. Orga-
nismi di Forma-
zione accredita-

ti. Istituti Pro-
fessionali di Sta-

to. 

Progettazione del Piano 
Formativo Individuale ed 

erogazione della formazio-
ne strutturata da svolgersi 
all’interno dell’impresa o 

all’esterno, presso Organi-

Modalità di attua-
zione a sportello, 
aperto presso il 
Servizio Forma-
zione Professio-

nale della Regione 

Giovane che lavora 
con un contratto, e 

che consegue un titolo 
di qualifica professio-
nale triennale, o un 

diploma professionale. 
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la licenza di scuola 
media secondaria di 

primo grado. 

strutturata. 
Una parte 

della forma-
zione strut-
turata potrà 
essere ero-
gata presso 
le imprese. 
2.000 € per 

anno per ap-
prendista 

minorenne 
come inden-
nità di parte-

cipazione. 
3.000 € per 

anno per ap-
prendista 

maggiorenne 
come inden-
nità di parte-

cipazione. 

smi di Formazione accredi-
tati e/o presso gli Istituti 

Professionali di Stato. 

Puglia per tutta la 
durata della Ga-
ranzia Giovani. 

Le Imprese e/o gli 
Organismi di 

Formazione ac-
creditati potranno 

presentare la 
Domanda per at-
tivare la presente 
Misura ed ottene-
re i benefici previ-
sti, presentando 
un Domanda su 

apposito modello 
predisposto dal 
Servizio Forma-
zione Professio-

nale della Regione 
Puglia. 

Apprendistato per 
l’alta formazione e 

la ricerca 

Attraverso la colla-
borazione tra im-
prese, istituzioni 

scolastiche, istitu-
zioni formative, 

Università è possi-
bile conseguire i 
seguenti titoli di 
studio: Lauree, 

Master, Dottorati 
di Ricerca, Diplomi 
ITS, Certificato di 
Specializzazione 

Tecnica Superiore 
(IFTS). È inoltre 

Giovani tra i 17 e i 29 
anni, che vogliano 

conseguire un titolo 
di studio in alta for-
mazione, o svolgere 
un’attività di ricerca. 

È rimborsabi-
le un impor-
to fino a € 

6.000 annui 

Istituti Tecnici, 
Istituti Profes-
sionali. Istitu-
zioni di alta 
formazione. 

Università. Cen-
tri di ricerca.  

Imprese. 

Attivazione dei Servizi Re-
gionali per fare incontrare 
e mettere in rete i princi-

pali attori coinvolti. 

Modalità di attua-
zione a sportello, 
aperto presso il 
Servizio Forma-
zione Professio-

nale della Regione 
Puglia per tutta la 
durata della Ga-

ranzia Giovani. Le 
Imprese, di con-
certo gli Istituti 

Tecnici o Profes-
sionali o con le 

Università o con 
le Istituzioni di 

Giovane che lavora, e 
che ha conseguito un 
titolo di studio di alta 
formazione, o ha svol-
to attività di ricerca. 
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possibile attivare 
un Contratto di 

Apprendistato di 
Ricerca non finaliz-
zato al consegui-

mento di un titolo 
di studio. 

alta formazione o 
con i Centri di Ri-
cerca, e/o gli Or-

ganismi di Forma-
zione accreditati 
potranno presen-
tare la Domanda 

per attivare la 
presente Misura 
ed ottenere i be-

nefici previsti, 
presentando un 
Domanda su ap-
posito modello 
predisposto dal 
Servizio Forma-
zione Professio-

nale della Regione 
Puglia. 

Tirocinio extra-
curriculare, anche in 
mobilità geografica 

Le azioni comprese 
nell’ambito della 

misura sono le se-
guenti: definizione 

di un progetto 
formativo indivi-
duale che tenga 

conto delle cono-
scenze e compe-

tenze già possedu-
te dal tirocinante; 
attuazione delle 

attività formative e 
contestuale rico-
noscimento in fa-
vore del tirocinan-
te di una indennità 
di partecipazione 

I destinatari 
dell’intervento sono 
giovani di età com-

presa fra 16 e 25 an-
ni, che hanno assolto 
l’obbligo di istruzione 
e formazione, ovvero 
giovani fino a 29 anni 

se laureati. 

Una indenni-
tà di parteci-

pazione in 
favore del 
tirocinante 

fino a 500,00 
€ mensili (e, 
comunque 

non inferiore 
a € 450,00 
fino ad un 
tetto com-

plessivo di € 
3.000,00 

(elevato a € 
6.000,00 nel 
caso in cui si 
tratti di sog-

Possono pro-
muovere tiroci-

ni i seguenti 
soggetti: Servizi 
per l’impiego; 
Istituti di istru-
zione universi-
taria statali e 

non statali abili-
tati al rilascio di 
titoli accademi-

ci; Istituzioni 
scolastiche sta-
tali e paritarie; 
Uffici scolastici 
regionali e pro-
vinciali; Centri 
pubblici, o a 

Tutti i soggetti promotori 
ed ospitanti individuati ai 
sensi della normativa re-

gionale (pubblici e privati) 
opereranno in stretta si-
nergia per garantire una 

efficace realizzazione della 
misura. 

L’attivazione del 
tirocinio prevede, 
innanzi tutto, la 
sottoscrizione di 
una convenzione 

di tirocinio fra 
soggetto attuato-

re e soggetto 
ospitante, nonché 

la definizione di 
un progetto for-

mativo individua-
le. 

Partecipazione del 
giovane ad un percor-
so formativo on the 

job e conseguente at-
testazio-

ne/certificazione delle 
competenze acquisite. 
Inserimento occupa-

zionale stabile. 
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al percorso di tiro-
cinio; attestazione 

e certificazione 
delle competenze 
acquisite dal tiro-
cinante che abbia 
partecipato alme-
no al 70% alle atti-
vità formative, se-
condo il monte ore 
definito all’interno 
del progetto indi-

viduale; promozio-
ne, entro 60 giorni 
dalla conclusione 
del progetto for-

mativo, di forme di 
inserimento occu-
pazionale coerenti 
con le competen-
ze, abilità e cono-
scenze acquisite. 

getti disabili 
o socialmen-
te svantag-
giati in rife-
rimento alle 
normative 
specifiche); 
un rimborso 
per la mobili-
tà geografi-
ca. Nel caso 

in cui, 
all’esito del 

percorso 
formativo, il 

soggetto 
ospitante 

assuma il ti-
rocinante a 
tempo inde-

terminato 
con attribu-
zione di una 

qualifica coe-
rente con il 

percorso 
formativo 

svolto, è ri-
conosciuto 
un ulteriore 
contributo. 

partecipazione 
pubblica, non-
ché gli enti pri-
vati di forma-
zione profes-
sionale e/o di 
orientamento 
accreditati ai 

sensi della leg-
ge regionale; 

Comunità tera-
peutiche, enti 
ausiliari e coo-
perative sociali 

purché iscritti in 
specifici albi re-
gionali; Servizi 
di inserimento 
lavorativo per 
disabili gestiti 

da enti pubblici 
accreditati dalla 
Regione Puglia; 
Istituzioni for-
mative private, 
non aventi sco-
po di lucro au-

torizzati ai sensi 
dell’art. 8, Reg. 
Reg. n. 3/2010; 
Soggetti auto-

rizzati 
all’intermediazi
one dal Mini-

stero del lavoro 
e delle Politiche 
sociali ai sensi 
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del D.Lgs. n. 
276/2003; Sog-
getti accreditati 
ai servizi al la-
voro, ai sensi 

della normativa 
regionale. 

Servizio civile  
nazionale 

Il SCN è 
un’esperienza for-
mativa che utilizza 

strumenti tipici 
dell’apprendimento 

non formale per 
consentire ai giova-
ni di acquisire pro-

pensione 
all’attivazione, 

competenze tra-
sversali, informa-

zioni e orientamen-
to, motivazione utili 

alla loro  
occupabilità. 

Giovani cittadini ita-
liani o stranieri di età 
compresa tra 18 e 29 
anni, destinatari delle 

azioni di Garanzia 
 Giovani. 

5.900 € su 
base annua 
per ogni vo-

lontario. 

Soggetti pubbli-
ci e privati ac-

creditati all’albo 
nazionale e re-
gionale del Ser-
vizio Civile Na-

zionale con sedi 
di attuazione in  

Puglia. 

Gli enti interessati devono 
accreditarsi agli Albi del 

SCN secondo quanto stabi-
lito dal Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Ci-

vile. 

Viene pubblicato 
un Avviso in ri-

sposta al quale gli 
enti accreditati 

presentano delle 
proposte proget-
tuali di interesse 
generale nei set-
tori previsti dal 
SCN (assistenza, 
protezione civile, 
ambiente, patri-
monio artistico e 
culturale, educa-
zione e promo-
zione culturale). 

La Regione Puglia 
valuta i progetti 

presentati e i 
progetti valutati 
positivamente 

diventano dispo-
nibili per 

l’inserimento de-
gli aspiranti vo-
lontari. Gli enti 
che attuano i 

progetti, valutano 
le candidature dei 
volontari. I giova-

Occupabilità dei gio-
vani e acquisizione di 

 competenze. 
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ni volontari sele-
zionati dagli Enti 
(secondo i criteri 
individuati nelle 
domande prece-
dentemente pre-
sentate) vengono 

inseriti nei pro-
getti. 

Servizio civile regio-
nale-iniziativa ‘Spiri-

to civico’ 

L’iniziativa prevede 
l’inserimento di 

giovani volontari in 
progetti di pubblica 
utilità, con una du-
rata compresa tra 1 
a 6 mesi, presentati 
da: organizzazioni 
senza scopo di lu-
cro; organizzazioni 
profit (su temi e at-
tività afferenti alla 
responsabilità so-
ciale d’impresa). 

Giovani cittadini ita-
liani o stranieri di età 
compresa tra 18 e 29 
anni, destinatari delle 

azioni di Garanzia 
Giovani. 

4.962,76 € 
su base an-

nua per ogni  
volontario. 

Organizzazioni 
private di natu-
ra profit e non  

Profit. 

Bando pubblico a sportel-
lo, senza necessità di ac-

creditamento  
preventivo. 

La Regione Puglia 
emette un bando 
rivolto a organiz-
zazioni private, 

sia profit che non 
profit, per la pre-

sentazione di 
progetti di utilità 
sociale di durata 
compresa tra 1 e 
6 mesi che coin-
volgano giovani 

volontari in attivi-
tà di educazione 

non formale 

Favorire 
l’avvicinamento con-
sapevole e responsa-
bile dei giovani alla 
partecipazione, alla 
cittadinanza attiva e 
all’impegno solidari-

stico; migliorare 
l’occupabilità dei gio-

vani esclusi dal merca-
to del lavoro e della 

formazione attraverso 
esperienze di forma-
zione non formale in 

enti profit e non profit 
del territorio. 

Sostegno 
all’autoimpiego e 

all’auto-
imprenditorialità 

L’obiettivo consiste 
nel fornire suppor-

to all’autoimpiego e 
all’autoimprendito-
rialità per giovani 

fino a 29 anni, me-
diante un percorso 
strutturato in diver-
se azioni, teso a mi-
gliorare le compe-
tenze dalla pianifi-
cazione d’impresa, 

L’ipotesi è che pos-
sano rivolgersi al ser-
vizio il 10% dei sog-
getti che hanno sot-
toscritto il Patto di 
Servizio, per un tar-
get potenziale di cir-

ca 3 mila giovani 
NEET. 

UCS: € 40/h 
Il parametro 

di costo è 
erogabile 

fino al 70% 
alla conclu-
sione di cia-
scun proces-

so. La re-
stante per-
centuale, 

fino al 100%, 

Gli attori coin-
volti su questa 

azione potranno 
essere differenti 
per ciascuna fa-
se e saranno i 

soggetti pubblici 
accreditati ai 

servizi per il la-
voro, che garan-
tiranno i servizi 
previsti e fina-

Nel corso della realizzazio-
ne dell’intervento la Re-
gione prevede di attivare 

(avviso) l’Albo dei soggetti 
privati/pubblici autorizza-
ti/accreditati ai Servizi per 

il Lavoro. 

Il servizio di So-
stegno 

all’autoimpiego e 
all’autoimprendit
orialità verrà rea-
lizzato attraverso 
soggetti selezio-
nati nell’ambito 

della rete pubbli-
ca dei servizi per 

il lavoro con il 
coordinamento 

I risultati sono essen-
zialmente riconducibili 

all’avvio effettivo di 
attività imprenditoriali 

da parte di giovani 
appartenenti al target 

del programma YG 
nella forma 

dell’autoimprenditoria
lità e 

dell’autoimpiego, con 
la valutazione di speci-
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alla conoscenza de-
gli strumenti di ac-
cesso al credito, fi-
no alla costituzione 
ed avvio effettivo 

dell’impresa. 

a risultato 
conseguito 
Per il credi-
to: fino ad € 

25.000 

lizzati 
all’autoimpiego 

e 
all’autoimprendi-

torialità. 

delle strutture 
regionali e delle 
società in house 

competenti. Nelle 
more della defini-

zione dell’Albo 
dei soggetti ac-

creditati sarà pos-
sibile il coinvol-
gimento di sog-
getti privati se-

condo specifiche 
procedure di se-

lezione. 

fici indicatori. 

Mobilità professio-
nale transnazionale 

e  
territoriale 

L’Azione verrà at-
tuata mediante due 

principali linee di 
azione. Indennità 

per la mobilità che 
aiuti a coprire i co-
sti di viaggio e di 
alloggio, parame-

trato sulla base del-
la attuali tabelle CE 
dei programmi di 
mobilità e sulla 

normativa naziona-
le. La Regione Pu-

glia verificherà con 
il Ministero ed il 

Coordinamento na-
zionale Eures la 

possibilità di inclu-
dere anche offerte 
di SVE (servizio vo-
lontario europeo), 

Erasmus Placement 

Giovani iscritti al 
programma con 

competenze (con 
particolare riferimen-
to a quelle linguisti-

che) adeguate. Si ipo-
tizza un numero di 
beneficiari poten-

zialmente pari a 500 
giovani. 

Indennità 
per la mobi-
lità: parame-

trata sulla 
base della 

attuali tabel-
le CE dei 

programmi 
di mobilità. 
Rimborso 

per 
l’operatore 
della rete 
Eures, che 

attiva il con-
tratto in 
mobilita 

geografica, a 
risultato. 

Rete pubblica 
dei servizi per 

l’impiego (Cen-
tri per 

l’impiego) e, in 
particolare rete 
Eures secondo il 
modello orga-
nizzativo che 
verrà definito 

con il Ministero 
ed il Coordina-
mento naziona-

le Eures. Enti 
accreditati con 
le modalità in-
dicate successi-

vamente 

Nel corso della realizzazio-
ne dell’intervento la Re-

gione valuterà 
l’opportunità di un coin-
volgimento di soggetti 

pubblici e privati autoriz-
zati e accreditati in com-
plementarietà rispetto ai 
Servizi resi dalla Rete Eu-
res e dai Servizi pubblici 

per il lavoro 

CPI e rete EURES.  
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ed altre esperienze 
transnazionali utili 
ai giovani privi di 
esperienza e con 

insufficiente baga-
glio linguistico. 
Rimborso per 

l’operatore (in pre-
valenza della rete 
Eures) che attiva il 

contratto in mobili-
tà geografica, se-
condo le modalità 
che verranno con-

cordate con il Mini-
stero ed il Coordi-

namento nazionale 
Eures. 

Bonus  
occupazionale 

Riconoscimento di 
un bonus ai datori 
di lavoro che assu-
mano a tempo in-

determinato giova-
ni con contratto 
full-time o part-

time. Il sistema di 
assegnazione dei 

bonus è diversifica-
to in funzione delle 
condizioni soggetti-
ve di svantaggio ri-
levate e del conte-
sto territoriale di 
riferimento, così 
come emerge dal 

profiling del giova-
ne a seguito Patto 

La misura è rivolta ai 
giovani con età supe-

riore ai 18 anni, 
iscritti al Programma 
Garanzia Giovani e 

che verranno inseriti 
presso le aziende 

ubicate (sede opera-
tiva) nel territorio  

regionale. 

Il bonus ver-
rà corrispo-
sto da Inps 
sulla base 

delle moda-
lità che non 
sono state 
rese note 

dal Ministe-
ro e che do-
vranno esse-
re condivise 
con la Re-
gione. In 

ogni caso, le 
concrete 
modalità 
operative 
dovranno 

Il Bonus potrà 
essere ricono-
sciuto alle im-
prese di qual-
siasi dimensio-
ne, le coopera-
tive, i consorzi 

di piccole e me-
die imprese, le 
organizzazioni 
no profit che 

svolgono attivi-
tà economiche 
aventi sede le-

gale e/o produt-
tiva nel territo-

rio della regione 
Puglia e che si 
trovino nelle 

Nella fase di accompa-
gnamento al lavoro, anche 

in relazione a specifici 
progetti di inserimento 

(es. work experience, piani 
di inserimento per nuove 

figure professionali, etc…), 
saranno coinvolti i servizi 
per l’impiego regionale, le 
scuole e le università (uffi-
ci di Placement) e soggetti 

accreditati ai servizi per 
lavoro regionali, compresi 

i soggetti rientranti nel 
partenariato obbligatorio. 

Trattasi di una 
misura una tan-
tum, da ricono-

scere ai datori di 
lavoro a seguito 

del mantenimen-
to dei lavoratori 
per almeno un 

determinato pe-
riodo temporale, 
con modalità che 
verranno definite 
con apposito av-

viso pubblico. 

Giovani inseriti con 
contratti di lavoro a 

tempo indeterminato. 
Considerando una 

media di € 4.500 per 
contratto di lavoro 

stipulato è ipotizzabile 
un target massimo pa-
ri a 6250 contratti in-

centivabili. 
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di servizio e Piano 
di azione individua-

le. Il bonus non 
compete a seguito 
dello svolgimento 
di percorsi di ap-

prendistato e tiro-
cini, esistendo già 

una disposizione di 
legge 

 incentivante. 

consentire 
alla Regione 

adeguata 
flessibilità 

nella indivi-
duazione 

delle tipolo-
gie contrat-
tuali da in-
centivare, 

nonché ido-
nee garanzie 
circa il man-
tenimento in 
servizio dei 
lavoratori 

assunti. I pa-
rametri sono 
definiti co-

me da tabel-
la del piano  
nazionale 

specifiche con-
dizioni previste 

dall’Avviso  
pubblico. 

PRINCIPI ATTIVI (mi-
sura aggiuntiva) 

Principi Attivi è 
l’iniziativa di Bollen-
ti Spiriti per favorire 

la partecipazione 
dei giovani pugliesi 
alla vita attiva e allo 
sviluppo del territo-
rio attraverso il fi-

nanziamento di 
progetti ideati e 

realizzati dai giova-
ni stessi della dura-

ta massima di 1  
anno. 

Gruppi di giovani cit-
tadini italiani o stra-
nieri residenti in Pu-
glia di età compresa 

tra 18 e 32 anni 

Ciascun pro-
getto può 
richiedere 

un finanzia-
mento a 

fondo per-
duto per un 

importo 
massimo di 

25.000 € 
erogato in 

due tranche: 
la prima, pa-
ri al 70% del 
totale, viene 

Gruppi informali 
composti da 
minimo due 

persone. In caso 
di approvazione 
del progetto il 

gruppo informa-
le si impegna a 

costituire un 
nuovo soggetto 
giuridico a pro-
pria scelta che 
diventa titolare 

del finanzia-
mento. È possi-

Bando pubblico 

La Regione Puglia 
pubblica un ban-
do per la presen-
tazione di proget-
ti giovanili in tre 
ambiti principali: 
Idee per la tutela 
e la valorizzazione 

del territorio; 
Idee per lo svi-

luppo 
dell’economia 

della conoscenza 
e 

dell’innovazione; 

Offrire un’opportunità 
di apprendimento in 
situazione ai giovani 

pugliesi. Far emergere 
il talento inespresso. 
Stimolare la parteci-

pazione dei giovani ai 
processi di sviluppo 

regionale. 
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erogata an-
ticipatamen-
te, all’avvio 
del proget-

to; la secon-
da, pari al 
restante 

30%, viene 
erogata a 

saldo, dopo 
il termine 

del progetto. 

bile presentare i 
progetti in part-
nership con Enti 
pubblici e priva-
ti che intendano 
offrire un sup-
porto di qual-

siasi genere, uti-
le al raggiungi-

mento dei  
risultati. 

Idee per 
l’inclusione socia-
le e la cittadinan-

za attiva 

PROGETTI DI EDU-
CAZIONE NON 

FORMALE PER NEET 
(misura  

aggiuntiva) 

L’obiettivo generale 
dell’iniziativa è sti-

molare l’attivazione 
dei giovani NEET 

attraverso percorsi 
di apprendimento 
informale e non-
formale orientati 
alla creazione di 
impresa, allo svi-

luppo locale e 
all’inserimento la-
vorativo. Una rete 

di “attivatori” terri-
toriali (youth wor-

ker) si occuperanno 
di promuovere la 

creazione dei grup-
pi di giovani e la 
partecipazione al 
bando. In caso di 
approvazione, gli 
stessi youth wor-
kers svolgeranno 
una funzione di 

Gruppi informali di 
giovani cittadini ita-
liani o stranieri, di-
soccupati, residenti 
in Puglia di età com-
presa tra 18 e 30 an-
ni, accompagnati da 
un Tutor, cittadino 
italiano o straniero, 
residente in Puglia, 

maggiorenne. 

Ciascun pro-
getto può 
richiedere 

un finanzia-
mento a 

fondo per-
duto per un 

importo 
massimo di 

€ 10.000 

Gruppi informali 
composti da 
minimo due 
persone ac-

compagnate da 
un Tutor. 

È possibile pre-
sentare i pro-

getti in partner-
ship con Enti 

pubblici e priva-
ti che intendano 
offrire un sup-
porto di qual-

siasi genere uti-
le alla realizza-
zione del pro-

getto. 

Bando pubblico 

1. La Regione Pu-
glia pubblica un 

bando per la pre-
sentazione di 

progetti giovanili 
di breve durata, 

ad alto impatto e 
con buone pro-

spettive di follow-
up; 

2. Una Commis-
sione valuta i 

progetti pervenu-
ti; 

3. I gruppi infor-
mali vincitori si 

aggiudicano il fi-
nanziamento ed 

avviano le attività 
previste da pro-

getto 

Favorire l’inclusione di 
giovani NEET in espe-
rienze di attivazione. 
Offrire opportunità di 
apprendimento in si-

tuazione a giovani 
NEET. Sperimentare 

nuove modalità di in-
tegrazione di giovani 

NEET. Stimolare la na-
scita di nuove attività 

imprenditoriali e 
l’inserimento lavorati-

vo di giovani NEET 
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coaching e tutor-
ship nello svolgi-

mento delle attività. 

SCUOLA BOLLENTI 
SPIRITI (misura  

aggiuntiva) 

La Scuola di Bollenti 
Spiriti è un percorso 

intensivo di ap-
prendimento fina-
lizzato a formare 
degli operatori di 
politiche giovanili. 

I beneficiari diretti 
(allievi della Scuola) 

sono cittadini italiani 
e stranieri, residenti 
in Puglia, di età com-

presa tra 18 e 35  
anni. 

Ai parteci-
panti sarà 
garantito 

l’alloggio e 
verrà corri-

sposta 
un’indennità 
di partecipa-
zione e vitto 
pari ad un 

massimo di 
1.200,00 €, 

al lordo delle 
ritenute di 

legge, corri-
spondenti a 
5,00 € per 
ogni ora di 
effettiva 

frequenza al 
corso. 

L’ARTI (Agenzia 
Regionale per la 

Tecnologia e 
l’Innovazione) 

organizza la 
Scuola in coor-
dinamento con 
la Regione Pu-
glia. Nel corso 

delle lezioni ver-
ranno coinvolti 
esperti e pre-
sentate espe-

rienze di livello 
regionale, na-
zionale ed in-

ternazionale sui 
temi di interes-

se della  
Scuola. 

Avviso pubblico 

1. L’ARTI pubblica 
un Avviso per la 
presentazione di 
candidature alla 
partecipazione 

alla Scuola; 
2. Una Commis-
sione valuta le 

candidature per-
venute e selezio-
na i 30 parteci-
panti sulla base 
della domanda 

presentata e di un 
colloquio motiva-

zionale; 
3. La Scuola di 

Bollenti Spiriti ha 
una durata com-
plessiva di 240 

ore, distribuite in 
otto settimane, 

con una frequen-
za giornaliera ob-
bligatoria di 6 ore 

e con carattere 
residenziale. 

Favorire la nascita di 
una nuova figura pro-
fessionale in grado di 
stimolare l’attivazione 

giovanile e favorire 
l’interconnessione tra 
i giovani e gli altri at-
tori del territorio. Ab-

bassare la soglia di 
partecipazione alle 

opportunità del Piano 
Regionale Bollenti Spi-
riti e di qualsiasi altra 
opportunità dedicata 

ai giovani. 

NIDI – Nuove inizia-
tive d’impresa (mi-

sura aggiuntiva) 

La Regione Puglia 
ha previsto la rea-
lizzazione di inter-
venti di Sostegno 

all’avvio di mi-
croimprese di nuo-
va costituzione rea-

Possono richiedere 
l’agevolazione sog-
getti che intendano 
avviare una nuova 

impresa o che abbia-
no un’impresa costi-
tuita da meno di 6 

Per le im-
prese che 

prevedono 
investimenti 

fino a € 
50.000,00, 

l’agevolazion

La misura è ge-
stita da Puglia 

Sviluppo S.p.A. - 
Società in house 

della Regione 
Puglia. 

Selezionati tramite Avviso 
Pubblico, sono a disposi-
zione oltre 60 sportelli 
gratuiti informativi e di 
assistenza, distribuiti in 

tutto il territorio regiona-
le, che possono aiutare gli 

Avviso pubblico a 
sportello attivo 
dal 13 febbraio 

2014. La procedu-
ra di accesso alle 

agevolazioni è 
molto semplice e 

Avvio di n. 1.200 nuo-
ve iniziative d’impresa 

sul territorio  
regionale. 
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lizzate da soggetti 
svantaggiati con la 
Deliberazione della 
Giunta Regionale 

25 ottobre 2013, n. 
1990 costituendo il 
Fondo Nuove Inizia-
tive di Impresa del-

la Puglia. 

mesi ed inattiva. 
L’impresa dovrà es-
sere partecipata al-

meno per la metà dei 
soggetti da: giovani 

con età tra 18 anni e 
35 anni; donne di età 
superiore a 18 anni; 
disoccupati che non 
abbiano avuto rap-

porti di lavoro subor-
dinato negli ultimi 3 

mesi; persone in pro-
cinto di perdere un 

posto di lavoro; lavo-
ratori precari con 

partita IVA (meno di 
30.000 € di fatturato 
e massimo 2 clienti). 

e è pari al 
100%, metà 
a fondo per-
duto e metà 
come presti-
to rimborsa-
bile. Per le 

imprese che 
prevedono 

investimenti 
compresi tra 
€ 50.000,00 

ed € 
100.000,00, 

l’agevolazion
e è pari 

all’90%, me-
tà a fondo 
perduto e 

metà come 
prestito 

rimborsabi-
le. Per le 

imprese che 
prevedono 

investimenti 
compresi tra 
€ 100.000,00 

ed € 
150.000,00, 

l’agevolazion
e è pari 

all’80%, me-
tà a fondo 
perduto e 

metà come 
prestito 

interessati a verificare il 
possesso dei requisiti e a 
supportarli per la presen-
tazione della domanda. 

L’elenco degli sportelli in-
formativi è disponibile sul 

sito 
www.sistema.puglia.it/nidi 

prevede la compi-
lazione di una 

domanda preli-
minare telematica 

che descrive le 
caratteristiche 

tecniche ed eco-
nomiche del pro-
getto, i profili dei 
soggetti propo-

nenti, 
l’ammontare e le 

caratteristiche 
degli investimenti 
e delle spese pre-
viste. Non è pre-
visto l’invio di al-
cun documento 

cartaceo né l’uso 
della PEC. 
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rimborsabi-
le. È inoltre 
previsto un 
contributo 
sulle spese 
di gestione 

dei primi sei 
mesi pari ad 
€ 5.000,00. 

STAFFETTA GENE-
RAZIONALE (misura 

aggiuntiva) 

L’intervento è fina-
lizzato ad erogare 

un Sostegno al 
Reddito ai Giovani 

Disoccupati per evi-
tare la dispersione 
di competenze ed 

esperienze acquisi-
te e che, se suppor-
tati con un adegua-
to percorso di Poli-

tiche Attive, po-
trebbero più age-

volmente riposizio-
narsi nel mercato 

del lavoro. 

Giovani disoccupati 
ed inoccupati tra i 18 
ed i 29 anni, in pos-
sesso di diploma o 

laurea, già ricompresi 
nel Piano Straordina-

rio e rientranti fra 
coloro che sono ora 
privi di qualunque 

forma di sostegno al 
reddito. 

Le risorse 
disponibili 
sono pari a 

2,6 milioni di 
euro; si ipo-
tizza un so-
stegno al 

reddito pari 
a € 500.00 al 

mese per 
massimo 6 

mesi. 

Regione Puglia 
Province e Cen-
tri per l’Impiego 

Italia Lavoro 
SpA 

Soggetti privati 
del Mercato del 

Lavoro 

Coinvolgimento diretto 
dell’INPS e avviso  

pubblico. 

Dal 15 Giugno 
2014 al 31 di-
cembre 2014. 

Tenuto conto delle 
risorse disponibili e 

dell’’importo della mi-
sura di sostegno al 

reddito, si prevede il 
coinvolgimento a va-

rio titolo di 850  
giovani. 

FINMECCANICA (mi-
sura aggiuntiva - 

terminata) 

L’intervento è fina-
lizzato al recluta-
mento di Giovani 
Under 25 per le 

aziende del gruppo 
Finmeccanica. 

Giovani disoccupati 
Under 25, con profili 
professionali di natu-
ra tecnico-scientifica, 

già aderenti al pro-
gramma denominato 

“1000 giovani per 
Finmeccanica”. 

Non previsto 

Regione Puglia 
Province e Cen-
tri per l’Impiego 

Italia Lavoro 
SpA 

Soggetti privati 
del Mercato del 

Lavoro 

Convenzione sottoscritta a 
livello nazionale con Fin-

meccanica 

Dal 15 Maggio 
2014 al 30 Luglio 

2014. 

A partire da bacino dei 
curricula messi a di-

sposizione da Finmec-
canica sono stati indi-

viduati nr. 334 
giovani potenzialmen-

te attivabili. Inoltre, 
sono state individuate 
nr. 38 aziende dispo-
nibili ad attivare per-
corsi di inserimento 

lavorativo. 
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L’attivazione degli youth corner nel territorio regionale 
Per la piena realizzazione delle azioni previste dalla YG, vista l’entità delle risorse e il numero dei 
giovani stimati, circa 120.000, l’amministrazione regionale ha deciso di coinvolgere soggetti esterni 
pubblici e privati. Particolare attenzione nel coinvolgimento di tali operatori è rivolta agli enti, che 
si occupano di tematiche riferite al mondo giovanile e ai diritti di cittadinanza. Con tali premesse e 
anche basandosi sull’ esperienza dei nodi territoriali utilizzati per l’attuazione del precedente piano 
del lavoro regionale, la regione ha attivato un processo di manifestazioni di interesse per 
l’individuazione degli operatori che gestiranno la fase di primo accesso alla YG. I soggetti privati 
che intendono partecipare a tale iniziativa devono possedere determinati requisiti come risorse strut-
turali adeguate, risorse infrastrutturali e funzionali e partecipare alle azioni informative, formative 
per il servizio organizzate dalla regione Puglia.  In particolare possono presentare l’adesione le or-
ganizzazioni pubbliche e private che dimostrino di avere una esperienza comprovata in attività in-
formative sulla P.A., o strutturate per fornire assistenza nell’ambito orientativo, formativo o in per-
corsi di crescita e arricchimento del mondo giovanile e della cittadinanza.  
 
Tab 2 La distribuzione finanziaria delle misure 
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Garanzia Giovani          SARDEGNA 
(aggiornato agosto 2014) 

 
 
 
 

Strategia istituzionale 
La Garanzia Giovani sarà attuata in Sardegna attraverso un Programma Operativo Nazionale di cui 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali fungerà da autorità di gestione, mentre la regione, 
come le altre Regioni e Province Autonome, fungerà da organismo intermedio, con un proprio bud-
get, pari a € 54.181.253 (comprensivi di co-finanziamento nazionale quota a carico del fondo Socia-
le Europeo).  
Il programma di attuazione della Regione dovrà esplicitare nel dettaglio le attività previste dal Pro-
gramma Operativo Nazionale, e avrà come obiettivi:  
1) La sperimentazione delle nuove funzioni dei Centri Servizi per il Lavoro quali soggetti erogato-

ri dei servizi di accoglienza, presa in carico, orientamento e accompagnamento al lavoro anche 
durante la fase della garanzia; 2) garantire il coinvolgimento degli altri soggetti accreditati per 
l’erogazione di tali servizi, come le Università; 3) saper utilizzare forme snelle ed efficienti di 
costituzione dell’offerta di servizi formativi, quali il catalogo di attività mirate e di interventi 
contro la dispersione scolastica; 4) valorizzare le misure attivate con altre risorse, quali 
l’apprendistato di primo e terzo livello, per il quale sono già in attuazione specifici avvisi di 
chiamata; 5) razionalizzare lo strumento del tirocinio attraverso un programma di offerta diver-
sificata sulla base del titolo di studio e della domanda aziendale.  

Nella Tabella 1 le misure previste dal piano di attuazione della garanzia giovani relativa distribu-
zione delle risorse. 
 
Tab.1 Le misure e le risorse finanziarie 
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La descrizione delle Azioni previste dal PAR Sardegna  YG 
Azione Obiettivi Attori coinvolti Durata Costi Risultati Attività 

Accoglienza e informa-
zioni sul programma 

Facilitare e sostenere 
l’utente 

nell’acquisizione di 
informazioni, anche 
in auto consultazio-
ne, utili a valutare la 

partecipazione al 
Programma YG. 

Centri per l’Impiego e altri 
soggetti autorizzati e/o ac-
creditati ai servizi al lavoro 

in ambito regionale. 

Fino a 2h. Nessuno sul 
programma YG. 

Giovane informato sulle 
opportunità e i servizi 

previsti dal Programma YG 
in ambito regionale. 

Informazione sul Programma 
YG, sui servizi e le misure di-
sponibili; Informazione sulle 
modalità di accesso e di frui-

zione, Informazioni sugli 
adempimenti amministrativi 
legati alla Registrazione pres-

so i servizi competenti. 
Rilevazione e registrazione 

nel sistema informativo delle 
caratteristiche personali, 

formative professionali, che 
sancisce l’accesso formale del 

giovane al Programma. 

Accesso alla garanzia 

Sostenere l’utente 
nella costruzione di 
un percorso indivi-

duale di fruizione dei 
servizi finalizzati a 
garantire, entro 4 

mesi, una proposta di 
proseguimento degli 
studi, di tirocinio o di 
lavoro. Tramite per-
corso di profilazione. 

Centri per l’Impiego e altri 
soggetti autorizzati e/o ac-
creditati ai servizi al lavoro 

in ambito regionale. 

min 60 min - 
max 120 min UCS: 34 €/h Patto di Attivazione 

Profiling 

Compilazione/aggiornamento 
e rilascio della scheda ana-

grafico-professionale; Infor-
mazione orientativa sul mer-
cato del lavoro territoriale, 

con particolare attenzione ai 
settori trainanti e ai profili 

richiesti dal mercato del lavo-
ro e ai titoli di studio più fun-
zionali; · Individuazione del 

percorso e delle misure atti-
vabili, in relazione alle carat-
teristiche socio-professionali 

rilevate e alle opportunità 
offerte dalla Youth Guaran-
tee; Stipula del Patto di Atti-
vazione (Patto di servizio) e 

registrazione delle attivi-
tà/misure/servizi progettati 

ed erogati. Rimando eventua-
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le ad altri operatori abilitati 
ad erogare i servizi successivi 
e a gestire le misure speciali-

stiche. Assistenza tecnico-
operativa per lo sviluppo. 

Orientamento speciali-
stico o di ii livello 

L’orientamento di II 
livello e rivolto so-
prattutto a giovani 

più distanti dal mer-
cato del lavoro, con 

necessita di costruire 
una progettualità 

professionale. 

centri accreditati; centri di 
orientamento pubblici e 
privati; Col, CPI, centri di 

bilancio delle competenze, 
ecc. 

Fino a 8 h. UCS: 35,50 €/h 

I risultati sono relativi a: 
Ricostruzione e valorizza-
zione delle esperienza di 
vita e di lavoro; formaliz-
zazione delle competenze 
acquisite e la loro rielabo-

razione consapevole in 
termini di spendibilità in 
altri contesti; il rafforza-
mento e lo sviluppo della 
identità personale e lavo-
rativa attraverso un pro-
cesso di attribuzione di 
significato alla propria 

esperienza di vita profes-
sionale e personale; Co-
struzione di un progetto 

professionale e personale. 

 Colloqui individuali. 
 Laboratori di gruppo. 
 Griglie e schede  

strutturate 
 Questionari e strumenti di 

analisi validati e  
standardizzati 

Formazione mirata 
all’inserimento  

lavorativo 

Fornire le conoscenze 
e le competenze ne-
cessarie a facilitare 

l’inserimento  
lavorativo 

Soggetti accreditati o auto-
rizzati dalle Regioni 

all’erogazione dei servizi 
formativi 

Da 50 h a 200 
h. 

Rimborso fino a 
4.000€ per cia-
scun giovane, 
riconoscibile 

fino al 70% del 
costo standard 

delle ore di 
formazione; nel 
caso di succes-
siva collocazio-
ne nel posto di 
lavoro (entro 
60 giorni dalla 
fine del corso) 

Formazione non generali-
sta; Validazio-

ne/certificazione delle 
competenze acquisite 
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sarà riconosciu-
to l’ulteriore 

percentuale di 
costo. Integra-
bile con il bo-

nus  
occupazionale. 

Reinserimento di giova-
ni 15-18enni in percorsi 

formativi 

Reinserire i giovani di 
età inferiore a 19 an-
ni, privi di qualifica o 
diploma, in percorsi 

IeFP. 

Soggetti accreditati o auto-
rizzati dalle Regioni 

all’erogazione dei servizi 
formativi. 

Variabile in ba-
se alla durata 
del percorso 

UCS ora/corso: 
€73,13 (fascia 
C) o €117 (fa-

scia B) UCS 
ora/allievo: 

€0,50 (fascia C) 
o €0,80 (fascia 

B). 

Formazione; 
Validazione/certificazione 

delle competenze  
acquisite. 

 

Accompagnamento al 
lavoro 

- Scouting delle op-
portunità; 

- definizione e ge-
stione della tipolo-

gia di accompa-
gnamento e tuto-

ring; 
- matching rispetto 

alle caratteristiche 
e alle propensioni 

del giovane. 

Centri per l’Impiego e altri 
soggetti autorizzati e/o ac-
creditati ai servizi al lavoro 
in ambito regionale. Il ser-
vizio può essere erogato in 

regime di sussidiarietà. 

Variabile 

Il servizio ero-
gato sarà rim-
borsato al con-
seguimento del 

risultato, se-
condo il livello 
di profilazione 
del giovane. 

Attivazione di un rapporto 
di lavoro a tempo deter-

minato, indeterminato, in 
somministrazione o in  

apprendistato. 

Scouting delle opportunità 
occupazionali; promozione 

dei profili, delle competenze 
e della professionalità dei 

giovani presso il sistema im-
prenditoriale; pre-selezione; 

accesso alle misure individua-
te; accompagnamento del 

giovane nell’accesso al per-
corso individuato e 

nell’attivazione delle misure 
collegate; accompagnamento 
del giovane nella prima fase 
di inserimento; assistenza al 
sistema della Domanda nella 
definizione del progetto for-
mativo legato al contratto di 
apprendistato; assistenza al 

sistema della Domanda 
nell’individuazione della tipo-
logia contrattuale più funzio-
nale al fabbisogno manifesta-
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to (ad esempio tra contratto 
di apprendistato e tempo de-

terminato). 

Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma 

professionale 

Rapporto di lavoro a 
causa mista rimuo-
vendo i principali 

ostacoli che rendono 
poco appetibile 

l’attivazione del sud-
detto contratto 

Istituti professionali di Sta-
to e Organismi di formazio-
ne accreditati alla forma-
zione in ambito regionale. 
Imprese che assumono ap-
prendisti. Datori di lavoro. 

Fino a tre anni 

7.000 €/anno 
per apprendista 
per 400 h/anno 
di formazione s. 

È ipotizzabile 
che parte della 

formazione 
strutturata sia 
erogata presso 

le imprese. 
2.000 €/ annui 

per apprendista 
minorenne co-
me indennità di 
partecipazione 
3.000 €/anno 

per apprendista 
maggiorenne 

come indennità 
di  

partecipazione. 

Giovane che lavora con un 
contratto e che consegue 
un titolo di qualifica pro-
fessionale triennale o di 

un diploma professionale. 

Progettazione del Piano For-
mativo Individuale ed Eroga-
zione della formazione strut-
turata da svolgersi all’interno 

dell’impresa o all’esterno, 
presso Organismi di Forma-
zione e/o presso gli Istituti 

Professionali di Stato. Eroga-
zione di una indennità di par-

tecipazione a supporto del 
successo formativo in caso di 
modulazione della disciplina 

salariale connessa 
all’obbligazione formativa 

prevista da questa tipologia 
contrattuale. 

Apprendistato profes-
sionalizzante o contrat-

to di mestiere 

Favorire 
l’inserimento profes-
sionale e il consegui-
mento di una qualifi-
cazione professionale 
di un giovane tra i 17 
e i 29 attraverso un 
contratto di lavoro a 

causa mista. 

Datori di lavoro. 1 anno 
Nessun costo 

sul programma 
YG. 

Inserimento professionale 
dell’apprendista.  

Apprendistato per l’alta 
formazione e la ricerca 

Garantire ai giovani 
tra i 17 e i 29 assunti 
con questa tale tipo-

logia di contratto, 

Istituzioni formati-
ve/Universita/Centri di Ri-

cerca Imprese. 
Variabile 

È rimborsabile 
un importo fino 
a € 6.000 annui. 

Giovane che lavora e che 
consegue un titolo di stu-
dio di alta formazione o di 

ricerca. 
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una formazione coe-
rente con le istanze 

delle imprese, conse-
guendo un titolo di 

studio in alta forma-
zione o svolgendo 

attività di ricerca, at-
traverso il riconosci-

mento alle Università 
o alle Istituzioni for-
mative e di ricerca 

dei costi della perso-
nalizzazione 

dell’offerta formativa. 

Tirocinio extra-
curriculare, anche in 
mobilità geografica 

Agevolare le scelte 
professionali e 

l’occupabilità dei gio-
vani nel percorso di 

transizione tra scuola 
e lavoro mediante 

una formazione a di-
retto contatto con il 
mondo del lavoro, 

anche in mobilità na-
zionale o  

transnazionale. 

Individuati dalla singole 
normative regionali. 

Dai 6 ai 12 mesi 
estendibili. 

All’ente promo-
tore e corrispo-
sta una remu-

nerazione a co-
sti standard a 

risultato (il 50% 
da erogare a 

meta percorso 
e 50% a com-

pletamento del 
periodo di tiro-
cinio) secondo 
il livello di pro-

filazione del 
giovane 

Inserimento del giovane in 
un percorso formativo on 

the job e attestazio-
ne/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Inserimento in un posto di 
lavoro. 

 

Servizio civile 

Fornire ai giovani fino 
a 28 anni una serie di 
conoscenze sui setto-

ri d’intervento del 
servizio civile nazio-

nale e regionale. 

Soggetti pubblici e privati 
accreditati all’albo naziona-
le e agli albi regionali e del-
le Province autonome del 
Servizio Civile Nazionale. 

12 mesi 
5.900 € su base 
annua per ogni 

volontario. 

Validazione/certificazione 
delle competenze  

acquisite. 

Partecipazione alla realizza-
zione di progetti di servizio 
civile nazionale e regionale, 

completi di formazione gene-
rale e specifica. Il soggetto e 
seguito nelle sue attività da 

un tutor (Operatore Locale di 
Progetto) e da altre figure 
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che ne facilitano l’ingresso 
nel programma. 

Sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 

Costituzione e avvio 
di nuove imprese  

giovanili. 

Sistema delle Camere di 
commercio, Invitalia, servizi 

per l’autoimpiego e 
l’autoimpresa avviati pres-
so i CPI e, Regioni ed Enti 
locali, con particolare ri-

guardo per i SUAP (Sportelli 
Unici delle Attività Produt-
tive) dei Comuni, Associa-

zioni di categoria, Universi-
tà, organismi non profit 

ecc. Datori di lavoro 

Fino a 24 ore 
per il corso di 

formazione per 
il business 

plan, fino a 32 
ore per 

l’assistenza 
personalizzata 
alla stesura del 
business plan, 
fino a 24 ore 
per il mento-

ring e 
l’affiancamento 

post-
costituzione. 

UCS: € 40/h 

Supporto all’autoimpiego 
e all’autoimprenditorialità 
(ad esclusione del contri-

buto a fondo perduto) per 
giovani fino a 29 anni. 

a) Formazione per il business 
plan; 

b) Assistenza personalizzata 
per la stesura del business 

plan; 
c) Accompagnamento 

all’accesso al credito e alla 
finanzi abilita; 

d) Servizi a sostegno della co-
stituzione dell’impresa; 

e) Supporto allo start up. 
Nei confronti di soggetti de-
finiti non ‘bancabili’ (che po-
trebbero difficilmente riceve-
re prestiti bancari se valutati 
solo attraverso i parametri 
ordinari del merito crediti-
zio), rispetto ai quali venga 

accertata l’attitudine 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità po-
trà essere facilitato l’accesso 
al credito, mediante la crea-

zione di un fondo di garanzia. 

Mobilità professionale 
transnazionale e  

territoriale 

Promozione della 
mobilita professiona-
le all’interno del terri-

torio nazionale o in 
Paesi UE. 

Giovani alla ricerca di un 
lavoro. 6 mesi 

Indennità per 
la mobilità: pa-
rametrata sulla 
base della at-

tuali tabelle CE 
dei programmi 

di mobilità. 
Rimborso per 

l’operatore del-
la rete Eures: a 

risultato. 

Giovane supportato nella 
mobilita territoriale a fini 

lavorativi. 
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Bonus occupazionale 

Promuovere 
l’inserimento occupa-

zionale dei giovani 
fino a 29 anni. 

Datori di lavoro  

Il bonus desti-
nato alle im-

prese è diversi-
ficato in riferi-

mento al tipo di 
contratto at-

tuato, alla sua 
durata e al gra-

do di profila-
zione del  
giovane 

Giovane inserito in azien-
da con uno dei contratti 

previsti 

Riconoscimento di un bonus 
ai datori di lavoro che, sulla 

base dell’intermediazione dei 
servizi competenti, occupino 
con il ricorso ai seguenti con-
tratti: Tempo determinato o 
somministrazione 6-12 mesi; 
Tempo determinato o Som-

ministrazione ≥ 12 mesi; 
Tempo indeterminato. Il bo-
nus non è applicabile ai con-
tratti di apprendistato esi-

stendo già in questo caso di-
sposizioni di legge per incen-

tivi economici. 
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Garanzia Giovani         SICILIA 
(aggiornato dicembre 2014) 

 
 
 
 
 

Il Piano di Attuazione regionale 

Con Deliberazione n.106 del 13 maggio 2014 la Regione Sicilia ha approvato la convenzione con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per l’attuazione del programma garanzia giovani sul 
proprio territorio. In particolare l’allegato A di tale delibera costituisce il Piano regionale di attua-
zione del PON YEI (Iniziativa occupazione giovani). L’attuazione della YG nel territorio siciliano 
avverrà in piena complementarietà ed unitarietà con gli interventi previsti dal piano giovani regio-
nale,  precedentemente approvato dal governo regionale con Delibera di giunta n. 246 del 13 luglio 
2012, che prevede un target di riferimento degli interventi per giovani fino ai 34 anni di età, più 
amplio rispetto a quello previsto dalla garanzia, che si ferma ai giovani NEET fino ai 29 anni di età. 
Attuando le misure del piano giovani regionale e quella della garanzia in modo complementare, 
l’amministrazione intende fornire maggiore efficacia sia in termini finanziari che occupazionali e 
formativi al complesso degli interventi. Le azioni realizzate, all’interno dei programmi evidenziati, 
potranno riferirsi a due tipologie di interventi quelli rivolti direttamente alle persone e quelle riferi-
bili al miglioramento complessivo del sistema. Le azioni riferibili alla prima tipologia sono essen-
zialmente misure come l’apprendistato, la formazione, il supporto all’autoimprenditorialità, le se-
conde sono rappresentate da riforme di sistema come il miglioramento dell’efficienza dei servizi per 
l’impiego anche in termini di rafforzamento delle competenze del personale, il consolidamento dei 
rapporti con il sistema delle imprese e la crescita degli esiti occupazionali attraverso il ricorso a me-
todologie di maggiore efficacia nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Per rappresentare al 
meglio la situazione descritta, nella figura 1 abbiamo inserito una rappresentazione della comple-
mentarietà degli interventi tra le misure previste nel piano giovani e quelle della garanzia.  
Altro elemento programmatorio da evidenziare nella strategia istituzionale della regione Siciliana, 
nella attuazione della YG, è rappresentato dal pieno inserimento di quest’ultima nella strategia 
complessiva  della programmazione regionale FSE 2014 - 2020. Facendo, ora, riferimento alla or-
ganizzazione e alla gestione diretta degli interventi, la Regione come Organismo intermedio del 
PON Garanzia Giovani,  ha deciso di organizzarsi secondo le seguenti modalità: il processo di pro-
grammazione delle diverse azioni e di realizzazione nel dettaglio delle misure sarà realizzato dagli 
assessorati competenti e conseguentemente dai loro dipartimenti (Dipartimento Istruzione e Forma-
zione Professionale e Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento). Di con-
seguenza le misure riferibili alla formazione, all’Apprendistato e allo Start-up di impresa saranno 
realizzate dal dipartimento formazione e Istruzione tutte le altre misure dal dipartimento Lavoro. 
L’attuazione degli interventi sarà realizzata dai 65 centri per l’impiego presenti sul territorio regio-
nale, individuati come “Servizi Competenti” ai sensi del Dlgs 181 del 2000 e smi. 
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Fig.1  

  

La Regione Siciliana, infatti, non avendo adottato specifici provvedimenti per la selezione degli 
operatori privati in grado di partecipare al sistema regionale dei servizi al lavoro (sistema di accre-
ditamento), ha mantenuto un assetto organizzativo essenzialmente pubblico per la gestione del mer-
cato del lavoro territoriale e dei servizi ad esso connessi. Per alcune misure di carattere formativo o 
orientativo saranno utilizzati  operatori  privati accreditati per la formazione o per l’orientamento e 
strutture formative regionali (CIAPI). Una ulteriore specifica riguarda la realizzazione della misura 
del bonus occupazionale. In questo caso, così come stabilito dal piano nazionale della garanzia gio-
vani,  ci sarà il diretto coinvolgimento dell’INPS, che in accordo con l’amministrazione regionale, 
erogherà i finanziamenti alle imprese partecipanti agli interventi della garanzia individuate dai CPI 
regionali. In tal senso appare importante richiamare il decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali dell’agosto 2014 in cui vengono definiti i criteri  per l’erogazione del bonus occupa-
zionale alle imprese partecipanti all’attuazione della garanzia, anche in raccordo e complementarie-
tà con le altre misure della YG. I soggetti protagonisti delle modalità di attuazione della garanzia, i 
costi e le azioni realizzate saranno descritti all’interno della Tab.1. Per quanto riguarda la fase di in-
formazione preliminare al processo YG, la Regione ha previsto un sistema di informazione ed 
orientamento che si snoda sia attraverso la rete dei servizi competenti (CPI) che attraverso i presidi 
istituiti presso il sistema di istruzione e formazione. In linea generale, i servizi previsti dovrebbero 
offrire ai giovani, entro due mesi dall’iscrizione alla YG e quattro mesi, dalla convocazione nel CPI 
con la successiva sottoscrizione di un patto di servizio: l'inserimento o reinserimento in un percorso 
di istruzione e formazione,  una esperienza di lavoro, di tirocinio, di apprendistato, di impegno nel 
servizio civile, l'avvio di una iniziativa imprenditoriale o di lavoro autonomo, percorsi di mobilità 
transnazionale e territoriale. 
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Tab.1 

MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Accoglienza e informa-

zioni sul programma 
La misura, a carattere universale, è tesa a diffondere le 
informazioni e a far conoscere i servizi disponibili sul Pro-
gramma della “Garanzia Giovani” (Youth Guarantee) rivol-
to ai giovani di età compresa fra i 15 e i 29 anni 

15 e i 29 anni Le azioni da realizzare 
nell’ambito di tale misura ve-
dono come soggetto di riferi-
mento dell’attuazione i Centri 

per l’Impiego (CPI) 

Non è prevista nessuna rico-
noscibilità economica sul 
Programma Youth Guarantee 

Accoglienza, presa in 
carico, orientamento 

compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda ana-
grafico-professionale; 
- informazione orientativa sul mercato del lavoro territo-
riale, con particolare attenzione ai settori trainanti e ai 
profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di studio 
più funzionali; 
- valutazione della tipologia di bisogno espresso dal gio-
vane e, una volta definito nelle sue componenti, indivi-
duazione del profiling del giovane; 
- individuazione del percorso e delle misure attivabili, in 
relazione alle caratteristiche socio-professionali rilevate e 
alle opportunità offerte dalla Youth Guarantee; 
- stipula del Patto di servizio, attraverso il quale verrà de-
finito un percorso personalizzato e registrazione delle at-
tività/misure/servizi progettati ed erogati; 
A conclusione di tale fase, l’operatore pubblico, se lo ri-
tiene necessario, propone al giovane di sottoporsi ad un 
colloquio specialistico presso le strutture accreditate dalla 
Regione. 

15-29 anni. Centri per l’Impiego (CPI), quali 
strutture periferiche capillar-
mente distribuite su tutto il 

territorio regionale. 

UCS (Unità costo Stan-
dard):34 euro/h 

Orientamento speciali-
stico o di II livello 

Il processo orientativo di II livello si articola in tre princi-
pali attività: 
- analisi dei bisogni del giovane e formulazione e defini-
zione degli obiettivi da raggiungere; 
- ricostruzione della storia personale con particolare rife-
rimento all’approfondimento della storia formativa e la-
vorativa del giovane; 
- messa a punto di un progetto personale che deve fon-
darsi sulla valorizzazione delle risorse personali 

età compresa fra 15 
e 29 anni, maggior-
mente distanti dal 

mercato del lavoro. 

Le azioni da realizzare 
nell’ambito di tale misura ve-
dono come soggetto di riferi-

mento dell’attuazione le strut-
ture accreditate dalla Regione 

per i Servizi Orientativi. 

UCS: 35,50 euro/h 
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MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Formazione mirata 

all’inserimento lavorati-
vo 

Nell’ambito delle politiche attive del lavoro, per andare 
incontro ai fabbisogni strategici delle aziende ed incenti-
vare la creazione di nuova occupazione nel mercato loca-
le, la Regione Siciliana intende definire un piano formati-
vo che tenga conto delle analisi e degli studi condotti sui 
fabbisogni formativi dei settori produttivi trainanti 
dell’economia regionale. 

18-24 anni. Le azioni relative alla suddetta 
misura vedranno come sogget-

to di riferimento per 
l’attuazione i soggetti accredi-
tati o autorizzati dalla Regione 
all’erogazione dei Servizi For-

mativi. 

E’ previsto un rimborso fino 
a 4.000€, riconoscibile fino al 
70% del costo standard delle 
ore di formazione; nel caso 

di successiva collocazione nel 
posto di lavoro (entro 60 
giorni dalla fine del corso) 

sarà riconosciuto l’ulteriore 
percentuale di costo. 

Per il contratto di lavoro 
conseguente è prevista 

l’erogazione del bonus occu-
pazionale. 

Reinserimento di giova-
ni 15 – 18 anni in per-

corsi formativi 

Reinserimento dei giovani di età inferiore ai 19 anni, privi 
di qualifica o diploma tramite percorsi di istruzione e for-
mazione professionale, allo scopo di consolidare le cono-
scenze di base e favorire il successivo inserimento nel 
mondo del lavoro e nella società. 

età compresa fra i 
15 e i 18 anni. 

Soggetti accreditati per 
l’erogazione dei servizi forma-
tivi. 

-Unità di Costo Standard 
(UCS) ora/corso: € 73,13 (fa-
scia C) o € 117 (fascia B); 
- Unità di Costo Standard 
(UCS) ora/allievo: € 0,50 (fa-
scia C) o € 0,80 (fascia B). 
La fascia indicata si riferisce 
alla fascia di appartenenza 
del docente secondo quanto 
previsto dal Vademecum per 
l’ammissibilità della spesa al 
FSE 2007 – 2013. 
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MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Accompagnamento al 

lavoro 
sostenere il giovane nelle fasi di avvio e di ingresso alle 
esperienze di lavoro e tirocinio attraverso la realizzazione 
dei seguenti interventi: 
- scouting delle opportunità occupazionali; 
- definizione e gestione della tipologia di accompagna-
mento e tutoring; 
- promozione dei profili, delle competenze e della profes-
sionalità dei giovani presso il sistema imprenditoriale; 
- pre-selezione; 
- accompagnamento del giovane nell’accesso al percorso 
individuato e nell’attivazione delle misure collegate; 
- accompagnamento del giovane nella prima fase di inse-
rimento; 
- assistenza al sistema della domanda nella definizione del 
progetto formativo legato al contratto di apprendistato; 
- assistenza al sistema della domanda nell’individuazione 
della tipologia contrattuale più funzionale al fabbisogno 
manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e 
tempo determinato). 

giovani della fascia 
di età compresa fra i 
15 e i 29 anni. 

Le azioni da realizzare 
nell’ambito di tale misura ve-
dono come soggetto di riferi-
mento dell’attuazione i Centri 
per l’Impiego (CPI) e il CIAPI 

(Centro Interaziendale, di Ad-
destramento Professionale In-

tegrato) di Priolo. 

In funzione della categoria di 
profilazione del giovane, gli 
importi relativi saranno ero-
gati in maniera differenziata 
e con conseguente diversa 
intensità, secondo gli importi 
indicati nella tabella presenti 
nel Piano di Attuazione re-
gionale pg.22. 

Apprendistato per la 
qualifica e per il diploma 

professionale 

In particolare sono previste le seguenti azioni: 
- progettazione del Piano Formativo Individuale ed Eroga-
zione della formazione strutturata da svolgersi all’interno 
dell’impresa o all’esterno, presso Organismi di Formazio-
ne e/o presso gli Istituti Professionali di Stato; 
- erogazione di una indennità di partecipazione a suppor-
to del successo formativo in caso di modulazione della 
disciplina salariale connessa all’obbligazione formativa 
prevista da questa tipologia contrattuale. 

Giovani 15 – 25 an-
ni. 

- Istituti professionali di Stato, 
- Soggetti accreditati per la 
formazione, 
- Datori di lavoro. 
 

-UCS ora/corso: € 73,13 (fa-
scia C) o € 117 (fascia B) 
-UCS ora/allievo: € 0,50 (fa-
scia C) o € 0,80 (fascia B) 
24. 
 
La fascia indicata si riferisce 
alla fascia di appartenenza 
del docente secondo quanto 
previsto dal Vademecum per 
l’ammissibilità della spesa al 
FSE 2007 – 2013. 
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MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Apprendistato profes-

sionalizzante o contrat-
to di mestiere 

Le misure per l’apprendistato professionalizzante sono 
mirate a favorire l’inserimento professionale e il conse-
guimento di una qualificazione professionale di un giova-
ne tra i 18 e i 29 attraverso un contratto di lavoro a causa 
mista, garantendogli una formazione qualificata. 
Tali misure non sono attivate nell’ambito del Piano di at-
tuazione regionale per la Garanzia Giovani. 

   

Apprendistato per l’alta 
formazione e la ricerca 

sono previste le seguenti azioni: 
- progettazione ed erogazione di attività formativa indivi-
duale, addizionale al percorso di studio intrapreso dal 
giovane; 
- tutoraggio formativo individuale funzionale a favorire il 
raccordo tra competenze acquisite in ambito scolasti-
co/universitario/di ricerca e competenze/abilità acquisite 
nel corso delle attività lavorative. 
Attraverso la collaborazione tra imprese, istituzioni scola-
stiche ed Università è possibile conseguire: 
- Lauree; 
- Master; 
- Dottorati di ricerca; 
- Diplomi ITS; 
- Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore (IFTS). 
È inoltre possibile attivare un contratto di Apprendistato 
di Ricerca non finalizzato al conseguimento di un titolo di 
studio. 

Giovani 18 - 29 anni. - Università, 
- centri di ricerca; 
- datori di lavoro; 
- ITS, 
- IFTS. 

UCS ora/corso: o € 117 (fa-
scia B) o € 146,25 (fascia A) 
UCS ora/allievo: € 0,80 (fa-
scia B) o € 1,00 (fascia A) 
26 
La fascia indicata si riferisce 
alla fascia di appartenenza 
del docente secondo quanto 
previsto dal Vademecum per 
l’ammissibilità della spesa al 
FSE 2007 – 2013. 
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MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Tirocinio 

extra-curriculare, anche 
in mobilità geografica 

Le azioni principali di tale misura sono le seguenti: 
- promozione del tirocinio; 
- assistenza e accompagnamento nella definizione del 
progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di 
tirocinio; 
- validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Giovani della fascia 
di età compresa fra i 
18 e i 24 anni. 

I soggetti attuatori sono le 
aziende e i centri di ricerca tito-
lari dei progetti di tirocinio e gli 
altri soggetti individuati dalla 
Regione. 

- Al giovane una indennità di 
partecipazione fino a 500 eu-
ro mensili per la durata mas-
sima sopra descritta e co-
munque non superiore a 
3.000 euro in tutto il perio-
do. 
- All’Ente promotore è corri-
sposta una remunerazione a 
costi standard a risultato (il 
50% da erogare a metà per-
corso e 50% a completamen-
to del periodo di tirocinio), 
secondo il livello assegnato 
al giovane (vedi tabella). 
- Nel caso in cui il tirocinio si 
trasformi in un contratto di 
lavoro subordinato compete 
il bonus di cui alla misura sul 
“bonus occupazionale 

Servizio civile Le azioni previste dalla misura consistono nella realizza-
zione e inserimento dei volontari in percorsi/progetti di 
servizio civile nazionale riconducibile a diversi settori qua-
li: assistenza, protezione civile, ambiente, patrimonio arti-
stico e culturale, educazione e promozione culturale, ser-
vizio civile all’estero. 

Giovani della fascia 
di età compresa fra i 
18 e i 28 anni. 

Gli interventi da realizzare a 
valere sulla suddetta misura 
vedono il coinvolgimento del 
Dipartimento della Gioventù 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, in qualità di Orga-
nismo Intermedio (OI) del PON 
“Occupazione Giovani” e degli 
enti di servizio civile iscritti ne-
gli albi nazionali e regionali, ov-
vero amministrazioni pubbli-
che, associazioni non governa-
tive (ONG) e associazioni no 
profit che operano in ambiti 
specifici della Legge 64/20011 

La Regione Siciliana adotta 
per gli interventi in oggetto il 
parametro definito a livello 
nazionale dal Ministero del 
lavoro e delle Politiche Socia-
li nel Piano Operativo Nazio-
nale. Tale parametro è pari a 
complessivi euro 5.900 per 
ciascun volontario, 
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MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Sostegno 

all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità 

è prevista l’offerta di percorsi specialistici per 
l’autoimpiego e autoimprenditorialità: 
- percorsi di formazione imprenditoriale sul business plan; 
- assistenza personalizzata per la stesura del business 
plan; 
- servizi per l’accesso al credito e alla finanziabilità; 
- servizio a sostegno della costituzione dell’impresa; 
- servizio di supporto allo start up. 

Giovani di età com-
presa fra i 18 e i 29 
anni. 

Gli interventi a valere su tale 
misura vedono quale soggetto 
promotore e attuatore 
l’organismo in house providing 
Sviluppo Italia Sicilia. 

Per i servizi di sostegno 
all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità: 
- UCS: € 40/h 
- Erogabile fino al 70% a pro-
cesso; la restante percentua-
le fino al 100%, a risultato 
(effettivo avvio dell’attività 
imprenditoriale). 
Per il credito: fino ad € 
25.000 

Mobilità professionale 
transnazionale e territo-

riale 

Le azioni previste da questa misura consistono: 
- nell’assegnazione di una indennità per la mobilità che 
contribuisca alla copertura dei costi di viaggio e di alloggio 
dei giovani che parteciperanno ai progetti di mobilità pro-
fessionale transazionale e territoriale; 
- nel rimborso per l’operatore della rete EURES (rete eu-
ropea per la mobilità lavorativa). 
La misura prevede il coinvolgimento della rete EURES che 
opera per facilitare la libera circolazione dei lavoratori in 
Europa. 

Gli interventi previ-
sti da questa misura 
sono rivolti ai gio-
vani 18-29 anni. 

Gli interventi a valere su tale 
misura vedono il coinvolgimen-
to dei Centri per l’Impiego (CPI) 
e la partecipazione degli opera-
tori dello sportello EURES della 
Regione Siciliana, nonché il 
coinvolgimento delle università 
che hanno sede nel territorio 
regionale. 

- Indennità per la mobilità: 
parametrata sulla base della 
attuali tabelle CE dei pro-
grammi di mobilità e sulla 
normativa nazionale; 
- Rimborso per l’operatore 
della rete Eures: a risultato, 
come da scheda 3. 
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MISURE AZIONI TARGET ATTORI COSTI 
Bonus occupazionale Gli interventi di tale misura mirano alla promozione 

dell’inserimento occupazionale dei giovani favorendone 
l’ingresso presso le diverse realtà occupazionali imprendi-
toriali. L’azione prevista dalla misura consiste nel ricono-
scimento ed erogazione di un bonus occupazionale ai da-
tori di lavoro che, sulla base dell’intermediazione dei ser-
vizi competenti, assumano giovani under 30, in possesso 
dei requisiti previsti ai fini dell’accesso alla Garanzia Gio-
vani. 
Il sistema di assegnazione dei bonus è diversificato in fun-
zione della tipologia di contratto con cui avviene 
l’assunzione del giovane e a seconda del profiling del gio-
vane. Il bonus non viene erogato al datore di lavoro a se-
guito dello svolgimento di percorsi di tirocinio, servizio 
civile, apprendistato e formazione. Il bonus è riconosciuto 
nei limiti previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de 
minimis) e non è cumulabile con altri incentivi. 

Giovani fra i 18 e i 
29 anni. 

Gli interventi a valere su tale 
misura vedono il coinvolgimen-
to primario delle imprese e 
dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale (INPS), in 
qualità di OI del PON “Occupa-
zione Giovani”. 

La quantificazione del Bonus 
occupazionale sarà definita 
in base alla tipologia contrat-
tuale definita e al livello di 
profilazione del giovane se-
condo la Tabella presente nel 
piano di attuazione regionale 
a p. 33. 
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Nella fig. 2 abbiamo individuato, invece, la distribuzione delle risorse finanziare per misura della 
garanzia. Come si noterà alcune misure oltre al finanziamento comunitario dell’iniziativa YE go-
dranno di ulteriori fonti di finanziamento aggiuntive.  

Fig.2  
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Garanzia Giovani         UMBRIA 
(aggiornato settembre 2014) 

 
 
 
 

Il Piano di Attuazione regionale  

Il piano di attuazione regionale della garanzia giovani in Umbria è stato approvato con DGR n. 514 
il 12/05/2014 e modificato con D.D. n 4823 il 16/06/2014. Le risorse finanziarie complessivamente 
a disposizione della regione per la realizzazione della YG sono 22,8 milioni di euro e una importan-
te quota è destinata alle azioni di carattere formativo. Il reinserimento dei 15-18enni in percorsi fi-
nalizzati all’ottenimento di una qualifica e percorsi formativi finalizzati all’inserimento lavorativo. 
In tal senso appare importante il ruolo riservato agli organismi accreditati per la formazione profes-
sionale. Nello specifico, considerando le misure all’interno di tipologie generali, le risorse finanzia-
rie destinate alle misure attivate dall'Umbria sono così ripartite: 

• Accoglienza, presa in carico, orientamento: 2.000.000,00 euro 

• Formazione: 8.500.000,00 euro 

• Accompagnamento al lavoro: 600.000,00 euro  

• Tirocinio extra curriculare, anche in mobilità geografica: 4.000.000,00 euro 

• Servizio civile regionale: 1.800.000,00 euro 

• Sostegno all'auto-impiego e all'auto-imprenditorialità: 2.000.000,00 

• Mobilità professionale transazionale e territoriale: 188.681,00 euro 

• Bonus occupazionale: 3.700,000,00 euro. 

A livello generale il sistema umbro YG appare caratterizzato da un forte protagonismo dei Centri 
per l’impiego regionali. Tale dinamica è favorita anche dalla non presenza di un elenco di soggetti 
accreditati per i servizi al lavoro, tale sistema di accreditamento, infatti, è in via di definizione. Ai 
CPI è così riservata non solo l’attuazione delle azioni preliminari alla garanzia: accoglienza, infor-
mazione, profiling e presa in carico, ma anche azioni direttamente finalizzate all’inserimento del 
giovane NEET nel mercato del lavoro come l’accompagnamento al lavoro, il Tirocinio e la mobilità 
professionale. A livello organizzativo  le misure previste dalla  garanzia sono attuate in sinergia con 
altri programmi regionali sia in riferimento alla nuova programmazione comunitaria 2014-2020 che 
ai fondi nazionali per l’apprendistato. La Governance del programma è realizzata tramite l’azione di 
diverse strutture regionali, dal settore formazione a quello per lo sviluppo economico insieme agli 
enti in house regionali e il supporto diretto del Ministero del Lavoro tramite le sue agenzie strumen-
tali (Italia Lavoro). Il target dei giovani che avranno pieno accesso alla garanzia sarà quello dei non 
occupati e non impegnati in percorsi scolastico-formativi di età compresa tra i 15 e i 29 anni al mo-
mento dell’adesione, residenti o regolarmente soggiornanti in Umbria e, nel rispetto del principio 
della contendibilità, nelle altre regioni del Paese, ad eccezione che nella Provincia autonoma di Bol-
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zano. A livello di attuazione e di modalità di coinvolgimento di organismi privati la Regione Um-
bria, nell'ambito dell'attuazione del piano esecutivo regionale,  ha emanato un avviso rivolto agli 
organismi formativi accreditati per la formazione professionale10, interessati ad operare attraverso il 
catalogo unico regionale dell'offerta formativa individuale, per la realizzazione di percorsi formativi 
rivolti all'acquisizione di conoscenze e competenze funzionali all'inserimento lavorativo, sulla base 
delle esigenze espresse dalle imprese 
(http://www.formazionelavoro.regione.umbria.it/mediacenter/FE/articoli/catalogo-unico-regionale-
adesione-pon-yei-garanzia.html). Mentre a livello provinciale sono state emanati avvisi per la rea-
lizzazione di percorsi orientativi e formativi per giovani fino a 18 inseriti all’interno del percorso 
YG. Nella Fig.1 il dettaglio della distribuzione Finanziaria e il potenziale numero di utenti. 

 

Fig.1 

 

 

                                                           
10 PON YEI Piano di Attuazione Nazionale Garanzia per i Giovani - Piano Esecutivo Regionale - Scheda 2A Formazione mirata all'inserimento lavorativo. Approvazione 
Avviso Pubblico rivolto al Soggetti formativi interessati ad operare attraverso il Catalogo Unico regionale dell'Offerta Formativa Individuale. (approvato con Determina-
zione Dirigenziale n. 6219 del 31/07/2014 e integrazioni con D.D. 6536 dell'11/08/2014, ripubblicazione prevista sul «Bollettino Ufficiale» della Regione Umbria il 20 ago-
sto 2014).  

http://www.formazionelavoro.regione.umbria.it/mediacenter/FE/articoli/catalogo-unico-regionale-adesione-pon-yei-garanzia.html
http://www.formazionelavoro.regione.umbria.it/mediacenter/FE/articoli/catalogo-unico-regionale-adesione-pon-yei-garanzia.html
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Nella Tabella 1 una descrizione dettagliata delle misure previste dalla garanzia regionale, del target coinvolto e dei principali soggetti attuatori. 

Tab.1 

Misura Azione Target Attori 

 
ACCOGLIENZA E INFORMAZIONI SUL 

PROGRAMMA 

 
Ad ogni giovane che si rapporterà fisica-
mente o tramite web verranno erogate 
informazioni sui servizi offerti dal sistema 
regionale lavoro-formazione e sulle rela-
tive iniziative di politica attiva rientranti 
nel programma “Garanzia Giovani”. At-
traverso il portale “Lavoro per te” verrà 
assistito per l’eventuale  rilascio della di-
sponibilità ai sensi del D.lgs 181/2000 e 
s.m.i, l’eventuale creazione della scheda 
per la registrazione nonché per fissare un 
appuntamento per l’accesso ai servizi 
previsti dal programma “Garanzia Giova-
ni” presso un Centro per l’Impiego regio-
nale. Sarà utilizzata anche l’anagrafica 
delle scuole, e rafforzati i punti di accesso 
rappresentati dai centri per l’impiego. 

 
Giovani 15 e i 29 anni NEET 

Centri per l’Impiego integrati da Youth 
corner gestiti da Italia Lavoro, Comuni, 
Scuole secondarie di secondo grado, Uni-
versità e altri soggetti autorizzati ai servizi 
al lavoro ex art. 6 Dlgs. 276/03 e smi che 
operano nel territorio regionale ed enti di 
formazione accreditati. 

 
ACCOGLIENZA, PRESA IN CARICO, 

ORIENTAMENTO 

 
Dopo la registrazione avvenuta mediante 
i diversi canali, i giovani –inclusi coloro 
che in regime di contendibilità vorranno 
beneficiare dei servizi umbri –verranno 
indirizzati presso i Centri per l’Impiego 
dove saranno interessati da un colloquio 
di primo orientamento a cui seguirò una 
fase di profiling e secondo il livello rag-
giunto dal giovane un indirizzamento ver-
so una delle misure previste conseguente 
patto di attivazione e successivamente 
alla scelta delle azioni possibili di servizio. 

Giovani 15 e i 29 anni NEET 

Centri per l’Impiego integrati da Youth 
Corner gestiti da Italia Lavoro, sotto la 
governance regionale e il coordinamento 
del responsabile del Centro per l’Impiego. 



114 
 

 
ORIENTAMENTO SPECIALISTICO O DI II 

LIVELLO 

Al colloquio specialistico accedono tutti i 
giovani che nel colloquio di primo orien-
tamento hanno condiviso la necessità di 
azioni per accrescere la propria occupabi-
lità, entro 4 mesi dalla stipula del patto di 
servizio concluso al termine del primo 
orientamento. I servizi offerti sono ricon-
ducibili a due macro tipologie: i) consu-
lenza orientativa specialistica (Orienta-
mento di secondo livello) e ii) accompa-
gnamento nell'attività di ricerca attiva del 
lavoro ed alla formazione. La consulenza 
orientativa specialistica ha la finalità di 
definire le competenze del giovane. 

Giovani 15 e i 29 anni NEET 

Centri per l’Impiego integrati da Youth 
Corner gestiti da Italia Lavoro, sotto la 
governance regionale e il coordinamento 
del responsabile del Centro per l’Impiego. 
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FORMAZIONE MIRATA 

ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO 

Offerta di percorsi formativi rivolti all'ac-
quisizione di conoscenze e competenze 
funzionali all'inserimento lavorativo, sulla 
base delle caratteristiche dei destinatari e 
della domanda delle imprese interessate.  
Sono ammissibili percorsi rivolti al rilascio 
di attestazioni di frequenza semplice, fre-
quenza con profitto e qualifica, purché 
conformi alle regole proprie di Garanzia 
Giovani. In caso di attivazione di un rap-
porto di lavoro successiva alla partecipa-
zione all'attività formativa, l'eventuale 
qualifica rilasciata non ha effetto vinco-
lante sul relativo inquadramento contrat-
tuale. I destinatari accedono all'offerta 
formativa attraverso voucher, erogato dal 
Centro per l'Impiego a seguito di orien-
tamento specialistico, scegliendo all'in-
terno della specifica sezione del Catalogo 
Unico Regionale il percorso di proprio in-
teresse, con riferimento ai contenuti del 
Patto di Attivazione/servizio sottoscritto 
in esito alla misura “accesso alla garanzia 
(presa in carico, colloquio individuale e 
profiling, consulenza orientativa)” ed agli 
ambiti professionali indicati in esito all'o-
rientamento specialistico. 

La misura è rivolta a giovani tra i 18 e i 29 
anni che hanno stipulato un patto di ser-
vizio/di attivazione. 

Organismi di formazione accreditati dalla 
Regione Umbria per l'erogazione di servi-
zi formativi. 
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REINSERIMENTO DI GIOVANI 15 -18ENNI 

IN PERCORSI FORMATIVI 
AZIONI PREVISTE 

 
Offerta di percorsi orientativi e formativi 
rivolti all'acquisizione di saperi di base 
necessari per l'esercizio della cittadinanza 
attiva e di competenze per l'inserimento 
nel mondo del lavoro, finalizzati al suc-
cessivo reinserimento in percorsi di quali-
fica professionale, nell'ambito dell'assol-
vimento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione. L'azione rientra come tale 
nelle finalità di cui all'art. 2, comma 2, 
lettere a) e c) della L.R. 23 dicembre 
2013, n.30 “Disciplina del sistema regio-
nale di istruzione e formazione professio-
nale”. 

La misura è rivolta a giovani di età com-
presa fra 15 e 18 anni, che abbiano 
adempiuto all’obbligo di istruzione o ne 
siano esonerati, che hanno stipulato un 
patto di servizio/di attivazione, di cui alla 
scheda 1B. 

Organismi di formazione accreditati dalla 
Regione Umbria per l'erogazione di servi-
zi formativi, con specifico riferimento alla 
macro-tipologia “Formazione iniziale”. Gli 
organismi effettuano le attività di promo-
zione, ricerca e reclutamento dei destina-
tari in rete con i Servizi per l'Impiego. 

 
ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 

 
Ai servizi di accompagnamento al lavoro 
attuati nel rispetto degli standard regio-
nali dei servizi per l’impiego, accedono 
tutti i soggetti che si sono registrati al 
Programma ed hanno beneficiato del col-
loquio di primo orientamento conclusosi 
con la stipula del patto di attivazione. 
L’accesso ai servizi di accompagnamento: 
 è immediato per coloro che nell’ambito 
del colloquio di primo orientamento sono 
risultati in possesso di requisiti che li ren-
dano occupabili, almeno per alcuni profi-
li;  
 avviene a seguito dei servizi specialistici 
che ne hanno incrementato l’occupabilità 
per coloro che nell’ambito del primo 
orientamento risultano distanti 
dall’occupabilità. 
 

La misura è rivolta a giovani 15-29 anni 
che hanno stipulato un patto di servi-
zio/di attivazione. 

Centri per l’Impiego integrati da Youth 
Corner gestiti da Italia Lavoro, sotto la 
governance regionale e il coordinamento 
del responsabile del Centro per l’Impiego.  
Promotori di tirocinio in caso di assunzio-
ne nell'azienda ospitante. 
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TIROCINIO  EXTRA-CURRICOLARE, AN-

CHE IN MOBILITÀ GEOGRAFICA 

 
Offerta di tirocini extra-curricolari, in am-
bito locale o in mobilità geografica, fina-
lizzati all’inserimento/reinserimento al 
lavoro, attraverso apprendimento in con-
testo di lavoro rivolto ad agevolare le 
scelte professionali e l'acquisizione di co-
noscenze e competenze validabili.  
I tirocini sono attuati con riferimento alla 
DGR 2 dicembre 2013, n. 1354. “Discipli-
na tirocini extra-curricolari ai sensi 
dell’art. 1 della L.R. n. 17 del 17 settem-
bre 2013 e disposizioni organizzative in 
materia di tirocini”, fatte salve le specifi-
cazioni, derivanti dalle caratteristiche del 
programma Garanzia Giovani. 
 
L'offerta di tirocini è parte integrante del 
Catalogo Unico Regionale dell'Offerta 
Formativa, articolata in apposita sezione. 

La misura è rivolta a giovani che hanno 
stipulato un patto di servizio/di attivazio-
ne, di cui alla scheda 1B e che abbiano 
adempiuto all’obbligo distruzione o ne 
siano esonerati. 
Il tirocinio è attivabile sulla base dell'esito 
della misura “Accesso alla garanzia (presa 
in carico, colloquio individuale e profiling, 
consulenza orientativa)” o della misura 
“Orientamento specialistico o di II livel-
lo”. 

Soggetti promotori e soggetti ospitanti 
dei tirocini extra-curricolari così come in-
dicato rispettivamente agli artt. 3 e 4 del-
la DGR 1354/13. 
Servizi per l'impiego, con riferimento al 
processo di promozione della misura e di 
supporto al matching fra domanda ed of-
ferta di tirocini. 

 
SERVIZIO CIVILE 

 
Partecipazione alla realizzazione di pro-
getti di servizio civile nazionale e regiona-
le, completi di formazione generale e 
specifica. Il soggetto è seguito nelle sue 
attività da un tutor (Operatore Locale di 
Progetto) e da altre figure che ne facilita-
no l’ingresso nel programma. 

 
La misura è rivolta a giovani di età com-
presa fra 18 e 28 anni che hanno stipula-
to un patto di servizio/di attivazione. 

 
Soggetti convenzionati con la Regione e/o 
il Dipartimento della gioventù, ai fini del 
servizio civile, operanti con proprie sedi 
nel territorio dell'Umbria. Centri per l'im-
piego, con riferimento al processo di 
promozione della misura e di supporto al 
matching fra domanda ed offerta di ser-
vizio civile. 
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7. SOSTEGNO ALL’AUTOIMPIEGO E 

ALL’AUTOIMPRENDITORIALITÀ 

Offerta di servizi all'auto-impiego ed 
all'autoimprenditorialità, rivolti a suppor-
tare lo start-up ed il consolidamento della 
business activity, attraverso erogazione 
integrata e mirata di formazione, consu-
lenza, servizi ed accompagnamento 
all'accesso al credito ed alla finanziabilità. 
La misura è attuata nell'ambito di quanto 
disposto dalla l.r. 12/95 “Agevolazioni per 
favorire l'occupazione giovanile con il so-
stegno di nuove iniziative imprenditoria-
li”, dalla l.r. 30 marzo 2011, n. 4, art. 7 
“Fondo per il microcredito”, finalizzato 
alla promozione e al sostegno di progetti. 

La misura è rivolta a giovani tra i 18 e i 29 
anni hanno stipulato un patto di servi-
zio/di attivazione, che abbiano adempiu-
to all’obbligo di istruzione o ne siano 
esonerati. 

Servizi per l'impiego, con riferimento al 
processo di promozione della misura e di 
valutazione preliminare dell'opportunità 
di sua attivazione, in ragione delle carat-
teristiche de destinatari. 
Sviluppumbria, soggetto in house compe-
tente ai sensi dell’art.6 della LR 12/95 per 
l'assistenza alla promozione, creazione e 
sostegno di nuova imprenditorialità per 
creare nuova occupazione e alla gestione 
delle attività connesse al fondo del mi-
crocredito di cui all’art.7 della LR4/2011. 
AUR –Agenzia Umbria Ricerche, soggetto 
in house competente, nell'ambito del 
POR FSE 2007-2013, per l'attivazione e la 
gestione del progetto “Creativity Camp”, 
rivolto alla creazione di imprese innovati-
ve, attraverso la stimolazione della crea-
tività e del talento dei giovani. 
Reti locali di supporto all'impresa, con 
particolare riferimento –per le rispettive 
competenze –a CCIAA, Comuni, organiz-
zazioni di rappresentanza e servizio alle 
PMI, all'artigianato ed alla cooperazione. 
Organismi di formazione accreditati dalla 
Regione Umbria per l'erogazione di servi-
zi formativi. 

 
MOBILITÀ PROFESSIONALE TRANSNA-

ZIONALE E TERRITORIALE 

Attivazione di opportunità lavorative 
all’interno del territorio nazionale o in 
Paesi UE. 

La misura è rivolta a giovani che hanno 
stipulato un patto di servizio/di attivazio-
ne in possesso di un sufficiente livello di 
competenza linguistica. 

Servizi per l'impiego, con riferimento al 
processo di promozione della misura e di 
valutazione preliminare dell'opportunità 
di sua attivazione, in ragione delle carat-
teristiche de destinatari. 
Operatore EURES, per la gestione della 
misura. 
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BONUS OCCUPAZIONALE 

Solo qualora i destinatari abbiano seguito 
percorsi formativi formali e non. Nel caso 
della Garanzia Giovani, nel rispetto di 
quanto previsto a livello nazionale, si in-
centivano contratti a tempo indetermina-
to, a tempo determinato o somministra-
zione superiore o uguale a 6 mesi o a 12 
mesi.  
Pur riconoscendo il valore 
dell’apprendistato quale forma d’ingresso 
nell’occupazione, in particolare per la fa-
scia d’età coperta dal Programma, non si 
prevedono per tale forma contrattuale 
ulteriori incentivi, in quanto esclusi dalle 
schede condivise a livello nazionale. 

La misura è rivolta a giovani tra i 18 e i 29 
anni che hanno stipulato un patto di ser-
vizio/di attivazione, che abbiano adem-
piuto all’obbligo di istruzione o ne siano 
esonerati. 
Non è sommabile ad altri incentivi previ-
sti dalla normativa nazionale, quali 
L.407/90 o L.223/91. 

Datori di lavoro con unità produttive ubi-
cate in Umbria.  
INPS per l’erogazione dell’incentivo e ve-
rifica requisiti. 
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Garanzia Giovani         VALLE D’AOSTA 
(aggiornato settembre 2014) 

 
 
 
 

Strategia istituzionale 

Le Regione Valle d’Aosta ha definito il proprio percorso di attivazione ed attuazione della Garanzia 
Giovani con la firma della convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali l’11 
Aprile 2014. L’amministrazione ha poi definito ed approvato il proprio piano di attuazione come al-
legato alla D.G.R n. 929 del 2014 e stabilito le modalità di partecipazione dei soggetti privati al si-
stema di erogazione delle misure YG mediante la ridefinizione del sistema di accreditamento per i 
servizi al lavoro i cui standard e requisiti sono applicabili per alcuni interventi previsti nelle azioni 
YG. Tale sistema è rappresentato dall’allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 965 
dell’11.07.2014, mentre con l’avviso pubblico n. 2845 del 25/07/2014 sono state aperte, dalla data 
della sua pubblicazione, 6 agosto, i termini per la presentazione delle candidature per 
l’accreditamento dei servizi privati al lavoro per la gestione delle azioni previste dal Programma 
Garanzia Giovani.  
 

Il Piano di Attuazione Regionale 

Il piano di attuazione regionale YG della Valle d’Aosta si inserisce, e comporta delle modifiche e 
correzioni, al quadro complessivo della strategia per l’occupazione giovanile della Regione pensato 
prima della Garanzia e rappresentato dal piano per il lavoro 2012-2014, approvato dal Consiglio re-
gionale il 21 giugno 2012, al piano giovani approvato da parte della Giunta regionale, con delibera-
zione n. 1699/2012, ed al piano operativo per la programmazione 2014-2020. All’interno della de-
terminazione complessiva del piano regionale YG, la Regione ha deciso di non finanziare due misu-
re, il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità e il bonus occupazionale perché già in 
parte realizzate con fonti finanziarie già esistenti. 
Nell’attribuzione finanziaria delle altre misure, si segnala il forte investimento nei tirocini extra - 
curricolari che con 1.200.000 euro risultano la misura più finanziata. Per le altre misure: mobilità, 
servizio civile, formazione mirata all’inserimento lavorativo vi è stata una distribuzione similare 
delle risorse, mentre per la formazione per l’inserimento lavorativo dei 15-18 anni e l’apprendistato 
professionalizzante e per l’alta formazione, si intendono utilizzare ulteriori risorse nazionali. Nella 
Figura 1 è indicata la distribuzione finanziaria solo in riferimento al finanziamento YEI, nella Figu-
ra 2 vengono ricomprese anche le altre fonti finanziarie e il costo per utente insieme ai potenziali 
beneficiari.  
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Fig.1  

 

Fig.2  
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Da un punto di vista gestionale per l’erogazione delle misure previste la Regione ha deciso di adot-
tare un sistema integrato, con una forte centralità del servizio pubblico. I centri per l’impego, infatti, 
mantengono la regia ed il controllo del processo, anche se in parallelo si prevede il supporto 
all’implementazione degli interventi da parte di operatori privati. In particolare, la Regione ha riser-
vato alcune azioni come l’orientamento, l’accompagnamento al lavoro, la formazione, i tirocini a 
soggetti privati accreditati per la Formazione Professionale o per i servizi al lavoro secondo il nuo-
vo modello regionale predisposto. Grande importanza è riservata anche alla adesione delle imprese 
alla garanzia, con lo sviluppo di un sistema di condivisione delle banche dati tra imprese, centri per 
l’impiego ed enti accreditati per la formazione ed i servizi al lavoro. A livello processuale la fase 
iniziale di convocazione dei giovani iscritti alla YG, di informazione, profilazione e stipula del patto 
di servizio sarà riservata ai CPI. A partire dall’autunno 2014 si prevede di attivare uno Sportello 
Giovani nel centro del capoluogo regionale a supporto e potenziamento delle attività svolte dai tre 
Centri per l’Impiego. Per garantire il decentramento sul territorio dei servizi di accoglienza, infor-
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mazione e profiling gli operatori dello Sportello giovani opereranno in tempi e modalità definiti, 
anche presso i CPI di Verrès e Morgex. Lo Sportello Giovani, oltre ad assolvere tutte le funzioni 
amministrative e di servizio di un Centro per l’Impiego, sarà punto di informazione e accesso ai 
servizi specialistici, agli sportelli per la mobilità geografica, per il sostegno all’avvio d’impresa, per 
il servizio civile regionale e ad altri servizi dedicati ai giovani inerenti le politiche educative e socia-
li, attualmente decentrati in strutture diverse. 
Nella Tabella seguente procederemo ad una descrizione delle misure previste dal piano di attuazio-
ne regionale. 
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Misura Azioni Target Attori 

Accoglienza e informazioni sul  
programma 

Informazione sul Programma YG, sui servi-
zi e le misure disponibili, presso gli spor-

telli informativi; Informazione sulle moda-
lità di accesso e di fruizione, nell’ambito 
della rete territoriale del lavoro e della 

formazione, adesione al Programma tra-
mite sito regionale Rilevazione e registra-
zione nel sistema informativo delle carat-
teristiche personali, formative professio-

nali dei giovani aderenti alla YG. 

15/29 anni NEET 

Gli uffici del Dipartimento Politiche del La-
voro e i Centri per l’impiego di Aosta, Ver-
rès, Morgex , l’Ufficio regionale per il ser-
vizio civile sono i soggetti prioritariamente 
coinvolti nella gestione di questa attività. 
Gli enti accreditati alla formazione e i ser-

vizi accreditati al lavoro possono concorre-
re a veicolare le informazioni presso i gio-
vani che si rivolgeranno spontaneamente 

presso di loro. 

Accoglienza, presa in carico,  
orientamento 

Compilazione/aggiornamento e rilascio 
della scheda anagrafico-professionale; In-

formazione orientativa sul mercato del 
lavoro locale; Informazione sulle opportu-
nità di tirocinio e lavoro all’estero median-
te le reti EURES e Eurodyssé; Informazione 

sull’accesso alle misure di sostegno 
all’imprenditorialità e all’avvio di nuove 

imprese; Valutazione della tipologia di bi-
sogno espresso dal giovane e, individua-
zione del profiling del giovane; Individua-
zione del percorso e delle misure più ri-
spondenti alle aspirazioni del giovane in 

relazione alle richieste del mercato del la-
voro; Stipula del Patto di Attivazione (Pat-
to di servizio) e registrazione delle attivi-
tà/misure/servizi progettati ed erogati. 

Rimando eventuale ad altri operatori abili-
tati ad erogare i servizi successivi e a gesti-

re le misure specialistiche. 

15/29 anni NEET 
Centri per l’impiego di Aosta, Verrès, Mor-

gex, potenziati con risorse professionali 
dedicate. 

Orientamento specialistico o di II livello 

Al fine di supportarlo nell’elaborazione del 
proprio progetto di sviluppo professionale 
si intende offrire al giovane la possibilità di 
sostenere colloqui individuali di consulen-

za orientativa e/o percorsi orientativi di 
gruppo. 

Giovani 18-29 anni NEET 
Centri per l’impiego di Aosta, Verrès, Mor-
gex, enti accreditati alla formazione servizi 

accreditati al lavoro. 
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Formazione mirata all’inserimento  
lavorativo 

Moduli formativi della durata di 50 ore 
anche capitalizzabili tra loro rivolti princi-
palmente a giovani di età compresa tra 18 
e 29 anni, finalizzati fornire le conoscenze 

e le competenze necessarie a facilitare 
l’inserimento lavorativo sulla base 

dell’analisi degli obiettivi di crescita pro-
fessionale e delle potenzialità del giovane, 
rilevate nell’ambito delle azioni di orien-

tamento e di fabbisogno delle imprese. La 
formazione sarà erogata in forma di picco-
lo gruppo (fino a 5 partecipanti) o di grup-
po ( fino a 25 partecipanti) da parte delle 
agenzie formative accreditate. Saranno 

privilegiate metodologie didattiche attive. 

Giovani 18-29 anni NEET 

Le attività formative saranno realizzate 
dalle agenzie formative accreditate per le 
macro-tipologie “Formazione iniziale per 
l’inserimento lavorativo” e “Formazione 

rivolta alle fasce deboli” ai sensi della De-
liberazione della Giunta regionale n. 2955 

del 23/10/2009. 

Reinserimento di giovani 15-18enni in 
percorsi formativi 

Reinserire i giovani di età inferiore a 19 
anni, privi di qualifica o diploma, in per-

corsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale, allo scopo di consolidare le cono-

scenze di base e favorire il successivo inse-
rimento nel mondo del lavoro e nella  

Società. 

15-18 anni NEET privi di qualifica 

Le attività formative saranno realizzate 
dalle agenzie formative accreditate per le 
macro-tipologie “Formazione iniziale per 
l’inserimento lavorativo” e “Formazione 

rivolta alle fasce deboli” ai sensi della De-
liberazione della Giunta regionale n. 2955 

del 23/10/2009. 

Accompagnamento al lavoro 

Al fine di favorire l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro, gli operatori pubblici e 
privati accreditati collaboreranno per la 

realizzazione una rete tra servizi per il la-
voro e imprese anche attraverso Conven-
zioni con Associazioni di categoria e Con-

sulenti del lavoro. 

Si intendono coinvolgere circa 300 giovani 
in azioni di accompagnamento al lavoro di 
cui 100 nella fascia 16/25 anni e 200 nella 
fascia 26/29 anni. La domanda di lavoro 

potenziale è principalmente rappresentata 
dai settori dei servizi alla persona e alle 
imprese, dalle attività ricettive legate al 

turismo, dalle attività manifatturiere arti-
giane, dal commercio e terziario. 

I Centri per l’impiego di Aosta, Verrès, 
Morgex, servizi accreditati al lavoro. 

Apprendistato per la qualifica e per il di-
ploma professionale 

Progettazione del Piano Formativo Indivi-
duale ed Erogazione della formazione 

strutturata da svolgersi all’interno 
dell’impresa o all’esterno, presso Organi-
smi di Formazione e/o presso gli Istituti 

Professionali Regionali; erogazione di una 

La sperimentazione coinvolgerà un gruppo 
classe di 30 allievi nella fascia d’età 16/25 
anni, sarà data priorità ai giovani in dirit-

to/dovere di istruzione e formazione come 
da Accordi con le Parti sociali stabiliti nel 

Piano Triennale di Politica del Lavoro. 

Istituzioni scolastiche regionali di Istruzio-
ne professionale Enti di formazione accre-

ditati, Imprese locali. 
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indennità di partecipazione a supporto del 
successo formativo in caso di modulazione 

della disciplina salariale connessa 
all’obbligazione formativa prevista da 

questa tipologia contrattuale. Tali azioni 
coerenti con la scheda intervento 4-A 

“Apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale” saranno finanziate con i 

fondi ministeriali dedicati 
all’Apprendistato. A carico della YEI sarà 
posta unicamente l’indennità corrisposta 
ai giovani per la frequenza alle ore di for-

mazione. 

Tirocinio extra-curriculare, anche in mo-
bilità geografica 

Promozione dell’attivazione di tirocini ex-
tra-curricolari ai sensi delle Linee Guida di 
cui alla deliberazione della giunta regiona-
le n. 2190 del 31 dicembre 2013 finalizzati 
a favorire la transizione tra scuola e lavoro 

tramite i tirocini formativi e di orienta-
mento e l’inserimento/reinserimento nel 
mondo del lavoro di giovani disoccupati 
e/o inoccupati. Al fine di favorire espe-

rienze formative e professionali al di fuori 
del proprio territorio si intendono, inoltre, 

attivare tirocini in mobilità geografica 
transnazionale tramite la rete Eurodyssée. 

il target a cui è rivolta la misura verrà spe-
cificato  indicando il n. di giovani destina-

tari extra-curriculare distinti per fasce 
d’età, 18-24 e 25-29, individuati nel Piano 

regionale. 

Centri Pubblici per l’Impiego, Soggetti ac-
creditati alla formazione professionale, 

Soggetti accreditati al lavoro. 

Servizio civile 

vivere un’esperienza di solidarietà e di cit-
tadinanza attiva e nel contempo di inserir-
si in un contesto organizzativo e produtti-

vo strutturato acquisendo competenze 
trasversali e tecnico-professionali utili a 
facilitare il loro inserimento esperto nel 

mondo del lavoro. 

40 giovani di età compresa tra i 18 e i 29 
anni. 

Elenco a livello regionale di enti accreditati 
- fondazioni, enti no profit cooperazione 
sociale, associazioni di volontariato enti 

pubblici - che garantiscono un tutoraggio e 
un percorso di accompagnamento e di 

formazione specialistica all’interno 
dell’organizzazione accogliente. 

Mobilità professionale transnazionale e 
territoriale 

Azioni di sostegno economico alla coper-
tura dei costi di viaggio ed alloggio nelle 

esperienze di mobilità professionale 
all’interno del territorio nazionale o in 

I destinatari delle azioni di mobilità pro-
fessionale transnazionale o interregionale, 
in età compresa tra i 18-29, saranno max 
20. Ogni destinatario potrà usufruire di 

Gli attori coinvolti nell’attivazione delle 
azioni di mobilità professionale transna-
zionale e territoriale potranno essere i 

servizi per il lavoro pubblici, i consulenti 
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Paesi UE (indennità per la mobilità), non-
ché in Islanda, Liechtenstein, Norvegia e 

Svizzera. Attività di supporto (informazio-
ne, consulenza per ricerca attiva di lavoro 

ed assunzione/collocamento) 
all’attivazione di esperienze di mobilità 

professionale transnazionale e territoriale, 
attraverso i servizi competenti e la rete 

Eures. 

una sola borsa di mobilità. della Rete Eures, i datori di lavoro interes-
sati ad assumere personale. 

Bonus occupazionale 

La Regione intende finanziare l’incentivo 
all’assunzione di giovani a valere su fondi 

Stato (Piano Giovani). L’accesso agli incen-
tivi è regolato ai sensi del Piano Triennale 
di Politica del Lavoro. Affinché le imprese 
possano godere del beneficio i giovani as-
sunti dovranno aver fatto l’adesione alla 
YEI ed aver partecipato alle attività di cui 

alle schede 1-A e 1-B. 

  

Sostegno all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità. 

La presente misura sarà realizzata ai sensi 
del Piano Triennale di Politica del Lavoro. 
Le azioni di orientamento all’avvio e allo 
sviluppo di impresa per i giovani nella fa-
scia d’età dai 16 ai 29 anni saranno trac-

ciate sulla SAP (scheda anagrafico profes-
sionale) del lavoratore. 
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Il sistema di selezione degli operatori accreditati per i servizi al lavoro e per 
l’erogazione di alcune misure YG. 

Con la delibera della Giunta Regionale n. 965 dell’ 11 luglio 2014 - avente ad oggetto 
l’approvazione delle modificazioni ed integrazioni alla “Disciplina per l’accreditamento dei servizi 
per il lavoro della Regione Autonoma Valle d’Aosta…..”, approvata con deliberazione n. 935 del 24 
maggio 2013, l’amministrazione regionale ha regolamentato l’accesso degli operatori privati alla 
realizzazione di alcune misure previste nella garanzia giovani e più in generale ha ridisegnato 
l’accesso dei soggetti privati ai servizi al lavoro regionali. Nella fase di avvio di tale accreditamen-
to, nonché nelle more di approvazione del provvedimento di adozione degli standard di servizio re-
gionali (art. 3 comma 7 della Disciplina)11, gli standard e le Unità di costo standard saranno quelle 
definite nell’ambito del PON Youth Employment Initiative (PON – YEI).12 L’accreditamento sarà 
possibile solo per filiere di servizi. Per cui il soggetto potrà richiedere di accreditarsi o per informa-
zione ed accoglienza, e/o per l’orientamento, e/o per la preselezione e incrocio domanda e offerta 
e/o per l’accompagnamento al lavoro e/o per azioni per soggetti svantaggiati. Complessivamente sia 
per i servizi al lavoro che per l’attuazione della garanzia giovani il sistema di accreditamento regio-
nale, in coerenza con gli indirizzi operativi del Piano triennale di Politica del Lavoro 2012-2014, 
mantiene in capo alle strutture regionali dei servizi per l’impiego un fondamentale ruolo di coordi-
namento e di regia del sistema. Gli operatori privati che vorranno partecipare alla erogazione delle 
misure YG, possono richiedere l’accreditamento dal 6 agosto 2014 data di pubblicazione 
dell’avviso pubblico di manifestazione di interesse alla erogazione dei servizi della garanzia giova-
ni. La regione ha definito oltre che l’avviso pubblico, anche le procedure per accreditarsi, una guida 
per l’accreditamento e la carta dei servizi che come ricordato, rappresenta anche un riferimento per 
l’accreditamento complessivo ai servizi al lavoro. Nelle procedure per l’accreditamento sono indi-
viduati per ciascun requisito di tipo strutturale, giuridico - finanziario e professionale: le tipologie di 
evidenza, le modalità di controllo e per i soli requisiti giuridici - finanziari e strutturali specifiche 
deroghe su alcuni indicatori riguardanti: i soggetti privati autorizzati a livello nazionale per i servizi 
al lavoro, secondo l’art. 4 e 5 e 6 del D.Lgs n. 276 del 2003, e i soggetti accreditati per la Formazio-
ne Professionale secondo D.G.R. n. 2955 del 23/10/2009. I soggetti che potenzialmente possono 
partecipare al sistema regionale dei servizi al lavoro e all’attuazione della YG come accreditabili 
per i servizi al lavoro sono:  
a) soggetti costituiti nella forma di società di capitali e consorzi di imprese, le società 
cooperative ed i consorzi di cooperative; 
b) le Agenzie private del lavoro, autorizzate a livello nazionale all’attività di 
somministrazione e intermediazione ai sensi dell’art. 4 D.lgs. 276/2003; 
c) le Istituzioni Scolastiche statali e non statali che rilascino titoli di studio con valore legale 
d) le Università; 
e) la Camera di Commercio, Chambre valdôtaine e le sue società speciali; 
f) le Associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale o regionale, che possono svolgere l’attività anche per il tramite 
delle associazioni territoriali, delle società di servizi controllate, nonché dei propri patronati; 
g) le Associazioni in possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o 
regionale e aventi come oggetto la tutela, l’assistenza e la promozione delle attività 
imprenditoriali, la progettazione e l’erogazione di percorsi formativi e di alternanza, la tutela della 
disabilità, nonché i patronati che a queste fanno riferimento; 
h) le Fondazioni in possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale e/o 
                                                           
11 Gli standard di servizio regionali sono stabiliti da successivo provvedimento approvato dalla Giunta regionale su pro-
posta del Dipartimento politiche del lavoro e della formazione. Il provvedimento deve contenere la definizione dei re-
quisiti minimi richiesti per l’esercizio della singola area di servizio. 
12 Per i servizi di informazione ed accoglienza, preselezione e incrocio domanda/offerta, orientamento specialistico, mi-
sure di accompagnamento al lavoro e azioni specialistiche su soggetti svantaggiati, tra cui i disabili. 
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istituite con legge regionale e aventi come oggetto la progettazione e l’erogazione di 
percorsi formativi e di alternanza; 
i) gli Enti Bilaterali; 
j) la Fondazione Lavoro, istituita dall’Ordine dei Consulenti del Lavoro ed in possesso di autorizza-
zione nazionale, ai sensi dell’art. 6, comma 2 D.lgs.276/2003, attraverso i Consulenti del Lavoro de-
legati all’esercizio dell’intermediazione. 
Non sono soggetti all’accreditamento i servizi per l’impiego regionali: i CPI, il Centro Orientamen-
to e il Centro per il diritto al lavoro dei disabili e degli svantaggiati. 
Come già ricordato, l’accreditamento per i servizi al lavoro garantirà l’accesso all’erogazione delle 
misure della garanzia di informazione, orientamento e accompagnamento al lavoro mentre il primo 
orientamento e l’avvio dei servizi di politica attiva che nella YG sono definite come Accoglienza, 
presa in carico, orientamento saranno riservate ai CPI.  
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Garanzia Giovani           VENETO 
 
 
 
 

Strategia istituzionale 

La Regione Veneto ha definito l’impianto normativo e regolamentare della YG con un primo atto 
che definisce la convenzione con il Ministero del Lavoro di attuazione della garanzia DGR 551 del 
15/04/2014, a cui sono allegati il Piano di attuazione regionale, le indicazioni per il monitoraggio, il 
piano di comunicazione, le modalità di profilazione dei beneficiari dell’intervento.  
Un secondo atto normativo la DGR 555 sempre del 15/04/2014  individua i requisiti per la selezione 
tra gli operatori accreditati per i servizi al lavoro delle strutture di primo accesso alla garanzia defi-
niti Youth Corner.  
In particolare il modello regionale veneto YG prevede una collaborazione di strutture pubbliche e 
private già nella prima fase: di accoglienza, presentazione della YG con attività orientative e stipula 
del patto di servizio. In questa fase le strutture private che parteciperanno insieme ai CPI nella ge-
stione dell’accoglienza al giovane in YG verranno individuate tramite una selezione tra gli operatori 
privati accreditati per i servizi al lavoro. Per la realizzazione delle altre misure - formative, di ac-
compagnamento e inserimento al lavoro, di start up di impresa e per l’erogazione di bonus occupa-
zionali - i soggetti verranno individuati mediante procedure a sportello, sulla base di singoli progetti 
presentati in partenariato. Gli operatori privati selezionati come YC potranno essere gestori delle 
successive misure dopo la presentazione di specifico progetto.  
 
 

Il Piano di Attuazione regionale 

Le risorse finanziarie attribuite alla Regione Veneto dal Ministero del Lavoro per la YG sono com-
plessivamente 83.248.449 €. Il Piano operativo regionale YG stabilisce che tale risorse dovranno 
essere impegnate entro il 31 dicembre del 2015 e, come previsto dal criterio di contendibilità degli 
interventi previsto dalla YG nazionale, la regione si impegnerà a riconoscere le spese per la realiz-
zazione della garanzia anche a giovani che sceglieranno di realizzarla presso altre Regioni e ad ot-
tenere i rimborsi per le spese sostenute da giovani non residenti nel proprio territorio. 
I beneficiari degli interventi saranno i giovani NEET 15-29 anni, con questa differenziazione: per i 
15-24 sarà garantito un accesso prioritario alla YG, mentre altri interventi specifici saranno riservati 
ai giovani tra i 25 -29 anni. 
L’attuazione complessiva delle misure avverrà attraverso un modello che prevede la forte sinergia 
tra soggetti pubblici e privati che fanno riferimento al mondo dell’istruzione, della Formazione Pro-
fessionale e dei servizi al lavoro. 
Gli operatori coinvolti saranno, quindi, CPI, enti di formazione che realizzano interventi all’interno 
dell’obbligo formativo e della formazione superiore, soggetti accreditati e/o autorizzati per i servizi 
al lavoro. 
Nell’ambito delle proprie attività istituzionali, i centri per l’impiego e potranno svolgere attività di 
orientamento e accompagnamento al lavoro insieme alle strutture selezionate per integrare la rete 
degli YC. I CPI, inoltre, erogheranno ai partecipanti voucher formativi, indennità per i tirocini non-
ché i rimborsi previsti in caso di mobilità professionale. 
Il coordinamento delle attività ed il monitoraggio sarà affidato alla Regione Veneto con il supporto 
di agenzie strumentali territoriali e nazionali. 
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L’accesso alla garanzia da parte dei beneficiari avverrà o tramite le piattaforme informatiche regio-
nali o nazionali, o attraverso dei punti di acceso fisici, riconoscibili e di facile accesso per l’utente 
già rappresentati come YC13. 
In particolare, gli YC erogheranno servizi di: 
 attuazione di alcuni interventi sulla base delle regole di funzionamento definite dalla Regione; 
 continua assistenza nei confronti del destinatario durante il suo percorso formativo e 

professionale; 
 accoglienza, informazione e lettura del bisogno e di avvio ai servizi specialistici e alle misure; 
 attività di sensibilizzazione nei confronti dei giovani e delle imprese; 
 attività di informazione e orientamento alle misure YG nelle scuole e presso le associazioni 

giovanili; 
 raccordo con i sistemi al lavoro regionali informatizzati; 
 gestione del dossier individuale del giovane in garanzia.  

Per poter candidarsi come primo punto di accesso gli operatori privati dovranno: 
  essere accreditati allo svolgimento dei Servizi per il lavoro;  
  essere agenzie autorizzate ad operare nel mercato del lavoro con provvedimento ministeria-

le o regionale; 
 garantire che ogni unità operativa candidata a YC sia operativa 5 giorni alla settimana e sia 

aperta al pubblico almeno 4 ore giornaliere; 
 garantire la presenza di minimo 2 operatori del mercato del lavoro locale che rispondano a 

determinati profili professionali; 
 avere gestito interventi di politiche attive del lavoro nel corso del periodo di programmazio-

ne FSE 2007-2013. 
Terminata la prima fase di accoglienza, orientamento e presa in carico del giovane realizzata negli 
YC o mediante la piattaforma informatica, la YG Veneto prevede una seconda fase di attuazione 
delle misure interventi. Le misure individuate nel piano regionale sono: inserimento e reinserimento 
in percorsi formativi professionalizzanti, inserimento lavorativo mediante tirocini, mobilità, bonus 
occupazionali, interventi di start up di impresa. Per la realizzazione di questa seconda parte di azio-
ni, il sistema Veneto YG prevede l’emanazione di avvisi specifici per ciascuna azione a cui possono 
partecipare operatori privati e pubblici del sistema formativo e dei servizi al lavoro con progetti 
specifici che preveda il diretto coinvolgimento di una impresa mediante partenariato. Nel comples-
so, quindi, nelle modalità di realizzazione delle garanzia in Veneto potremmo individuare due ma-
cro tipologie di interventi: quelli riferibili alle attività amministrative e di accoglienza e I orienta-
mento e quelle di formazione, accompagnamento e inserimento lavorativo. 
I costi dei progetti verranno rimborsati tramite bonus, per gli operatori che erogheranno misure del-
la seconda fase questi varieranno in relazione alla differenziazione territoriali e al grado di profila-
zione del giovane, relativamente al suo grado di occupabilità14 e alla provenienza territoriale. Gli 
interventi di apprendistato e le esperienze di servizio civile saranno attuate con finanziamenti diver-
si da quelli del piano garanzia giovani. 

                                                           
13 La rete degli YC sarà costituita dai 45 Centri per l’Impiego del Veneto, dai servizi di placement degli Atenei veneti e 
degli Istituti Scolastici e da un numero selezionato di Unità Operative scelte tra i soggetti accreditati per i servizi per il 
lavoro. 
14Il sistema di assegnazione dei bonus è diversificato in funzione della tipologia di contratto con cui avviene 
l’assunzione del giovane, del profiling del giovane, una volta definite le sue caratteristiche nella fase del patto di servi-
zio, e delle differenze territoriali.  
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Le Misure previste dalla YG Veneto 

Misure e finanziamenti Azioni Target Costo Standard Attori convolti Attuazione Risultati attesi 

Accoglienza, presa in 
carico, orientamento 

Realizzato tramite porta-
le e YC. Si tratta di in-
formare il giovane sul 
programma, di indivi-

duare le sue caratteristi-
che, e in base ai suoi in-

teressi di stabilire un 
patto di servizio e un 

piano individuale. 

Giovani di età 
compresa tra 
i 15 e i 18 an-
ni e i giovani 
tra i 19 e i 24 

anni, che 
hanno acces-
so prioritario 
alla Garanzia. 
Sono inoltre 

previsti anche 
interventi. 

Non è previsto nessun 
tipo di rimborso per 
questa attività, che è 
considerata attività 

istituzionale 

“Youth Corner”, con 
il supporto operativo 

di Italia Lavoro e il 
coordinamento 

dell’Amministrazione 
Regionale 

Tramite YC e siti regio-
nali e nazionale  

Dedicati. 

Attivazione della rete degli 
“Youth Corner”, costituita 
da almeno 45 Centri per 

l’Impiego, servizi per il la-
voro privati accreditati e 
servizi di placement uni-

versitario/scolastico. 

Orientamento speciali-
stico o di II livello 

(2.400.000 €) 

Orientamento del giova-
ne verso nuovi progetti 
formativi e professiona-

lizzanti, attività che viene 
svolta in maniera  

individuale. 

Giovani che 
hanno assolto 

l’obbligo di 
istruzione 

Applicazione dei costi 
standard regionali 

stabiliti con DGR 808 
del 15/03/2010, ovve-
ro: € 38,00 per attività 

individuale di orien-
tamento, salvo gli in-
terventi di orienta-
mento erogati dai 

servizi al lavoro pub-
blici nell’ambito della 

propria attività  
Istituzionale. 

Servizi per il lavoro 
pubblici e privati ac-

creditati. Soggetti 
accreditati per la 

formazione  
Superiore. 

I servizi al lavoro privati 
accreditati e i soggetti 
accreditati per la for-

mazione superiore po-
tranno presentare pro-
poste progettuali in ri-
sposta a specifici avvisi 

emanati 
dall’Amministrazione 

Regionale. 

Costruzione di un progetto 
professionale realizzabile 

in coerenza con i valori e le 
scelte di vita del destinata-
rio e il contesto economico 
di riferimento. Costruzione 
del dossier individuale del-

le evidenze. 

Formazione mirata 
all’inserimento  

lavorativo 
(26.000.000 €) 

Formazione professiona-
lizzante o di specializza-
zione da 16 ore fino ad 
un massimo di 200 ore. 

Le attività possono esse-
re di tipo individuale o di 

gruppo. 

Giovani che 
hanno assolto 

l’obbligo di 
istruzione 

€ 38,00 per attività 
individuale 

e € 93,30 per attività 
di gruppo 

In ogni caso, il costo 
per ciascun allievo 
non potrà superare 

l’importo di € 
4.000,00. 

In alternativa, posso-

Soggetti accreditati 
per l’ambito della 

formazione superio-
re e soggetti accredi-

tati per l’obbligo 
formativo, limitata-
mente ai propri ex 

allievi. I servizi al la-
voro pubblici e priva-
ti accreditati potran-

Presentazione di pro-
getti da parte degli enti 

interessati. Già nella 
definizione del proget-
to dovrà essere rappre-
sentato un partenaria-
to obbligatorio con im-

prese disponibili. 

Inserimento immediato del 
giovane nel mercato del  

lavoro. 
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no essere messi a di-
sposizione dei parte-
cipanti dei “voucher”, 
per un importo mas-

simo di € 4.000. 

no erogare ai parte-
cipanti voucher per 
la frequenza di per-

corsi specialistici. 

Reinserimento di giova-
ni 15-18enni in percorsi 

formativi 
(1.500.000 €) 

Percorsi di istruzione e 
formazione per il conse-
guimento di un diploma 
professionale, mediante 

l’acquisizione di un si-
stema di competenze 

tecnico-professionali de-
finite nel repertorio na-

zionale dell’offerta di 
IeFP. 

Possono ac-
cedere ai per-
corsi di rein-
serimento i 
giovani che 
non hanno 

ancora assol-
to l’obbligo 

formativo, di 
età compresa 
tra i 15 e i 18 

anni. 

Si adottano le unità di 
costo standard previ-
ste per la formazione 

iniziale. 

Soggetti accreditati 
per l’ambito 

dell’obbligo formati-
vo, che negli anni 

formativi 2012-2013 
e 2013-2014 abbiano 

concluso un inter-
vento di terzo anno 

conclusivo di un per-
corso triennale di 

istruzione e  
formazione. 

Gli organismi formativi 
interessati dovranno 

presentare un progetto 
di realizzazione del 
percorso formativo. 

Definire una figura profes-
sionale con un grado di 
complessità delle cono-

scenze e competenze su-
periore a quella del qualifi-

cato di 3 livello EQF. 

Accompagnamento al 
lavoro 

(9.700.000 €) 

Attivazione di specifici 
strumenti per la ricerca 
attiva del lavoro e ac-
compagnamento nella 

prima fase di inserimen-
to (tutoring) alle espe-

rienze lavorative. 

Giovani che 
hanno assolto 

l’obbligo di 
istruzione. 

Il servizio erogato sarà 
rimborsato al conse-
guimento del risulta-
to, secondo la tabella 
in nota15. In funzione 
della categoria di pro-
filazione del giovane. 

Servizi per il lavoro 
privati accreditati e, 

nell’ambito della 
propria attività isti-
tuzionale, i servizi 

per il lavoro pubblici. 

Presentazione di pro-
getti ah hoc con parte-

nariato obbligatorio 
con imprese e e/o enti 
bilaterali già un fase di 

presentazione. 

Contratto di lavoro stabile. 

Tirocinio extra-
curriculare, anche in 
mobilità geografica 

(29.808.449 €) 

Tirocini extra-curricolari 
della durata minima di 2 
mesi e massima di 6 mesi 
a seconda della tipologia 

dei destinatari. 

Giovani che 
hanno assolto 

l’obbligo di 
istruzione. 

Indennità di frequen-
za da corrispondere al 

tirocinante. All’ente 
promotore è corrispo-
sta una remunerazio-
ne a costi standard a 
risultato (il 50% da 

   

                                                           

15  
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erogare a metà per-
corso e 50% a com-

pletamento del perio-
do di tirocinio) secon-
do la tabella in nota16 

Sostegno 
all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 
(4.440.000 €) 

Attività di accompagna-
mento e supporto alle 

start-up17. 

Giovani che 
hanno assolto 

l’obbligo di 
istruzione. 

Applicazione dei costi 
standard regionali 
stabiliti con DGR 

808/1018. 

Soggetti accreditati 
per l’ambito della 

formazione superiore. 

Modalità a sportello, 
con aperture ravvicina-
te e con tempi brevi di 
approvazione e avvio 

dei progetti. 

Promozione imprenditoria-
lità e creazione di impresa. 

Mobilità professionale 
transnazionale e  

territoriale 
(4.440.000 €) 

L’azione è rivolta in par-
ticolare ai profili profes-
sionali che trovano mag-
gior sbocco nei mercati 
esteri. Si prevede il rac-

cordo con la rete EURES. 

GIovani che 
hanno assolto 

l’obbligo di 
istruzione. 

Il contributo sostiene, 
in via forfettaria, sulla 

base dei parametri 
stabiliti per ciascuna 

Regione/Paese estero. 

Servizi per il lavoro 
pubblici e privati ac-

creditati, soggetti 
accreditati per la 

formazione superio-
re. I servizi Eures. 

Presentazione di pro-
getti ad hoc mediante. 
Approvazione in tempi 

ravvicinati. 

Realizzazione di percorsi di 
mobilità transnazionale e 

interregionale ai fini 
dell’accrescimento di com-
petenze e esperienza pro-

fessionale. 

                                                           

16  

17  
18 Per le attività di assistenza/consulenza, coaching, consulenza nell’ambito di visite di studio/aziendali, orientamento: costo standard ora/destinatario per i servizi erogati a gruppi 
= € 15,00; costo standard ora per i servizi individuali = €38,00; ai fini del riconoscimento della relativa unità di costo, si considera per “attività realizzata” la singola ora di servi-
zio erogata al destinatario. Per mobilità in territorio regionale: durante l’attività formativa e le visite di studio/visite aziendali è possibile prevedere spese di vitto per la semiresi-
denzialità per un importo massimo di € 7,00 IVA inclusa; la spesa massima ammissibile è pari a € 40,00 IVA inclusa giornalieri a persona. 
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Bonus occupazionale 
(5.000.000 €) 

Riconoscimento di un 
bonus al datori di lavoro 

che, sulla base 
dell’intermediazione dei 
servizi competenti, as-

sume un giovane e lo in-
serisce nel proprio con-

testo aziendale. 

Giovani inse-
riti presso le 
aziende ubi-
cate sul terri-

torio  
regionale. 

Parametro di costo19. 

Imprese private, 
aventi sede legale in 
Veneto oppure al-

meno un’unità ope-
rativa ubicata in Ve-
neto tramite i sog-
getti promotori an-
che Enti Bilaterali. 

Progetti di Work Expe-
rience con partenariato 
obbligatorio, già in fase 

di progettazione del 
percorso, con imprese 
che intendono inserire 

nuove figure  
professionali. 

Giovane inserito in azienda 
con uno dei contratti  

previsti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           

19  
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Modello YG VENETO 
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DGR 555 15 APRILE 2014 
Avviso pubblico per la 

partecipazione alla rete degli YC 

Allegato A 
Direttiva per la costituzione 

della rete degli YC per la 
realizzazione della YG veneto  

DGR 551 del 15 APRILE 2014  
Allegato A 

Convenzione YG tra 
 il ministero del lavoro e la 

regione Veneto 

 Allegato B  
Piano di attuazione regionale 

YG Veneto  
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